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Rimini 2 e 3 Maggio 2015 Teatro Novelli 
XIX Congresso Distrettuale

17 gennaio 2015: 
Ancona - Teatro 
delle Muse: 
Celebriamo
 l’anniversario 
di Melvin Jones
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Pescara, 6 marzo 2015 - Visita del Direttore Internazionale Roberto Fresia
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romemoriap
✔ New York (USA) 7 Marzo 2015 
37ª Giornata Lions alle Nazioni Unite 

✔ Pescara dal 19 al 22 Marzo 2015 
18° Conferenza Lions del Mediterraneo a Pescara alla 
presenza del Presidente Internazionale Joseph PRESTON

✔ Roma 24 e 25 Marzo 2015
Visita del P.I. Joseph Preston al MD 108 Italy 
Serata di gala Mercoledì 25 marzo ore 20.30 presso 
Grand Hotel Parco dei Principi (Via Frescobaldi, 5) Roma

✔ 26 Aprile 2015
Giornata Mondiale dell’investitura Lions Day

✔ Loreto Venerdì 27 Marzo 2015 ore 16.00
VIA CRUCIS LIONS 
presso Basilica Santa Casa-Sala del POMARANCIO

✔ Recanati Domenica 19 aprile 2015
LIONS DAY-FESTA DELL’AMICIZIA
11ª GIORNATA RACCOLTA OCCHIALI USATI Teatro “Persiani” 
alla presenza del D.I. Steven TREMAROLI di New York

✔ Rimini 2 e 3 Maggio 2015
XIX Congresso Distrettuale Lions

✔ Bologna dal 22 al 24 Maggio 2015
Congresso Nazionale Lions

✔ Milano 6 e 7 Giugno 2015 
Lions Day ad EXPO

✔ Honolulu (Hawaii) 26-30 Giugno 2015 
International Convention*

* Art. 39 Statuto Distrettuale: è istituito il Fondo Convention e Forum, allo scopo di incentivare la 
partecipazione dei Soci dei Lions Clubs del Distretto alle riunioni della Convention International e 
del Forum Europeo mediante l’erogazione in loro favore di un contributo sulle spese sostenute. Per 
lemodalità di rimborso attenersi alle disposizioni dell’art. 9 Regolamento Distrettuale

Il Multidistretto 108 Italy ha 
avuto il prestigioso incarico 
di organizzare la “XVIII Con-

ferenza del Mediterraneo” e la 
scelta è caduta sulla città di Pe-
scara, dove da oltre un anno 
opera un apposito comitato or-
ganizzativo presieduto dal PDG 
Guglielmo Lancasteri. Desidero 
soffermarmi su tale eccezionale 
evento che, forse, non è stato 
percepito per la importanza e il 
significato, soprattutto in que-
sto momento della storia euro-
pea.

Il Mediterraneo ha nel nome 
la sua funzione eterna: un mare 
che racchiude e unisce le terre.

Il Mediterraneo è il mare dei 
Fenici e dei Faraoni, di Ulisse e 
di Enea, di Roma e di Cleopa-
tra, è un mare che per secoli 
e millenni è stato il centro del 
mondo, il cuore delle civiltà.

Il Mediterraneo

di Filippo Fabriziesponsabilmenter
Nelle sue acque si affacciano 

ben ventuno Stati e centinaia di 
milioni di persone di varie etnie 
e religioni, da Gibilterra ai Dar-
danelli.

Qui si toccano Europa, Afri-
ca e Asia, Oriente e Occidente.

E’ il mare da cui partivano 
i bastimenti, pieni di speran-
ze “pe’ tterre assai luntane” 
e dove ora arrivano altri basti-
menti carichi di disperati.

Quello che era cantato come 
“nastro d’argento placido è 

l’onda”, ora è spesso distesa di 
lacrime e sangue.

Il mare Mediterraneo, che 
portava un dì verso il “bel suol 
d’amore”, ora invece è teatro 
di scontri e di tragedie.

Non è compito nostro soffer-
marci sul perchè si sia giunti a 
tanto, né sulla ragione o le ra-
gioni.

Noi possiamo invece tenta-
re le vie semplici e sacre della 
comprensione fra i popoli, del 
dialogo fra le genti, della reci-

proca tolleranza fra religioni nel 
confronto delle idee, nel rispet-
to degli ideali.

Questo è il grande compito 
del Lionismo, questo è lo scopo 
principe della Conferenza del 
Mediterraneo.

Perciò è particolarmente me-
ritevole di caldo apprezzamen-
to il lavoro organizzativo di Gu-
glielmo Lancasteri e del suo 
staff, come invece non lo è al-
trettanto certo semi-oscura-
mento mediatico.
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di Giulietta Bascioni Brattini

l’editoriale

Rischieremmo di peccare di superficia-
lità e di disattenzione verso le istanze 
delle fasce più deboli della società se 

ignorassimo il clima di preoccupazione per 
la precarietà socio-economica, per le ten-
sioni internazionali dovute al terrorismo, 
per la mancanza di coesione sociale, ma ciò 
che è immotivato e pericoloso è cedere al 
pessimismo dilagante e isolarsi nelle proprie 
individualità.

Appartenere ad una realtà internazionale 
ricca di sentimenti, di creatività, di libertà, 
che parla un linguaggio unico di bontà, so-
lidarietà, amicizia, comprensione, è un’op-
portunità unica e irripetibile.

Il Lions Club international con l’aspirazio-
ne etica verso il bene comune è in grado 
di creare un ponte ideale tra i bisogni del-
la società e le istituzioni e rappresenta una 
grande forza ed un valore aggiunto da ac-
compagnare e sostenere.

Albert Einstein nel suo volume “l mon-
do come io lo vedo” dice: “Gli ideali che 
hanno illuminato il mio cammino, e che via 
via mi hanno dato coraggio per affrontare 
la vita con gioia, sono stati la verità, la bon-
tà e la bellezza. Senza il senso di amicizia 
con uomini che la pensano come me, della 
preoccupazione per il dato obiettivo, l’eter-
namente irragiungibile nel campo dell’arte 
e della ricerca scientifica, la vita mi sarebbe 
parsa vuota.”

Allora come non fare proprio l’invito 
all’Orgoglio di appartenenza, da protago-
nisti, non da spettatori, in questa grande e 
appassionante sfida che il Lions internatio-
nal ci lancia?

Come non provare un sentimento di or-
goglio per una Associazione che persegue 

In Italia e nel mondo la società può contare 
su chi lavora con passione per il bene comune

l’ambizione di instaurare un dialogo mirato 
alla conoscenza e al rispetto delle culture, 
alla valorizzazione delle identità, al superar-
mento dei pregiudizi?

Come non provare soddisfazione per l’i-
niziativa del 17 gennaio, con l’esposizione 
di materiale e video sui bellissimi service 
distrettuali e per il bel Convegno svoltosi 
nel Teatro delle Muse di Ancona per la Ce-
lebrazione del Centenario di Melvin Jones, 
protagonisti relatori eccellenti quali il PID 
Paolo Bernardi?

Come non essere orgogliosi per il succes-

so di iscrizioni (ad oggi 500!) e di parteci-
pazione alla Conferenza del Mediterraneo, 
ospitata quest’anno a Pescara, nel nostro 
Distretto? Questa preziosa occasione di cre-
scita si aprirà al confronto di idee, nel clima 
conflittuale che stiamo vivendo, su quale 
direzione privilegiare, senza perdere di vista 
le criticità dei propri territori di riferimento.

Come non essere orgogliosi del grande 
afflusso di notizie dell’impegno dei club, 
ispirato da umanità, onestà, professionalità 
che giunge alla nostra redazione?

Grazie alla comunicazione lionistica si 
svela una parte dell’umanità tutt`altro che 
rassegnata, un universo che esprime la vo-
lontà di esserci, di partecipare, con i propri 
pensieri ed ideali.           

I service locali, frutto dell’impegno dei 
club, amplificano i programmi internazio-
nali e una efficace comunicazione contri-
buisce alla promozione dell’immagine del 
Lionismo. Anche se non sempre siamo in 
grado, come vorremmo, di pubblicare gli 
articoli nella loro interezza, la comunicazio-
ne resta una preziosa fonte di conoscenza, 
di continuo arricchimento, di riflessione. 

Siamo quello che realizziamo e la giusta 
percezione del lionismo è fondamentale per 
la crescita quantitativa e qualitativa della 
nostra Associazione.

Grazie alla comunicazione 
lionistica si svela una parte 
dell’umanità tutt`altro che 
rassegnata, un universo 
che esprime la volontà 
di esserci, di partecipare, 
con i propri pensieri ed 
ideali, per realizzare service 
concreti 
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di Nicola Nacchiaovernatore distrettualeg
Lions: 100 anni in aiuto del prossimo

Esponiamoci con coraggio perché la nostra immagine 
è bella e la nostra storia è costellata da pietre miliari

Cari/e amiche e amici Lions e Leo, da 
quasi cento anni i Lions servono le 
proprie comunità e migliorato la vita 

di milioni di persone attraverso una presen-
za attiva al fianco di chi è meno fortunato. 
Nella consapevolezza delle difficoltà che la 
nostra Associazione sta attraversando de-
sidero fare delle riflessioni destinate a tutti 
NOI, che, orgogliosi del “Leone” che guar-
da al passato, abbiamo l’onere di collabo-
rare, tutti insieme, per costruire il “Leone” 
per vivere il nostro tempo e proiettarci nel 
futuro.

• I giovani e la solidarietà non passiva: 
per favorire l’ingresso e la loro permanenza 
nell’Associazione bisogna stabilire quote ri-
dotte per i LEO e per i giovani dando loro la 
possibilità di riallinearsi alle quote normali, 
che debbono essere anch’esse ridotte, nel 
giro di 5/6 anni. Questo permetterebbe di 
avere forze più giovani piene di entusiasmo 
per passare sempre di più da una benefi-
cienza filantropica, che eroga solo danaro, 
ad un coinvolgimento sempre più propo-
sitivo ed attento alle nuove esigenze della 
Società. Dobbiamo essere orgogliosi della 
dedizione dimostrata dai nostri LEO, in qua-
lità di volontari: non dimentichiamo le foto 
di LEO impegnati a Genova, nel fango, ad 
aiutare le popolazioni colpite dalle recenti 
alluvioni e sempre pronti ad un sorriso!!! 
Non possiamo e non dobbiamo disper-
dere queste risorse!!!

• La nostra immagine è bella: indos-
sare il giubbino giallo dell’Associazione, per 
Noi Lions, non si tratta di qualcosa di fisi-
co ma è un cambio radicale del Leone che 
guarda al futuro perché significa assumere 
un atteggiamento mentale e di apertura 
“di cuore” che dovremmo avere per dare 

la nostra disponibilità agli 
altri, per metterci in gioco, 
per rimboccarci le mani e 
per lavorare per il bene 
comune. Facciamo emer-
gere i nostri valori positivi 
e l’orgoglio di appartenere 
alla più grande Associazione umanitaria del 
mondo sia quando indossiamo i giubbetti 
“gialli” sia quando operiamo quotidiana-
mente, in silenzio, nelle nostre professio-
ni/attività adeguando i comportamenti ai 
principi del nostro Codice Etico. Facciamo 
sempre di più nostro il motto del compian-
to PDG Eolo Ruta “Dall’IO al NOI”. Ricor-
diamoci del sorriso dei ragazzi di Wolisso a 
ricordo di Gianni Tedesco... “il Sindaco di 
Wolisso”!!!

• Le nostre campagne mondiali: con-
tribuire tutti insieme a raggiungere l’obiet-
tivo della “Sfida di service del Centena-
rio”, un traguardo anche se ambizioso ma 
raggiungibile: consiste nell’assistere 100 
milioni di persone entro il mese di Dicem-
bre del 2017. I nostri Clubs, con unione 
d’intenti e con la speranza di coinvolgere il 
maggior numero di Soci Lions e non, sono 
invitati a supportare le campagne mon-
diali d’azione nell’ambito dei “giovani”, 
della “vista”, della “nutrizione” e del-
l’”ambiente”. Solo in questo modo avremo 
diritto di festeggiare mettendo la candelina 
con il nome del nostro Club sulla simboli-
ca torta che solennizzerà i 100 anni della 
nostra Associazione. Affianchiamo incontri 
operativi e gruppi di lavoro, che aumentino 
lo spirito critico e progettuale, alle nostre 
conviviali che sono e rimangono preziose 
per creare opinione, conoscenza e soprat-
tutto amicizia: dove c’è Pace c’è armonia....
dove c’è armonia, le persone sono felici!!!

Noi Lions del “Distretto azzurro”!!!: 
abbiamo celebrato l’anniversario della na-
scita di Melvin Jones, il nostro fondatore, 
orgogliosi non solo di ciò che i Lions han-
no realizzato nel mondo ma anche ciò che 
i nostri Club sono riusciti ad organizzare 
nell’ambito delle proprie comunità con la 
gente, per la gente e in mezzo alla gente. 
Abbiamo reso sempre più visibile le attivi-
tà e le opportunità che ci offrono non solo 
la nostra Fondazione Internazionale con la 
campagna del Morbillo ma anche la nostra 
Fondazione per la solidarietà Lions: Casa 
Tabanelli a Pesaro, Centro accoglienza di 
Cervia, Scuola di formazione “Maurizio 
Panti”, Villaggio della solidarietà di Corgne-
to, la Fondazione per la solidarietà Sanitaria 
SO.SAN nelle sue missioni all’estero e l’a-
pertura di ambulatori su tutto il territorio 
nazionale, gestiti da medici volontari Lions 
e non, a disposizione di chi ha bisogno.  

È con questi auspici e con questi pensieri, 
carico di voglia di fare, di speranza e otti-
mismo che dobbiamo continuare il nostro 
volo simbolico, decollato da Loreto, per po-
ter essere orgogliosi di essere Lions e di po-
ter affermare all’atterraggio che abbiamo 
collaborato tutti INSIEME a costruire un 
mondo migliore.

Esponiamoci con coraggio perché la 
nostra immagine è bella e la nostra 
storia è costellata da pietre miliari.

Il Vostro Governatore 
Nicola Nacchia
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candidatii
Candidato Governatore Distrettuale 
Franco Sami

Cari amici Lions, siamo orgogliosi di fare 
parte di questa straordinaria associazio-
ne, che sta per compiere ben 100 anni. 

Sono davvero lieto che il mio Club abbia 
presentato la mia candidatura a Governatore 
e di aver ricevuto un mandato così prestigio-
so, ma anche così impegnativo nei riguardi 
dei nostri Club, così ricchi di valori umani, dei 
nostri soci e della Società in cui viviamo. 

Un incarico di “lavoro” in un Distretto arti-
colato e ricco di specificità, di ricchezza uma-
na e culturale che va dal Molise, all’Abruzzo, 
alle Marche, alla Romagna, non vi è Distretto 
che abbia tanta varietà e tanti valori storici, 
culturali, con una forte capacità di operare 
e fare service, è un onore sempre rappresen-
tarlo nel Multidistretto. 

Esprimo il senso di responsabilità per un 
ruolo importante, di forte impegno umano, 
in una situazione sociale attorno a noi diffici-
le, di bisogni estremi di solidarietà e di azio-
ni concrete per il bene comune a cui siamo 
chiamati a rispondere. 

Mi guidano e mi confortano alcuni valori 
che provo intensi in me: 
1) l’ascolto delle Vs parole e dei bisogni dei 
territori e della Società in cui viviamo; 
2) la serietà e l’impegno con i quali intendo 
pormi di fronte al tanto lavoro da svolgere; 
3) la disponibilità ad accogliere l’altro, anche 
se ha idee diverse; 
4) la ricerca della condivisione con il dialogo 
nel rispetto delle regole della nostra Associa-
zione Internazionale; 
5) la forte necessità di unità del Distretto, dei 
Clubs, dei soci, da Imola a Bojano. 

I nostri ideali, a cui ci dobbiamo rifare sem-
pre, sono valori eterni che attingono nelle 
radici dell’uomo buono, responsabile e ricco 
di nobiltà d’animo, sono valori che debbo-
no immergersi completamente nell’attualità, 
nei problemi della società di oggi dei nostri 
territori, dei nostri paesi, un Lionismo che se 
non è calato nella realtà è un Lionismo che 
non può avere futuro, in una società che sta 
fortemente cambiando. 

Penso che noi dobbiamo: 
1) dare con le opere l’esempio, nessun Lions 
“deve restare inattivo”, siamo tutti in cam-
po, con tanti gesti e azioni quotidiane, anche 
piccole, ma concrete e continue; 
2) aprirsi alla società, alle nuove riflessioni, 
essere nelle piazze, visibili, fuori dal chiuso 
delle nostre conviviali. Oggi non è più com-
preso dai nostri concittadini che i   Clubs non 
vivano nella vita reale, dentro ai problemi, 
ad es.: dei giovani nelle scuole, degli anzia-

ni dimenticati, dell’educazione alla legalità e 
all’onestà morale; 
3) avere un cuore buono e aperto, dispo-
nibile al dialogo, pronti a fare noi un passo 
indietro, anche contro i nostri interessi, se ciò 
è utile al bene comune; 
4) combattere i mali di oggi peggiori, che 
sono l’indifferenza, l’apatia, l’egoismo; 
5) noi dobbiamo sempre essere in prima li-
nea, in una società che vive in tempi di forte 
crisi, non dobbiamo sentirci appagati quan-
do abbiamo donato 100 euro per un servi-
ce, non è più tempo di beneficenza, ma di 
esempi concreti di solidarietà attiva; 
6) costruire un vero rapporto paritario con i 
Leo, considerandoli Clubs a tutti gli effetti, 
aiutandoli a crescere e a diventare poi Lions. 
Analogamente credo che si ponga un tema 
da sviluppare con impegno anche di come i 
Leo si relazionano con noi Lions. 

Ci unisce l’amicizia, il rispetto, l’ascolto, 
non cercare incarichi per mettersi in mostra, 
ma soprattutto donare la cosa più preziosa 
che abbiamo, qualche ora del nostro tempo 
per gli altri che soffrono. 

Cosa ci può dividere invece, il protagoni-
smo, il parlare senza fare, lo spreco. Inoltre, 
un’autocritica dobbiamo farcela su almeno 3 
temi: 
1) le modeste presenze femminili nei Club, il 
17% è una percentuale fra le più basse del 
Multidistretto; 
2) la limitata rotazione delle cariche e del rin-
novamento dei leader; 
3) la presenza troppo esigua dei giovani nei 
clubs; 
4) il calo della motivazione, dell’entusiasmo, 
del desiderio di ritrovarci e di stare assieme 
in amicizia. 

Credo che 100 anni di Lionismo non pos-
sano implicare solo delle celebrazioni, ma ci 

debbano fare riflettere sul futuro, sui prossi-
mi anni, su nuovi e rinnovati principi, su un 
vero ricambio dei gruppi dirigenti, formare 
nuovi leader e su una rinnovata motivazione, 
qui certo il tema della cittadinanza umanita-
ria attiva ci dà indirizzi e stimoli. 

L’antidoto a ogni contrasto, sta nel com-
portarsi con lealtà e sempre con sobrietà, 
mai pensare ai propri interessi, noi dobbia-
mo essere al servizio di tutti, in particolare le 
cariche distrettuali, dal Governatore, ai Vice, 
agli Officer; ognuno di Voi deve sentirsi im-
portante, al di là delle cariche che può   ri-
coprire, essere Lions è una straordinaria ed 
emozionante esperienza di vita, ma di forte 
responsabilità. 

Ricordo a tutti che i migliori maestri tante 
volte sono gli “ultimi”, coloro che soffrono 
di handicap o povertà, loro hanno davvero 
tanto da insegnarci e donarci se sappiamo 
ascoltarli più di quanto noi possiamo dare 
loro. Il non fare il nostro dovere di Lions vuol 
dire essere condannati dal giudice più severo 
che esista: la nostra coscienza, che troppo 
poco ascoltiamo. 

A mio avviso 2 sono i temi di riflessione 
dentro i quali possiamo affermare di com-
prendere la nostra missione in vista dei pros-
simi 100 anni: 
1) combattere le vecchie e nuove povertà, 
quali la disoccupazione, l’indigenza, la so-
litudine e accrescere l’integrazione sociale, 
purtroppo drammi in crescita; 
2) attivare una grande mobilitazione per 
sviluppare in tutti, dalle Istituzioni ai giovani 
nelle scuole, il senso dell’etica, della morale, 
della legalità che può costituire anche questa 
una povertà morale. 

Dobbiamo accrescere in noi il senso di 
appartenenza, senza nasconderci i tanti pro-
blemi che dobbiamo affrontare, quali il con-
tinuo calo dei soci e la scarsa partecipazione 
ai meetings, ma nonostante tutto ritengo 
che con le lamentele e le critiche sterili non si 
vada da nessuna parte. 

Dobbiamo portare idee nuove, proposte 
concrete e positività. Termino con le parole di 
un grande italiano, che credeva nella legalità, 
nello Stato e nelle Istituzioni ed è un grande 
esempio per noi: “Che le cose siano così, 
non vuol dire che debbano andare così. 
Solo che quando si tratta di rimboccarsi 
le maniche e incominciare a cambiare, vi 
è un prezzo da pagare ed è allora che 
la stragrande maggioranza preferisce 
lamentarsi piuttosto che fare”. 

Questo grande italiano è Giovanni Falco-
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ne. Amici Lions, tanto ci attende da fare, ma 
tanto anche abbiamo da Dare. 

Curriculum professionale 
Franco Sami si è laureato nel 1976 in Inge-

gneria Civile presso la Facoltà di Ingegneria 
dell’Università degli Studi di Bologna, con il 
massimo dei voti e la lode, discutendo una 
tesi in Tecnica delle costruzioni con i profes-
sori Piero Pozzati e Andrea Chiarugi. Dopo 
una inattesa collaborazione presso l’Istituto 
Universitario dove si è laureato, ha seguito 
vari corsi di specializzazione presso il Politec-
nico di Milano e la LUISS di Roma. 

Nel 1998 e nel 2000 ha frequentato i corsi 
della Scuola di Direzione Aziendale dell’Uni-
versità Commerciale Luigi Bocconi di Mila-
no e ha conseguito il Diploma in Gestione 
Aziendale. 

Ha partecipato in veste di relatore a vari 
convegni nazionale e ha pubblicato nume-
rosi lavori scientifici su riviste specializzate 
(in particolare: Tecnologia di un serbatoio; 
Struttura astiforme per edifici multipiano; 
Fenomeni di corrosione nelle tubazioni in ac-
ciaio; Sistemi cartografici per reti; Esperien-
ze di cablaggio nelle città; Progetto Nexus: 
rete telematica per Forlì; L’aggregazione tra 
società di servizi pubblici locali: il caso Uni-
ca; Integrazione di GIS, simulatori stocastici 
di domanda e modelli fluidodinamici per 
la valutazione delle reti di distribuzione del 
gas e la pianificazione energetica nella città 
di Forlì; I servizi e l’automazione urbana, la 
situazione idrica dell’area romagnola, servizi 
ambientali, idrici ed energetici nel territorio 
romagnolo. 

Nel 1976 ha iniziato la sua attività nel 
ruolo di Ingegnere Progettista di strutture 
civili ed infrastrutturali, e dallo stesso anno è 
iscritto all’Albo Professionale dell’Ordine de-
gli Ingegneri della Provincia di Forlì. Dal 1987 
è Dirigente d’Azienda ed è stato Direttore 
Tecnico e Responsabile Marketing di Impre-
se di Costruzione, Cooperative e Industriali, 
Consigliere d’Amministrazione di Società di 
Ingegneria. 

Dal 1996 al 2001 è stato Direttore della 
Divisione Reti del CIS S.p.A., poi dal 2001 di 
Unica (Società Multiservizi della Provincia di 
Forlì-Cesena) e dal 2002 di Hera S.p.A. ha 
diretto i servizi acquedottistici, depurativi, 
energetici, di teleriscaldamento e cogene-
razione, di pubblica illuminazione e delle 
telecomunicazioni per l’intero comprensorio 
provinciale. Dal 1998 al 2002 è stato Presi-
dente di Ciscot società controllata dal CIS di 
Forlì che opera nel campo dei cablaggi e del-
le reti telematiche. Dal 1999 al 2005 è stato 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
di Sinergia srl società controllata da Hera 
S.p.A. che opera nel settore della gestione 

del calore e degli impianti di cogenerazione. 
Dal 2003 al 2006 è stato Direttore Gene-

rale di Hera Imola-Faenza Srl - Società Opear-
tiva Territoriale della Holding Hera, che opera 
a Imola e Faenza e in altri 21 Comuni limitrofi 
delle province di Bologna, Ravenna e Firenze. 
Dal 2003 è membro della Direzione Generale 
di Hera Spa e dal 2006 della Direzione Gene-
rale di Hera Modena Srl società operativa che 
gestisce i servizi energetici idrici e ambientali 
a Modena e nei Comuni della relativa pro-
vincia. 

Dal 2008 è Direttore della Divisione Distri-
buzione Fluidi di Hera Spa, dal 2010 Diretto-
re Settori Ciclo Idrico e Distribuzione Gas del-
la Holding che coordina tutte le attività sulle 
reti e impianti gas, acqua, fognature, inoltre 
per tutto il territorio di Hera, dal 2011 è Di-
rettore del Settore Servizi Tecnici che dirige il 
sistema di telecontrollo, telegestione per tut-
ti i fluidi del gruppo, acqua, gas, teleriscalda-
mento, il Call Center Tecnico unificato, tutti 
i laboratori del gruppo, le attività di misura e 
telegestione per tutti i servizi e tutti i territori 
e i servizi informativi territoriali. È membro 
delle Commissioni Nazionali Energia, Ac-
qua e Depurazione della Associazione delle 
Aziende Pubbliche di Gestione dei Servizi. 

È stato Consigliere d’Amministrazione 
di numerose Società, fra le quali DAM Spa 
Ravenna, Torricelli Srl Forlì e Nugoro gas Srl 
Nuoro, Consorzio Ravennate delle Coopera-
tive Ravenna, Tirana Acque, Ares Srl di Bo-
logna. Collabora con l’Università Bocconi di 
Milano e tiene lezioni al Master in Business 
Administration e al corso sulla privatizzazio-
ne delle aziende dei Servizi Pubblici Locali 
della Scuola di Direzione Aziendale, e presso 
la Facoltà di Economia dell’Università di Bolo-
gna, sede di Forlì. È membro dell’Accademia 
dei Benigni di Bertinoro (Fc), dell’Accademia 
dei Filopatridi di Savignano (Fc), dell’Accade-
mia dei Filergiti di Forlì (Fc), dell’Accademia 
degli Incamminati di Modigliana (Fc), dell’Ar-
tusiana di Forlimpopoli (Fc), del Tribunato di 
Romagna e del Circolo Ravennate Forestieri 
di Ravenna, della Fondazione Roberto Ruffilli 
e dell’Associazione di Studi Leonardo Melan-
dri. 

Dal 2004 è docente presso la scuola supe-
riore Lions Maurizio Panti   

Curriculum Lionistico 
Nell’anno 2000 vi è il mio ingresso nel club 

Forlì Host per effetto della sua chiamata, con 
il padrino, l’amico Lion Gianfranco Baldas-
sarri; mi sentii profondamente onorato e 
anche un po’ emozionato. Nell’annata lioni-
stica 2004/05 ho svolto il ruolo di Presidente 
del club, dopo essere stato per alcuni anni in 
Consiglio direttivo e aver partecipato a diver-
se Commissioni di lavoro.

Nel 2005/6 il governatore Giorgio Mata-
loni mi chiamò a svolgere il ruolo dell’allora 
Delegato di zona, ora Presidente, della Zona 
C. Nell’annata 2006/7 il governatore Ezio 
Angelini mi fece l’onore di chiamarmi ad as-
sumere il ruolo di Presidente della 1ª Circo-
scrizione. Dal mio ingresso nei Lions non vi è 
stato alcun anno senza impegni lionistici, nel 
mio Club e/o nel Distretto. Ritenendo sempre 
che il lavoro nel Club o nel Distretto fossero 
momenti molto importanti di partecipazione 
diretta e di impegno per testimoniare i nostri 
valori di solidarietà e amicizia. 

Ho svolto il compito di: 
• Officer Acqua per la vita 
• Officer della formazione GLT 
• Officer all’organizzazione della giornata 
d’autunno 
• Officer ai temi di studio distrettuali e na-
zionali 
• Sono Lions Guida Certificato Dal 2004 
sono docente presso la scuola superiore 
Lions Maurizio Panti. 

Nel 2010, su richiesta del Presidente Na-
zionale Piero Manuelli, entro nell’Associazio-
ne Onlus Lions “Acqua per la vita” (service 
multidistretuale permanente), e dal 2011 al 
2013 il Consiglio direttivo dell’Associazione 
mi nomina vicepresidente nazionale. Ho par-
tecipato dalla nomina a Presidente di club nel 
2004, a tutti i Congressi Distrettuali, Incontri 
d’Autunno e Congressi Nazionali, sempre 
delegato dal mio Club. 

Curriculum vitae 
Nella vita lavorativa sono ingegnere di-

rigente d’azienda, laureato a Bologna con 
lode e attualmente Direttore dei Servizi Tec-
nici della multiutility Hera, specializzato alla 
Scuola di Direzione Aziendale Bocconi di Mi-
lano e LUISS Roma, come si evince dal CV 
allegato. Sono membro di varie Accademie 
di Studi: 
• Filopatridi, Savignano 
• Benigni, Bertinoro 
• Filergiti, Forlì 
• Incamminati, Modigliana 
• Artusiana, Forlimpopoli 
• Tribunato di Romagna 
• Associazione Leonardo Milandri per i rap-
porti Università Impresa 
• Fondazione Roberto Ruffilli 
• Associazione Centro Studi Leonardo Me-
landri 
• Socio del Circolo Ravennate e dei Forestieri 
di Ravenna 

Nella vita familiare sono vedovo dal 2006 
e padre di un ragazzo splendido, Giovanni di 
29 anni. Spero di poter dare un contributo 
al lionismo e tramite il lionismo alla società 
che è attorno a noi, soprattutto a coloro che 
hanno difficoltà, o hanno meno di noi. 
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È nato a Tortona (Al) il 4 settembre 
1957. Residente a Vasto (Ch) dal 
1974, ha conseguito la maturità di 

Perito Elettrotecnico Industriale nel 1975. 
Imprenditore nel settore industriale dal 
1976. Probiviro dall’anno 2004 al 2009 e 
dal 2010 al 2015 membro effettivo della 
Giunta Provinciale di Confindustria Chieti, 
Presidente Assovasto (Associazione Impre-
se del Vastese).

Socio della Società Operaia di Mutuo 
Soccorso di Vasto, Confratello della Con-
fraternita del Gonfalone della Sacra Spina 
di Vasto, Cavaliere dell’Ordine Cavallere-
sco del Santo Sepolcro di Gerusalemme. 
Socio Donatore AIDO. È coniugato con 
Donatella Garbati, commerciante e Dotto-
re in Economia e Commercio.

Curriculum Lionistico
Socio del Lions Club Vasto Host dal 

1998. Ha ricoperto la carica di Presidente 
di Club nell’anno 2004–2005, di Segreta-
rio di Club negli anni 2000-2001/ 2003-
2004 / 2007-2008, di Censore di Club nel 
2001-2002. Componente del Comitato 
dei Soci di Club negli anni 2012-2013 e 
2013-2014. Socio Onorario del Lions Club 
di San Salvo dall’anno 2013. Delegato 
di Zona nell’anno 2006-2007 Presidente 
della III Circoscrizione (Abruzzo – Molise) 
nell’anno 2009-2010. Amico di Melvin Jo-
nes e Progressive MJF Melvin Jones Fellow.

Candidato a primo Vice Governatore Distrettuale
Marcello Dassori

Ha avuto incarichi di Officer Distrettua-
le: 2002-2003 Scambi Internazionali Gio-
vanili (Governatore Gianfranco Buscarini); 
2003-2004 Comitato impegno per i gio-
vani: Obiettivo Impresa (Governatore Um-
berto Giorgio Trevi) 2004-2005; Comitato 
impegno per i giovani: Obiettivo Impresa 
(Governatore Enrico Corsi) 2008-2009 
Centro Polivalente di Cervia – Comitato 
Distrettuale (Governatore Achille Ginnet-
ti); 2010-2011 Rapporti con LEO (Gover-
natore Guglielmo Lancasteri); 2010-2011 
Ristrutturazione Distrettuale (Governatore 
Guglielmo Lancasteri); 2012-2013 Service 
Internazionale “In un mondo di Services” 
(Governatore Giuseppe Rossi); 2013-2014 
Coordinatore della Comunicazione e Re-
lazioni Esterne (Governatore Raffaele Di 
Vito); 2014-2015 Secondo Vice Gover-

candidatii
natore Distretto 108A; Officer Fondatore 
Scuola Superiore dei Lions Clubs “Mauri-
zio Panti” (anno 2004); Lions Guida Certi-
ficato anno 2007 e anno 2013; Lions Gui-
da alla Fondazione Lions Club Casoli – Val 
di Sangro anno 2006-2007; Lions Guida 
alla Fondazione Lions Club San Salvo anno 
2007-2008 / 2008-2009

Coordinatore Congresso di Primavera 
di Vasto anno 2009. Ha ricevuto Premio 
Excellence da Presidente di Club. Ha rice-
vuto Appreciation Share Succes Clement 
Kusiak (Governatore Enrico Corsi anno 
2005). Ha ricevuto Appreciation dal Go-
vernatore Ezio Angelini anno 2007, dal 
Governatore Achille Ginnetti anno 2009, 
dal Governatore Antonio Suzzi anno 
2010; Key Award per l’Extension. Ha ri-
cevuto Award Extension dal Governatore 
Ezio Angelini anno 2007, dal Governatore 
Antonio Suzzi anno 2009. Nella campa-
gna SIGHTFIRST II ha acquisito il riconosci-
mento di Cavaliere dell’Azione e Cavaliere 
del Lionismo del Circolo dei Cavalieri di 
Helen Keller.

Ha ricevuto nell’anno 2014 medaglia 
d’oro del Presidente Internazionale Barry 
Palmer. Ha partecipato come Delegato 
del Club e a titolo personale ai Congres-
si Distrettuali dal 2003 al 2010 e per gli 
anni 2012-2013-2014 ed ai Congressi Na-
zionali di Ravenna, Fiuggi, Montecatini e 
Vicenza.

Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale
Carla Cifola
Curriculum Vitae

Carla Cifola è nata a Civitanova Mar-
che, dove tuttora vive e lavora. E’ spo-
sata con l’imprenditore Tonino Murri, 

anche lui Lions, già consigliere della Fonda-
zione Lions per la Solidarietà e tesoriere di-
strettuale, ed ha due figli: Marta, laureata in 
Medicina e al terzo anno di specializzazione 
in Medicina Interna, e Michele, laureato in 
Economia all’università Bocconi ed ora in 
forze alla Price Waterhouse and Cooper, 
sede di Milano.

Curriculum professionale
Si è laureata con il massimo dei voti presso 

l’Università di Macerata in Lingue e Lettera-

anni con la locale sede de ‘Il Messaggero’ 
ed è stata attiva nel volontariato sia come 
Scout che come milite della Croce Verde. 
Docente di lingua inglese presso il liceo 
scientifico ‘Leonardo da Vinci’ di Civitanova 
(attualmente con un contratto part- time), 
ha coordinato sia progetti speciali per la dif-
fusione della lingua inglese (‘Lingue 2000’ 
nella scuola media) che progetti Europei ed 
ha fatto parte di diverse commissioni di stu-
dio all’estero. 

Quale formatrice nominata dall’allora 
Provveditorato agli Studi della Provincia di 
Macerata ha tenuto corsi di aggiornamento 
e formazione per insegnanti in servizio. 

Con la qualifica di ‘esperta in lingue stra-
ture Straniere Moderne e Contemporanee. 
Da studentessa ha collaborato per diversi 
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Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale
Dario Pescosolido
Curriculum Vitae

Nato a Roma il 20 Luglio 1948, re-
sidente a Senigallia (AN) in via F. 
Brandani 1. Coniugato dal 1978 

con Paola Radicioni, Med. Chir. Spec, in 
Pediatria e Neonatologia; 1 figlio, Car-
lo, laureato in Psicologia, Laureato in 
Medicina e Chirurgia con lode nel 1973 
presso l’Univ. Stat. di Roma, Specializzato 
in Ostetricia e Ginecologia con lode nel 
1977, Specializzato in Endocrinologia 
con lode nel 1983. Idoneo a Primario 
Ospedaliero dal 1983.

Medico Ospedaliero dal 1975 con va-
rie Qualifiche presso la Div. di Ostetricia 
e Ginecologia dell’Ospedale “Umberto 
I” di Ancona e dal 1998 presso la Clinica 
Ostetrica e Ginecologica della “Università 
Politecnica delle Marche” con Incarichi di 
Insegnamento al Corso di Laurea in Oste-
tricia. In quiescenza dal 2007. 

Autore di numerose Pubblicazioni 
scientifiche su varie Riviste Specialistiche. 
Iscritto all’Ordine dei Giornalisti Pubblici-
sti di Ancona dal 1991, autore di articoli 
su giornali e riviste e trasmissioni Radio-
Televisive di divulgazione scientifica.

Curriculum Lionistico
Dal 1986 Socio del Lions Club Seni-

gallia, II Circoscrz. - Zona “A”. 1987-89 
Censore di Club, 1989-90: Presidente. 
1990-91: 100 % di Presidente e DO 
“Pubbliche Relazioni” per la 2ª Circoscz. 
1992-93: Segretario di Club, Compo-
nente Comitato Tecnico “Progetto Alba-
nia”, DO “Pubbliche Relazioni” per la II 
Circoscrizione. 1993-94: Consigliere di 
Club, DO per la “Giornata Mondiale del 
Lionismo”. 1994-95: Consigliere di Club 
1995-96: Segretario di Club, DO per il 
Service “Donazione”. 1998-2000: Con-

sigliere di Club. 2000-01: Delegato di 
Zona “A” della 2ª Circoscrizione. 2001-
02: Segretario di Club, DO “Rete Internet 
Distrettuale”, Componente Comitato Or-
ganizzatore “50° Congresso Nazionale” 
in Senigallia. Dal 2002 al 2014: Officer 
Telematico del Club. 2002-03: Consiglie-
re di Club, DO “Politica Sanitaria”. 2003-
04: DO “Rapporti con l’Associazione di 
Solidarietà sanitaria” 2004-05: DO “Co-
mitato AIDS e Prevenzione”. 2005-08: 
DO Resp. Distr. per la “Campagna SIGHT 
FIRST II” con “Appreciation”. 2007-09: 
Cerimoniere di Club. 2009-10: DO per il 
“Centro Polivalente di Cervia”. 2010-11: 
Cerimoniere di Club. 2011-12: Consiglie-
re di Club, DO “Manifestazioni Artistiche 
Musicali”. 2012-13: DO “Attività Coreu-
tiche e Musicali”. 2013-14: DO Respons. 
Distrett. per il Service Internaz. “Follow 
Your Dream”, Diploma di “Lion Guida 
Certificato” Insignito della “MELVIN JO-
NES FELLOW”. 

2014-2015: DO “GMT” 3ª Circoscrz., 
Compon. Com. Organizz. “Incontro 
d’Autunno”. Inoltre, ha partecipato ha 
numerosi Congressi, Convegni e Incontri 
Distrettuali.

niere’ è stata membro di diverse commissio-
ni di concorso. 

Nel 2003 è stata selezionata dal British 
Council per partecipare ad un corso di spe-
cializzazione in ‘English Teaching Metho-
logy’ e ‘Developing Learners Authonomy in 
Language Education’ curato dall’Università 
di Leeds congiuntamente al NILE Institute of 
Norwich, conseguendo un certificato inter-
nazionale per l’insegnamento della lingua 
inglese.      

Ha collaborato con l’Università di Came-
rino in progetti rivolti agli studenti in ingres-
so.

Curriculum Lionistico
Lions da 25 anni, già Lioness dal 1989, è 

socio fondatore del Lions Club Civitanova 
Marche Cluana, nel quale ha prestato ser-
vizio come addetto stampa, cerimoniere, 
censore, segretario, membro del comitato 
soci, consigliere, presidente. Negli anni ha 
ricoperto numerosi incarichi come officer 
distrettuale (tra i quali membro del Centro 
Studi, coordinatrice del Lions Quest ed al-
tro) ricevendo 11 appreciation .E’ stata de-

legato di zona nel 2003-2004 , cerimoniere 
distrettuale nel 2010-11 e presidente di cir-
coscrizione nel 2012-2013. Ha fatto parte 
del Gabinetto Distrettuale nell’anno sociale 
2006-2007.

Ha coordinato per tre anni (dal 2005/06 
al 2007/08) la commissione per il service 
distrettuale ‘Adottiamo il villaggio di Wo-
lisso’, ed ha fatto parte per tre volte della 
delegazione che si è recata in Etiopia. Nel 
febbraio 2006 ha partecipato alla Conven-
tion Panafricana ad Addis Abeba dove ha 
illustrato in lingua inglese il progetto ’Adot-
tiamo il villaggio di Wolisso’ davanti al Pre-
sidente internazionale Metha, ai direttori 
internazionali, ai delegati e soci Lions dei 
diversi stati africani e al Presidente della Re-
pubblica di Etiopia, dal quale è stata ricevu-
ta insieme alla delegazione distrettuale nel 
corso del secondo viaggio in Etiopia.

Dal 2008 al 2010 è stata coordinatrice 
distrettuale per il service nazionale biennale 
‘I Lions contro la fame nel mondo: progetto 
Sri Lanka’. 

Nel 2009 è stata nominata dal Consiglio 
dei Governatori officer multi distrettuale 

per lo stesso service ed ha lanciato e coordi-
nato a livello nazionale la ‘Campagna riso’ 
in favore del progetto Sri Lanka, campagna 
che ha coinvolto tutti i 17 distretti e ha 
permesso di raccogliere una ragguardevole 
cifra contribuendo notevolmente alla rea-
lizzazione del progetto. Per lo svolgimento 
di questo incarico multi distrettuale ha ri-
cevuto uno speciale riconoscimento diret-
tamente dalla sede centrale di Oak Brook 
e consegnatole dal Presidente del Consiglio 
dei Governatori.

Dal 2013 è Lions Guida certificato e da 
due anni è officer distrettuale nel team del 
GMT. Ha fatto parte dello staff che ha or-
ganizzato la Conferenza del Mediterraneo 
Pescara 2015.

Ha partecipato a numerosi congressi na-
zionali tra i quali Napoli, Genova, Fiuggi, 
Ravenna, Verona, Vicenza, e a moltissimi 
congressi i distrettuali ed è stata nominata 
questore al Congresso Nazionale di Genova.  

Ha pubblicato numerosi articoli sia sulla 
rivista distrettuale che su quella nazionale. 

Per la sua attività lionistica è stata insigni-
ta della Melvin Jones Fellow.
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roposte di Services e temi di Studio Distrettualip
Proposte di Services e temi di Studio Distrettuali 
per l’anno 2015-2016

Proposte di Service Distrettuale

PROPOSTA DEL LIONS CLUB FORLÌ CESENA TERRE DI ROMAGNA
CON IL SOSTEGNO LIONS CLUB FORLI’ HOST
Progetto carcere - Incontri in biblioteche
Attività svolta a sensibilizzare le realtà esterne al carcere 
nel sostegno delle attività culturali/ ricreative all’interno degli 
Istituti di Pena

PROPOSTA DEI LIONS CLUB MILANO MARITTIMA 100 CON IL 
SOSTEGNO DEL LIONS CLUB FORLI’ VALLE DEL BIDENTE
Realizziamo insieme nelle nostre città assistenza per i più
bisognosi, realizzando, assieme ai clubs locali, “Centri di ascolto”
per concretizzare aiuti di vario genere, quali consultori legali, 
familiari e prestazioni sanitarie gratuite.

PROPOSTA DEL LIONS CLUB “VALDASO”
Acquisto di arredi, materiale didattico e ludico-sportivo per il 
Centro diurno socio-educativo-riabilitativo rivolta a soggetti in 
condizioni di disabilità, completamente ristrutturato nel Comune 
di Campofilone, borgo della Valle dell’Aso

Proposte di Tema di Studio Distrettuale

PROPOSTA DEI LIONS CLUB FORLÌ VALLE DEL BIDENTE, FORLÌ 
HOST, FORLÌ GIOVANNI DE’ MEDICI
Giovani, lavoro e cooperazione: per un’educazione all’art. 1 ed
all’art. 45 della Costituzione

PROPOSTA DEL LIONS CLUB FABRIANO
Macroregione Adriatico-Ionica quale modello sperimentale di 
governance integrata con gli obiettivi della prosperità, l’identità 
comune, la connettività, il turismo e l’occupazione.elementi 
fondanti per il futuro dei giovani

Convocazione 
del XIX Congresso 
del Distretto 
Lions 108 A-ITALY

Ai sensi dell’art. 8 comma 2 dello 
Statuto Distrettuale a riferimento è 
convocato per i giorni 2 e 3 maggio 

2015 a Rimini il XIX Congresso del Distretto 
Lions 108 A, che si svolgerà presso il Teatro 
“Ermete Novelli”, con inizio alle ore 15, 00 
di sabato 02 maggio 2015 e termine alle 
ore 14,00 del giorno successivo, con l’or-
dine del giorno riportato in allegato. Le di-
sposizioni riguardanti il numero dei delegati 
al Congresso, sono riportate nello stampato 
relativo alla “Delega generale di club”.

ongresso distrettualec
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Conferenza del Mediterraneo - Pescara 2015
L’evento, con protagonsti molti Lions provenienti da paesi dell’area mediterranea,
ha raggiunto ad oggi 500 iscrizioni!

a ttività internazionale

DIABETE - Le iniziative lions nel cam-
po del “diabete” nei paesi del Me-
diterraneo sono state numerose sia 

nella giornata mondiale del 14 novembre 
che in altri momenti con il nostro logo 
MSO diabete.

POSTER - Numerosi Distretti hanno già 
inviato a Pescara disegni per un “Poster 
Mediterraneo, simbolo di pace” e conti-
nuano ad arrivarne dalla sponda Nord e 
dalla sponda Sud del Mediterraneo.

GEMELLAGGI – Dopo un confronto di 

        Lo sviluppo per la pace nel Mediterraneo. L’armonico sviluppo economico-sociale del bacino mediterraneo quale fattore di stabilità e di pace      . 

SSSeeedddeee dddeeelll lllaaa CCCooonnnfffeeerrreeennnzzzaaa 222000111555::: PPPaaadddiiiggglll iiiooonnneee CCCooonnngggrrreeessssssiii nnneeelll PPPooorrrtttooo TTTuuurrriiissstttiiicccooo “““MMMaaarrriiinnnaaa dddiii PPPeeessscccaaarrraaa”””

GIOVEDI 19 MARZO 11:00
19:00

Accoglienza dei partecipanti (sino 18:30) 
Cocktail di benvenuto Dress code: Informal

VENERDI 20 MARZO SABATO 21 MARZO 
9:00
9:30

10:30
11:00

 Registrazione dei partecipanti 
Cerimonia di apertura 
Lectio magistralis 
Prima Sessione: “Le Biotecnologie per lo 
sviluppo del Mediterraneo” 

9:00
9:30

12:00

Registrazione dei partecipanti 
Seconda Sessione:                      
“L’avvenire dei giovani nel Mediterraneo” 
Concorso e Presentazione del Manifesto di 
Pescara 

13:00  Pranzo 13:00 Pranzo 
         15:00 
             a    
         17:30

 Osservatorio della Solidarietà del 
Mediterraneo 
“Progetti e azioni comuni” 

15:00

16:30
17:30

Sessione Lions con il Presidente 
Internazionale 
Cerimonia di chiusura e raccomandazioni 
Fine dei lavori e passaggio della bandiera 

21:00  Convivio del Mediterraneo 
Dress code: Business                      

21:00 Cena di Gala in onore del Presidente 
Internazionale  Dress code: Black tie                        

DOMENICA 22 MARZO                        Partenze 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE – Attenzione : significativo sconto entro il 31 gennaio 2015
L’acquisto dei servizi potrà avvenire solo tramite il sito web della Conferenza e tramite carta di credito, con il sistema di 
pagamento sicuro “PayPal”, previa registrazione al sito web. Al termine dell’acquisto riceverai una e-mail di conferma. 

ISCRIZIONE - € 55,00 (€ 40,00 entro il 31.01.2015) comprende KIT, trasferimenti, cocktail di benvenuto: Hotel Villa Maria (navetta)

PRANZI - Pasti di lavoro : ristoranti vari nel Porto Marittimo “Marina di Pescara”, € 20,00 (prenotarsi quanto prima)

 CONVIVIO -  Ristorante Villa Alessandra, Alanno (PE) - Prezzo € 65,00 (€ 55,00 entro il 31.01.2015), con navetta 

 CENA DI GALA -  Ristorante Tenuta Di Sipio, Ripa Teatina (PE) - Prezzo € 85,00 (€ 75,00 entro il 31.01.2015), con navetta 

 TRANSFER AEROPORTO FIUMICINO - Bus di linea e dedicati, € 20,00, per giorni/orari dettaglio nel sito della Conferenza, media 3h30

TOUR - venerdi: Chieti-Guardagriete-S.G. in Venere – sabato: Atri-Loreto Aprutino - € 50,00 con pranzo tipico - consultare sito Conf. 

Incluso nei prezzi dei pasti -   pranzo : ¼ vino della casa e acqua minerale -  Cene:  vini e bibite del menu 

HOTEL CONVENZIONATI a PESCARA prenotazione diretta, Euro, compreso servizio navette
Tutti 4* con 1a colazione Villa Michelangelo Carl ton Victoria Plaza Best Western
Camera singola                   75,00               95,00  
Doppia uso singola                  80,00                  99.00               99,00    89,00  (superior 105,00) 
Doppia matrimoniale                110.00                119.00             135.00    99.00  (superior 129,00) 
Tripla Deluxe                140.00    
Junior suite     199,00  (singl. 145,00) 
Telefono 085.9614523 085.373125 085.374132 085.4214625 
e-mail info@villamichelangelo.net prenotazioni@carltonpescara.it hotel@victoriapescara.com plaza.pe@bestwestern.it 
NOTE                           
(da come indicato nel sito)

Città Sant’Angelo (PE), 
uscita autostrada Pescara N 

Sul lungomare, posiz. panora-
mica, vicino al centro cittadino 

Centro città, a 2 km dal 
porto turistico, Wi-Fi free 

Centro città, 300m dal mare, Wi-
Fi free 

Distanze 8 km da Pescara Questi hotel trovansi a nord del fiume, attraversando il “ponte a mare” si arriva al Porto, zona sud 

Visitate il sito della Conferenza : www.medconf2015.org  (Osservatorio : www.msolions.org) Informazioni: info@medconf2015.org 

MEDITERRANEAN 
SOLIDARITY 

OBSERVATORY                                                                       
Pescara 2015 

 
 

MSO news  N. 6  -  16.02.2015 
 
DIABETE - Le iniziative lions nel campo del “diabete” nei paesi del Mediterraneo sono state numerose 
sia nella giornata mondiale del 14 novembre che in altri momenti con il nostro logo MSO diabete. 

POSTER - Numerosi Distretti hanno già inviato a Pescara disegni per un “Poster Mediterraneo, 
simbolo di pace” e continuano ad arrivarne dalla sponda Nord e dalla sponda Sud del Mediterraneo. 

GEMELLAGGI – Dopo un confronto di dati disponibili con Oak Brook proseguiamo nella ricerca. 

RAPPORTI – Presenti a Parigi nella Sede del MD 103 abbiamo relazionato personalmente tutti i DG e 
VDG sulla Conferenza 2015 e sulla città di Pescara, le sue bellezze, come raggiungerla. Siamo stati 
altresì presenti 9-11 gennaio ai lavori della Conferenza Lions dei Club Arabi a Marrakech portando 
un messaggio europeo concreto di solidarietà e collaborazione ai nostri amici della sponda Sud, facciamo 
tutti parte della grande famiglia Lions: grati, parteciperanno numerosi a Pescara ! Previsto organizzare 
per loro tour a Roma e Italia per aumentare l’interesse a venire. 

CONFERENZA – Per la sua promozione abbiamo moltiplicato i messaggi ai Distretti, Club, amici per 
informare sui vantaggi ad iscriversi prima del 31 gennaio. Una nuova agevolazione è ancora possibile 
per iscrizioni ante 28 febbraio, andare subito sul sito www.medconf2015.org. Si consiglia vivamente 
di prenotare sin d’ora i pranzi convenzionati alla Marina perché il centro città dista circa 2 km. Siamo 
stati in questi giorni a Pescara con il Comitato Organizzatore che sta lavorando benissimo. Gli hotel 
Victoria e Plaza sono facili da raggiungere a piedi dalla Stazione Ferroviaria, il Carlton non è distante ed 
è ben posizionato sul lungomare. Gradevole da percorrere il centro città, strade pedonali animate e 
ricche di opportunità di shopping. Molto interessanti i programmi per gli accompagnatori. Ricordiamo 
l’importante presenza a Pescara del Presidente Internazionale Joe Preston con la consorte Joni. 

AEROPORTO  –  AEROPORT 
AIRPORT 

è PESCARA PESCARA è Lu Ma Me GJ Ve Sa D 
Pa/Dep Arr Pa/Dep Arr Mo Tu M Th Fr Sa Su 

MILANO Linate Alitalia KLM 14h00 15h10 16h00 17h10 w w w w w   
MILANO Linate Alitalia KLM 20h55 22h05   w w w w w  w 

MILANO Linate Alitalia KLM   07h30 08h40 w w w w w w  
BERGAMO Orio al Serio Ryanair 08h20 09h35 06h40 07h55 w  w  w w w 

BERGAMO Orio al Serio Ryanair 21h45 23h00 20h05 21h20 w w w w w  w 

BARCELONA Girona Ryanair 12h25 14h15 10h00 12h00   w    w 

BRUSSELS Charleroy Ryanair 17h40 19h40 15h05 17h15  w  w  w  
PARIS Beauvais Ryanair 12h45 14h50 10h00 12h20 w    w   
FRANCFORT Hahn Ryanair 12h30 14h15 10h10 12h05  w  w  w  
LONDON Stansted Ryanair 16h50 20h20 20h45 22h25  w   w w w 

 
DIABETE - Many initiatives in the field of diabete have been implemented in the Mediterranean 
countries in the Worldwide day of Diabete and not only,   with our MSO diabete logo. 

POSTER -  Many Disctricts have already sent to Pescara the drawings for a “Mediterranean Poster, a 
Peace symbol” and are arriving from both sides North and South of the Mediterranean Sea. 

TWININGS -  After a comparision of available data with Oak Brook, we are continuing our research. 

RELATIONS - We were present in Paris at the  MD 103 France headquarter, and we informed 
personally all DG and VDG on 2015 Conference and on Pescara, an attrattive city and how to reach it. 
We were also present at the Lions Conference of Arab countries on Marrakech 9-11 January 2015 
with a concrete message of solidarity and collaboration with our friends of the South bank,  we are  all 

dati disponibili con Oak Brook proseguia-
mo nella ricerca.

RAPPORTI – Presenti a Parigi nella Sede 
del MD 103 abbiamo relazionato perso-
nalmente tutti i DG e VDG sulla Confe-
renza 2015 e sulla città di Pescara, le sue 
bellezze, come raggiungerla. 

Siamo stati altresì presenti 9-11 gen-
naio ai lavori della Conferenza Lions dei 
Club Arabi a Marrakech portando un 
messaggio europeo concreto di solidarie-
tà e collaborazione ai nostri amici della 
sponda Sud, facciamo tutti parte della 
grande famiglia Lions: grati, partecipe-
ranno numerosi a Pescara! Previsto orga-
nizzare per loro tour a Roma e Italia per 
aumentare l’interesse a venire.

CONFERENZA – Per la sua promozione 
abbiamo moltiplicato i messaggi ai Di-
stretti, Club, amici per informare sui van-
taggi ad iscriversi prima del 31 gennaio. 

Una nuova agevolazione è ancora pos-
sibile per iscrizioni ante 28 febbraio, an-
dare subito sul sito www.medconf2015.
org. Si consiglia vivamente di prenotare 
sin d’ora i pranzi convenzionati alla Mari-
na perché il centro città dista circa 2 km. 
Siamo stati in questi giorni a Pescara con 
il Comitato Organizzatore che sta lavo-
rando benissimo. 

Gli hotel Victoria e Plaza sono facili da 
raggiungere a piedi dalla Stazione Ferro-
viaria, il Carlton non è distante ed è ben 
posizionato sul lungomare. 

Gradevole da percorrere il centro città, 
strade pedonali animate e ricche di op-
portunità di shopping. 

Molto interessanti i programmi per gli 
accompagnatori. Ricordiamo l’importan-
te presenza a Pescara del Presidente In-
ternazionale Joe Preston con la consorte 
Joni.
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di Giulietta Bascioni Brattinia ttività distrettuale

Strengthen the Pride - Rafforziamo l’orgoglio Lions
17 gennaio 2015: Ancona - Teatro delle Muse: Celebriamo l’anniversario di Melvin Jones

Il Teatro delle Muse di Ancona il 17 gen-
naio scorso ha ospitato le manifestazioni 
distrettuali, volute dal Governatore Nicola 

Nacchia, per la Celebrazione dell’Anniversa-
rio Melvin Jones. L’evento è stato organizza-
to dal Responsabile Distrettuale del Service 
del Presidente Internazionale “Strengthen 
the Pride”, il Lions Nino Montemurro.

Nella mattinata, all’esterno del Teatro, 
sono stati installati due gazebo dove è stato 
pubblicizzato e distribuito materiale illustra-
tivo dei principali services distrettuali e sono 
state realizzate visite mediche gratuite. Pre-
senti tra gli altri alla manifestazione gli amici 
del service “Viva Sofia” del Lions Club Faen-
za Valli Faentine, del Service Cani Guida del 
Comitato della conservazione, gestione e 
sviluppo del Villaggio Lions “Corgneto 98”, 

di assicurazioni, quindi proprietario di una 
sua compagnia, visse a Chicago, in Illinois. 
Segretario di un Business Circle, un gruppo 
di uomini d’affari che si dedicavano all’uni-
co scopo di promuovere gli interessi finan-
ziari dei propri associati. Melvin Jones ha la 
felice intuizione di creare un gruppo che 
metta il bene pubblico nelle proprie priorità. 
“Non si può andare lontani finché non si fa 
qualcosa per qualcun altro” era la sua con-
vinzione che ha coinvolto persone realizza-
te socialmente e disponibili a donare parte 
del loro impegno, della propria intelligenza, 
della propria professionalità al servizio del-
la comunità, per migliorare le condizioni 
dei meno fortunati. A Chicago quindi il 7 
giugno 1917 nacque il Lions Clubs Interna-
tional.

Da ricordare che nel 1945 Melvin Jones 
ricevette il prestigioso incarico di rappre-
sentare il Lions Clubs International quale 
consulente presso l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite a San Francisco in California.

Melvin Jones visse fino all’età di 82 anni.
Nel pomeriggio, presso il Ridotto del Teatro, 
si è quindi svolto un importante Convegno 
presentato dal responsabile del cerimoniale, 
il cerimoniere distrettuale Donato Attanasio 
e introdotto dal PDG Sergio Bartolini del 
Lions Club Ancona Host. 

I lavori, coordinati dall’officer Nino Mon-
temurro, hanno visto la partecipazione, 
quali relatori, del Past Direttore Interna-

zionale Paolo Bernardi, del PDG Umberto 
Giorgio Trevi, coordinatore multidistrettuale 
del Comitato del Centenario, e del Rettore 
dell’Università Politecnica delle Marche Sau-
ro Longhi, cui recentemente è stata asse-
gnata la Melvin Jones Fellow dal Lions Club 
Recanati-Loreto Host. 

Il PID Paolo Bernardi ha magistralmen-
te delineato l’evoluzione del lionismo e le 

del Comitato Conservazione della vista, del 
Leo club...

In dirittura d’arrivo del 2017, il centenario 
del Lions International, il Presidente inter-
nazionale Joseph Preston lancia il suo tema 
“Strengthen the Pride” invitando a ricorda-
re Melvin Jones e, nei prossimi tre anni, a 
festeggiare il suo compleanno in tutti i Di-
stretti del mondo. L’obiettivo è far conosce-
re e diffondere scopi e attività del Lions Club 
International.

Il fondatore della nostra Associazione, 
figlio di un capitano dell’Esercito degli Sta-
ti Uniti, nacque a Fort Thomas in Arizona 
(USA) il 13 gennaio 1879. Il giovane Melvin 
Jones, prima impiegato in una compagnia 



14

di Giulietta Bascioni Brattinia ttività distrettuale

Essere Lions significa proiettarsi al di fuori di sé stessi 
in una prospettiva di bene e progresso della società

Il tempo vola, e siamo già arrivati agli 
ultimi mesi dell’anno sociale 2014-
2015.
Ciò comporta degli adempimenti che 

pur ripetendosi ogni anno ci hanno riser-
vato, talora, delle novità rispetto al pas-
sato, specie per quanto riguarda gli “usi 
e costumi” nonché i principi e gli scopi 
della nostra Associazione.

Naturalmente, come ho rilevato più 
volte, la società, per natura in peren-
ne mutamento, è oggi molto diversa da 
quella di qualche anno fa, e questi mu-
tamenti si riflettono anche nella compo-
sizione e nei comportamenti all’interno 

corretto vivere lionistico.
Ho detto che tale impressione non è 

solo mia. Infatti alcuni amici hanno solle-
citato da parte mia, nella mia veste di de-
cano dei Past Governatori, un intervento 
comunque personale dal quale, in tutta 
sincerità, mi sarei volentieri astenuto, ma 
che propongo con spirito di servizio e di 
amore verso la nostra Associazione.

La prima riflessione nasce dalla lettura 
di una e-mail inviata a 23 soci, tutti, a 
vario titolo, impegnati nella vita dell’As-
sociazione, che mi è stata segnalata e tra-
smessa da alcuni amici, preoccupati per 
l’approccio e soprattutto per il tono che 

dell’Associazione, anche con l’emergere 
di personalismi, di cui è conseguenza una 
elevata litigiosità, che comporta a volte 
sgradevoli cadute di stile e un rilevante 
degrado della meritocrazia.

Ad esempio, in questi ultimi tempi ab-
biamo assistito alla diffusione di contatti 
fra i soci – in specie via “e-mail” – che, 
per quanto condivisibili, almeno in parte, 
nei contenuti, hanno evidenziato, negli 
autori, un desiderio di affermazione del-
la propria personalità tale da indurre me, 
ma non solo, a pensare che la normale 
e lecita ambizione personale rischi di tra-
sformarsi alimentando finalità estranee al 

opinionel’ di PDG Lanfranco Simonetti

prospettive future, Il Past Direttore Inter-
nazione, impegnato nella formazione dei 
leader lions, nel 2010 ha ottimamente or-
ganizzato, quale presidente del Comitato 
organizzatore, il 56° Europa Forum di Bo-
logna sul tema “I lions leaders della citta-
dinanza europea umanitaria” alla presenza 
del Presidente Internazionale Sid Scruggs, 
dell’immediato Past Presidente Internazio-

nale Eberhard J. Wirfs, Presidente della Fon-
dazione L.C.I.F., del primo Vice Presidente 
Internazionale Wing-Kun Tam e del secon-
do Vice Presidente Internazionale Wayne 
A. Madden. Alle interessanti relazioni del 
Convegno di Ancona sono seguiti il dibat-
tito e le conclusioni del Governatore Nicola 
Nacchia.

Il successo di questa manifestazione di-

strettuale ci ha dimostrato che la parola più 
potente della nostra Associazione è “noi”, 
il collante dell’Amicizia infatti ci permette 
di lavorare insieme per i principi universali 
quali la Libertà, l’Uguaglianza, la Cultura, la 
Solidarietà. 

Non possiamo dimenticare che il progres-
so dell’Umanità si fonda proprio su questi 
valori.
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Essere Lions significa proiettarsi al di fuori di sé stessi 
in una prospettiva di bene e progresso della società Nei giorni scorsi, al vedere e leggere 

la macabra violenza di alcuni sog-
getti che uccidevano a nome di una 

falsa religione persone inermi, ho riflettuto 
sull’attualità del pensiero del nostro fon-
datore, Melvin Jones, che ha posto come 
primario obiettivo del vivere Lions la “com-
prensione tra i popoli”, quindi la pace, ed il 
rifiuto “del settarismo religioso”.

Se leggiamo attentamente le FINALITA’ 
della nostra Associazione, al terzo comma 
- i primi due, in verità, sono SCOPI - tro-
viamo l’inno alla pace e “alla comprensione 
tra i popoli del mondo”; al quarto comma il 
richiamo alla “ buona cittadinanza” e, così 
via, nei commi successivi, al benessere ci-
vico, al dialogo, al “giusto atteggiamento 
morale”.

Ma perchè Melvin Jones tutto questo, 
con tanti soldati americani reduci dall’Euro-
pa devastata dalla guerra, ha voluto?

Nato nel 1897 a Fort Thomas, in Arizzo-

na, figlio del Capitano Calvin Jones, uno dei 
comandanti dell’avamposto dell’esercito 
americano nella guerra contro gli indiani 
Apache, dei quali il capo assoluto era Ge-
ronimo, Melvin, certamente fin da ragazzo, 
andava maturando principi di convivenza 
civile. Sentiva infatti raccontare delle guerre 
contro i “cattivi indiani”, in un clima di odio 
contro il nemico diverso.

Ma il piccolo Melvin non la pensava così e 
da allora tutta la sua vita sarà improntata al 
rifiuto delle guerre, della violenza sull’uomo 
e sulle cose, dell’odio, del diverso.

Sarà un richiamo continuo al Codice 
dell’Etica Lionistica (patrimonio del Lions e 
non di altre Associazioni di Servizio), agli 
Scopi del Lions, alla solidarietà.

Ci siamo domandati perchè il 7 giugno 
del 1917 Melvin, con un gruppo di amici e 
soprattutto reduci americani, ha fondato il 
Lionismo?

La risposta è semplice. Perchè nel 1917 

il mondo era sconvolto dalla tragedia della 
Prima Guerra Mondiale; perchè nel 1917 il 
comunismo violento faceva i primi passi (ri-
corderte la strage degli ebrei polacchi); per-
chè l’esasperato tecnicismo violava l’uomo 
(film Tempi Moderni).

Oggi abbiamo visto, dopo una tragedia 
come quella di Parigi, marciare insieme uo-
mini di diversi culti religiosi, a dimostrazio-
ne che tutte le religioni vanno rispettate,  
uomini di diverse ideologie, uniti dall’idea 
del valore della convivenza civile di recen-
te troppo spesso barbaramente violata. 
Ma noi Lions, alle Convention ed in qual-
siasi manifestazione lionistica, è dal 1917 
che camminiamo insieme, non marciamo: 
cattolici, cristiani, ebrei, mussulmani, bud-
disti, calvinisti, …., uomini di varie etnie e 
culture.

Ecco perchè siamo orgogliosi di essere 
Lions e diciamo forte: “E’ difficile essere 
Lions, ma io lo sono”.                

Orgoglio Lions di PDG Sergio Bartolini

l’opinione
ne permea il testo, quasi che l’estensore 
si sentisse investito di un’autorità ben su-
periore a quella conferitagli dall’incarico 
che attualmente ricopre.

Non sarò certo io a criticare il dirit-
to di ciascuno di esprimere un’opinione 
o avanzare un suggerimento; tuttavia, 
anche per questioni di stile, ritengo che 
le istituzioni storicamente consolidate 
dell’Associazione meritino rispetto; e 
quando si avanzano proposte che inve-
stono la sfera delle responsabilità dei ver-
tici distrettuali, è a mio parere necessario 
che prima siano appunto questi vertici ad 
esserne resi edotti, pena il loro svilimento 
e svuotamento. In altri termini, ritengo 
che la e-mail in questione, a prescindere 
dal numero anche modesto dei destina-
tari, prima del suo inoltro avrebbe dovuto 
essere sottoposta in visione ai vertici del 
Distretto.

In questo ambito ritengo vada inseri-
ta la proposta di rendere più capillare e 
permanente l’attività dei G.M.T. e G.L.T., 
la cui durata triennale, peraltro, mi pare 
sia in contrasto con il principio Lions che 
impone una durata non superiore ai 12 
mesi di qualsiasi incarico, proprio al fine 
di prevenire l’insorgenza di protagonismi 
e “cesarismi”.

Queste figure, create per arrestare l’e-
morragia di soci, non hanno inoltre sor-
tito un risultato tangibilmente positivo, 

atteso che la perdita, a dispetto della loro 
attività, continua e si fa sempre più preoc-
cupante: non è mediante una più o meno 
accorta azione di marketing che questo 
processo si può arrestare. Non lo dico a 
causa di un mio pregiudizio personale, 
ma alla luce del sondaggio che ho realiz-
zato nell’ambito del nostro Distretto.

Il secondo motivo che mi ha spinto ad 
accogliere la richiesta di intervenire che 
ho ricevuto da alcuni amici è legato al 
gentlemen’s agreement (purtroppo criti-
cato dall’attuale Direttore Internazionale, 
vedi “Lion” n. 2. Febbraio 2015, pag. 9) 
che – indipendentemente dalla persona 
oggetto di candidatura - prevede un’al-
ternanza, nell’indicazione dei candidati, 
fra tutti i club che fanno parte del Di-
stretto. Questa alternanza, discendente 
da una regola certamente non scritta, 
ma pur sempre rispettata per oltre cin-
quant’anni, per motivi, che francamente 
mi sfuggono, non è stata rispettata.

In un’altra zona della nostra regione si 
è verificato un fatto analogo ma contra-
rio. 

Un club che, stando al gentlemen’s 
agreement, rientrava nella turnazione per 
l’indicazione di un candidato alla carica 
di Secondo Vice Governatore, ha indet-
to una riunione dei soci per designare la 
candidatura.

Il candidato in pectore, pur avendo ot-

tenuto la maggioranza assoluta dei voti, 
non ha accettato la candidatura a causa 
del voto negativo espresso da un solo so-
cio. 

La procedura è stata senz’altro impec-
cabile sul piano formale, e nessuna critica 
si può sollevare a questo proposito. In ef-
fetti, ciò che mi spinge a rilevare l’episo-
dio non riguarda in questo caso il rispetto 
delle regole: riguarda piuttosto un aspet-
to che attiene ai rapporti di amicizia e di 
reciproca vicinanza che, nella mia visione 
dello stile lionistico, dovrebbero impron-
tare i soci dei club. Fossi stato io a trovar-
mi in disaccordo con quella candidatura, 
invece di esprimere un voto contrario mi 
sarei semplicemente astenuto dal voto 
non partecipando alla riunione.

In conclusione, alla luce di una militan-
za di oltre mezzo secolo nell’Associazio-
ne, mi sento in dovere di invitare tutti a 
ricordare che innanzitutto essere un Lions 
significa proiettarsi al di fuori di se stes-
si in una prospettiva di bene e progresso 
della società e non di ambizione e vanità 
personale.

Sarò lieto di trovare il conforto della 
condivisione di questo mio pensiero in 
tutti coloro che vorranno confermarmi, 
anche per e-mail (lanfranco.simonetti@
gmail.com) che non sono il solo a coltiva-
re un’idea che ritengo sia l’unica ragione 
valida per militare nel Lions Club.



16

i niziative distrettuali

Il Club Lions Atri terre del Cerrano all’inizio dell’anno ha presentato 
al Governatore e al Presidente della V Circoscrizione il progetto 
per estendere la VIA CRUCIS che da alcuni anni sta organizzando 

a tutto il Distretto.
Dopo la fase di preparazione, siamo pronti a realizzarla e a sotto-

porre a tutti voi, amici Lions, la proposta definitiva, con la speranza 
che vogliate accoglierla positivamente.

La VIA CRUCIS prevede che nelle 15 stazioni ci siano Lions a legge-
re le riflessioni sul proprio essere Lions in rapporto alla specifica sta-
zione e poeti dialettali delle varie regioni di cui si compone il Distretto.

Se avete nel vostro club poeti dialettali, siamo ben felici di entrare 
in contatto con loro per dare delucidazioni sulla partecipazione. Du-
rante la cerimonia ci saranno cori e musicisti che sottolineeranno i vari 
passaggi. È prevista la pubblicazione di un libretto che riporterà tutta 
la VIA CRUCIS arricchito dalle foto dell’opera del pittore del 500 Vin-
cenzo Lotto. Il Club capofila dell’organizzazione è quello di Atri Terre 
del Cerrano, mentre il Club di Loreto-Recanati si interesserà della logi-
stica e dell’ospitalità. Se si intende partecipare, bisogna inviare la mail 
di conferma a: serafini.gabriella@alice.it ed effettuare un versamento 
pari a 200 €, come quota base di partecipazione

 Banca di Credito Cooperativo di Atri IBAN: IT 65 B 07086 76750 
000000300629. Ogni club prenoterà i libretti della VIA CRUCIS per 
i soci e gli amici a 10 € cad.. La consegna avverrà il giorno della 
manifestazione. Il ricavato della vendita dei libri andrà a potenziare il 
service LCIF per la lotta al morbillo. I Presidenti di zona sono invitati a 
svolgere opera di coordinamento.

VIA CRUCIS del Distretto 108A
Loreto Marche, 27 Marzo 2015

Venerdì 27 febbraio 2015 si è concluso 
a Chieti, presso il Liceo Statale I. Gon-
zaga, il Corso di Formazione Proget-

to Adolescenza del Lions-Quest, magistral-
mente condotto dalla Lead Trainer Paola 
Vigliano, la storica formatrice di Torino, che 
ha visto la partecipazione di ben 41 docen-
ti di scuola secondaria di primo e secondo 
grado. Il Corso si realizza a Chieti da molti 
anni, ma mai si era verificata un’affluenza 
così massiccia di insegnanti, più di 41, di cui 
, poi, alcuni purtroppo si sono ritirati duran-
te il percorso (ben 5 pomeriggi consecutivi) 
soprattutto per l’influenza.

Il perché di tanto interesse è presto det-
to. In un mondo sempre più preoccupan-
te e preoccupato per le devianze giovanili, 
come l’abbandono scolastico, la mancan-
za di valori, fino all’uso di droghe e alcol 
e soprattutto fino al bullismo, il Progetto 
Adolescenza nasce dal bisogno urgente di 
fare prevenzione, con il proposito di creare 
a scuola, attraverso insegnanti formati, un 
ambiente che supporti ed esplori le caratte-
ristiche dell’adolescenza. 

Il Progetto Adolescenza del Lions-Quest a Chieti
di Anna Maria Blaga

Con un metodo originalissimo diffuso dal 
Lion-Quest in almeno 90 Paesi, si insegna al 
ragazzo a costruire la fiducia in se stesso, a 
gestire le proprie emozioni, a compiere scel-
te sane, a migliorare le relazioni con gli altri, 
a stabilire obiettivi positivi per la vita.

La festosa cerimonia di chiusura del Cor-
so con la consegna degli attestati è avve-
nuta alla presenza del Sindaco della città, 
avv. Umberto di Primio, del PDG Giuseppe 
Potenza, Coordinatore Multidistrettuale del 
GMT, dell’immediato PDG Raffaele di Vito, 
del PDG Carlo D’Angelo, Coordinatore del 
Progetto Martina, della Presidente di Cir-

coscrizione, Patrizia Politi, del Presidente di 
Zona, Alberto Ortona, dell’ Officer Distret-
tuale Lions-Quest, Anna Blaga, dell’Officer 
distrettuale per il service “I lions per una 
scuola migliore”, dei Presidenti dei club 
che hanno finanziato il service, Maria Giulia 
Vinciguerra (Chieti “I Marrucini“) Tonio Di 
Battista (Chieti Host), Angela Bottalico Pu-
lini ( Pescara E. Flaiano ), Francesco Conti 
(Montesilvano) e di tanti soci lions.

Tra le autorità del mondo della scuola, la 
lions Annunziata Orlando, Dirigente Scola-
stica del Gonzaga, che generosamente ha 
ospitato il Corso.
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er non dimenticarep

Di fronte al grande mistero della morte, 
che tutti accomuna allo stesso modo, 
i confronti non sarebbero ammissibili.

Ma è nella natura umana sentire in misu-
ra maggiore il dolore per la perdita di una 
persona che ci è particolarmente cara, che 
ci era stata di insegnamento o di sprone, 
che per molti anni aveva rappresentato il 
simbolo di ciò in cui crediamo come Lions 
e come uomini, il punto di riferimento per 
una particolare concezione del Lionismo, 
appassionato e sincero, generoso e volitivo. 
Questi è stato per me e per molti altri amici 
del Lions, EOLO RUTA, che ora la morte ci 
ha sottratto lasciandoci attoniti ed addolo-
rati.

Purtroppo, la nostra vita in comune 
nell’ambito dei Lions, con i suoi risvolti lieti 
e tristi ci ha abituati ormai a questa sorta 
di commiati; che è il prezzo durissimo che 
paghiamo di volta in volta per l’amicizia che 
ci ha arrecato; per i legami di stima, com-

prensione e solidarietà che ci ha consentito 
di allacciare; per i ricordi che costituiscono il 
nostro bagaglio di nostalgia e di esperienza.

Sono appunto questi ricordi che, l’uno 
appresso all’altro ci colpiscono, nel momen-
to in cui la notizia della perdita dell’amico ci 
raggiunge, e ci soffermiamo a ricordarlo per 
noi stessi e per gli altri.

Tuttavia, se cerco di fissare una data pre-
cisa, mi riesce impossibile stabilire quando 
ed in che occasione ho conosciuto EOLO.

Deve essere accaduto nel lontano 1978, 
la prima volta che ho partecipato ad un me-
eting del nostro Club per essere presentati 
agli altri soci.

Ma la conoscenza si è trasformata in ami-
cizia, e l’amicizia e la stima si è rafforzata 
quando ha voluto che collaborassi con lui 
per il suo mandato di Governatore Distret-
tuale. E’ stata un’esperienza unica ed esal-
tante, perché credeva fermamente in quello 
che faceva.

Con tutti sapeva essere un amico dai 
sentimenti più delicati e, come molti, sento 
profondamente la mancanza, con la consa-
pevolezza che egli ci ha lasciato un vuoto 
che nessuno potrà mai colmare.

Per la sua scomparsa non abbassiamo i 
nostri labari, né chiudiamo le porte alle no-
stre sedi.

Ma, vorrei che per almeno un giorno, tut-
ti i Lions del Club di Campobasso e del Di-
stretto portassero sul cuore il nostro distinti-
vo, immaginando che, per tutto ciò che ha 
saputo dare al Lionismo, ricordassero anche 
il suo nome:

EOLO
Sicuro di interpretare i sentimenti di tutti 

gli amici, sono vicino alla moglie Liliana ai 
figli Antonella, Giuseppe e Alessandra con il 
ricordo affettuoso e sincero, mio personale, 
del Club di Campobasso e di tutti gli amici 
del Distretto.

Ciao EOLO, riposa in pace.

Ciao Eolo,
siamo qui tutti, gli amici del Tuo Club e i Lions che ti hanno cono-

sciuto e apprezzato. Siamo venuti a salutarti. Ci affollano la mente 
le tante cose che vorremmo dirti, ma che tu già sai: quanto ci hai 
amati, quanto noi ti abbiamo amato, quanto ci mancherà il tuo 
sorriso bonario, la tenerezza paterna nelle tue parole, il consiglio 
giusto, la disponibilità sempre sollecita e attenta, la tua signorilità, il 
garbo, l’autorevolezza.

Lions col cuore, Lions nel cuore.
Grazie, per quello che hai rappresentato; Grazie, per quello che 

ci hai insegnato. Grazie, per avere vissuto con te un’esperienza che 
ci ha fatto crescere e migliorare; Grazie per il tuo motto “ dall’IO al 
NOI”, che è il grande patrimonio che ci hai donato; Grazie.

Ti sia dolce il riposo. A noi sarà caro il ricordo.

In ricordo dell’amico EOLO RUTA

di Giuseppe Ruffo

Il commiato del Club 
di Campobasso
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p er non dimenticare

Gianni Tedesco con il suo esempio e la passione lionistica profusa 
nel service internazionale “Centro di accoglienza di Wolisso”
ci lascia una preziosa eredità da far crescere
di Giulietta Bascioni Brattini, 
Robertino Perfetti, Gaia Tedesco

Ci sono uomini e donne Lions che sarà 
difficile dimenticare, per il loro calore, 
per la passione nel donarsi all’ideale 

lionistico spendendo molto del loro tempo 
in attività a favore degli altri. Quando li ri-
cordiamo, dalle pagine di questo giornale, 
ne immortaliamo la figura umana e soprat-

tutto il loro esempio.
Per ricordare l’uomo e l’amico Gianni 

Tedesco pensiamo al suo impegno totaliz-
zante per il service internazionale “Centro 
di accoglienza di Wolisso”. Gianni ci ha in 
qualche modo donato in eredità la dedizio-
ne ad un service sul quale ci viene chiesto 
fortemente di lavorare insieme per garanti-
re a tutti i “suoi” bambini africani un mon-
do migliore! Grazie Gianni per il tuo esem-

pio e ...impegniamoci tutti a raccogliere 
questa bellissima eredità affinché il grande 
progetto di Wolisso continui a crescere e a 
garantire a tutti i bambini l’educazione e il 
sostentamento a cui lui teneva così tanto. 
Abbiamo chiesto un ricordo a Suor Maria 
Caudullo (dell’Ordine delle “Figlie della Mi-
sericordia e della Croce”) che di questo ser-
vice è un importante punto di riferimento. 

Ringraziamo caldamente la cara Suor 
Maria che ha voluto ricordare Gianni con le 
sue emozionanti parole.

Con Gianni ci siamo conosciuti in Etiopia a Wolisso più di dieci 
anni fa; quando ci siamo messi a chiacchierare subito mi è venu-
ta una battuta: ma guarda un po’ in Etiopia si incontra il regno 
delle due Sicilie. Uomo ironico, riusciva a sdrammatizzare sempre 
senza essere pesante. Campano orgoglioso, anche se trapiantato a 
Macerata il suo accento era inconfondibile. Ricordo qualche anno 
fa insieme ad una Amica volontaria, Roberta, frequentavamo un 
corso di Inglese in Addis Abeba, Gianni era venuto a trovarmi, mi 
accompagnava ovunque, con il suo modo di fare e il suo humor lui 
mi disse: “Questa sera a scuola vi viene a prendere Papà”. 

Che bello, e quante risate! Trovarlo all’uscita come un vero Papà. 
Gianni, l’uomo dalle mille risorse e dalle soluzioni pratiche ed effi-
caci, sempre disponibile e pronto a rimboccarsi le maniche, in Etio-
pia diventava falegname, idraulico, elettricista, meccanico, autista 
e anche Papà. Uomo sensibile, quando parlava della sua Antonella 
non si vergognava delle sue emozioni, una grande persona, ricco di 
tanto amore, uomo di pace, grande mediatore, organizzava i viaggi 
con i Lions nei minimi particolari. Ringrazio Dio di averti conosciuto, 
ho imparato tanto da te, prega per tutti noi. 

Ciao Gianni, sei e sarai sempre nel mio cuore. 
Riposa in pace...

Gianni, una grande persona, ricca di tanto amore
di Suor Maria Caudullo
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di Giulietta Bascioni Brattini

A lui rivolgo alcune doman-
de per approfondire, bre-
vemente, l’iter di questo 

service che può vantare tanti 
successi, soprattutto in termini 
di vite umane salvate!

D.: Caro Daniele, innanzi-
tutto in che cosa consiste il 
service Viva Sofia?

R.. Il service Viva Sofia è un 
service di carattere sanitario, 
per fornire informazioni e com-
portamenti da mettere in pra-
tica negli interminabili minuti, 
che intercorrono tra una chia-
mata di soccorso correttamente 
eseguita e l’arrivo dei soccorsi.

Le informazioni e le relative 
manovre vengono dapprima 
illustrate in una breve lezione 
frontale, poi vengono insegna-
te personalmente, con riferi-
mento alle linee guida inter-
nazionali, diffuse tra i sanitari 
professionisti.

Il service è rivolto a tutte le 
categorie di persone, dai bam-
bini delle scuole elementari, 
fino agli anziani.

Il punto di forza del Viva So-
fia è la possibilità di svolgerlo in 
ogni ambito, al chiuso o all’a-
perto, dalle scuole alle asso-
ciazioni ricreative per giovani, 
anziani, alle parrocchie, alle so-
cietà sportive, ai bar, agli stabili-
menti balneari, ai meeting lions 
e anche nelle abitazioni o nelle 
strutture dove sono presenti 
ammalati cronici gravi.

Da questi ambiti si coglie la 
capacità di adesione del service 
a tutte le realtà del territorio, 
da quelle di carattere ludico, a 
quelle scolastiche, fino al luoghi 
dove viene gestita la sofferenza.

Ogni incontro ha una durata 
variabile dalle 2 alle 3 ore, in re-
lazione al numero dei presenti 
ed alla destinazione  dell’ even-
to. Un evento durante un ape-
ritivo con giovani sarà preva-
lentemente pratico, mentre un 

evento destinato ad insegnanti 
prevederà la sessione teorica e 
anche quella pratica.

Per la parte teorica ci si avvale 
di un computer e, ove possibile, 
anche di un videoproiettore.La 
parte pratica è svolta con l’au-
silio di bambolotti usati, tipo i 
Cicciobelli e di manichini a mez-
zobusto, se disponibili. 

Vengono illustrate e inse-
gnate personalmente nozioni 
pratiche sulla disostruzione da 
corpo estraneo nelle prime vie 
respiratorie e sul massaggio car-
diaco esterno per il lattante, il 
bambino e l’adulto.

La presenza di un medico è 
auspicabile, perché in genere 
vengono poste molte domande 
di carattere medico. Il rapporto 
ottimale tra istruttori e parteci-
panti è di circa 1 a 10, per con-
tenere la durata dei corsi, che 
tante volte si svolgono dopo 
cena.

Il corso Viva Sofia non sosti-
tuisce analoghi corsi di abilita-
zione all’ uso del defibrillatore e 
sulla sicurezza sul lavoro, anche 
se molti contenuti sono comu-
ni. Si accenna all’uso del defi-
brillatore, anche perché il ser-
vice Viva Sofia è propedeutico 
all’uso del defibrillatore.

La defibrillazione costituisce 
infatti il terzo anello della cate-
na della sopravvivenza, mentre 
nel Viva Sofia sono trattati il pri-
mo e il secondo anello. Il quar-
to e ultimo anello della catena 
della sopravvivenza è quello 
dell’arrivo del mezzo di soccor-
so, anche medicalizzato.

Tutto il materiale didattico, 
scaricabile ed utilizzabile, insie-
me alla illustrazione del service, 
è disponibile presso il sito www.
vivasofia.org

D.: Da dove nasce l’idea di 
questo service?

R.: Il service nasce da un 
evento a lieto fine, verificatosi 

in un’abitazione di Faenza nel 
novembre del 2011.

Una mamma sta preparan-
do la cena e sente che la figlia 
dà colpi al muro nella stanza 
accanto. La madre rimprove-
ra la figlia e la invita ad essere 
meno rumorosa durante il gio-
co. Improvvisamente la figlia 
entra correndo in cucina, con le 
mani al collo e il viso cianotico. 
La madre di istinto le pratica le 
manovre di disostruzione, pri-
ma con 5 colpi dorsali e poi con 
5 colpi addominali. Proseguen-
do con altri 5 colpi dorsali e con 
altri 5 colpi addominali in se-
quenza, la bambina espelle dal 
cavo orale un gamberetto e con 
vigorosi colpi di tosse ricomincia 
a respirare. La mamma emozio-
nata per l’evento chiama il ma-
rito e tutti e 3 si abbracciano.                                 
La mamma, infermiera presso il 
Pronto Soccorso dell’Ospedale 
di Faenza,  ha salvato la vita alla 
figlia Sofia!!! 

All’indomani la mamma ne 
parla con me sul lavoro, a scopo 
liberatorio. Cogliendo l’oppor-
tunità, dato che sono istruttore 
di rianimazione cardiopolmo-
nare di base presso l’Azienda 
Usl della Romagna, chiedo alla 
mamma l’autorizzazione per 

potere svolgere corsi gratuiti di 
primo soccorso, come service 
del Lions Club Faenza Valli Fa-
entine, di cui sono Segretario. 
Ne parlo all’interno del mio 
Club e la proposta è accolta 
favorevolmente, anche perché 
la cultura che può salvare una 
vita non deve rimanere patri-
monio solo dei sanitari e di chi 
fa corsi di sicurezza sul lavoro.                                          
Di conseguenza collego il ser-
vice a questo evento a lieto 
fine e lo chiamo “Viva Sofia”.                          
Dal 9 gennaio 2012 iniziano i 
corsi, che a fine febbraio 2015 
sono già a quota 99.

Il 18 maggio 2013 il Viva 
Sofia è stato votato service di 
Interesse Distrettuale 2013 – 
2014 dal Delegati del XVII Con-
gresso del Distretto Lions 108°, 
il Distretto da creduto quindi 
fermamente in questo proget-
to. Quali sono state da allora le 
attività svolte?

Dal 18 maggio 2013 al 28 
febbraio 2015 si sono svolti 66 
corsi Viva Sofia, destinati alla 
popolazione e anche ai Lions 
Club che ce ne hanno fatto ri-
chiesta. La destinazione del ser-
vice è a 360 gradi, dalla piazza 
al teatro, dalla spiaggia al cam-
po da tennis, dalla sagra pae-

Intervista a Daniele Donigaglia
l’intervista

“Viva Sofia!” un Service di Interesse Distrettuale, “nato” nel Distretto 108 A 
da una splendida intuizione del Lions Daniele Donigaglia.
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sana all’aula con gli insegnanti.                                                  
In questo periodo il service si è 
proiettato anche sui Club del 
distretto 108A, nell’intento di 
fare partire autonomamente i 
corsi da parte di ogni Lions Club.                                                                   
Attraverso lo svolgimento del 
Viva Sofia in un club si persegue 
il fine duplice di formare perso-
ne, oltre a illustrare che il corso 
è semplice e di esecuzione in 
tutti i Lions Club. 

Forniamo un service che av-
vicina tra loro i Club e avvicina 
i club stessi a tutte le realtà del 
territorio, proiettando ovunque 
anche le altre attività dei Lions 
Club.

Il Viva Sofia consente parlare 
di lionismo in ogni ambito, mo-
strando la tipologia più autenti-
ca del service: A COSTO ZERO, 
RIPETIBILE E AGGREGANTE SIA 
DENTRO AL CLUB CHE ALL’E-
STERNO. Questo service costi-
tuisce una visibilità ottima sul 
territorio per i Lions Club e fa 
una cultura per la vita.Il Viva So-
fia sta dando al nostro piccolo 
club soddisfazioni inaudite, ci 
ha fatto conoscere e toccare 
con mano il lionismo del distret-
to 108A, insieme alle persone 
che abbiamo formato con gioia 
e passione, all’ombra della L del 
nostro labaro di service, che ci 
segue ovunque.

D.: Quanto è stato forte il 
coinvolgimento di medici e 
officier Lions in questo im-
pegnativo percorso operati-
vo?

R.: Il service è iniziato all’in-
terno del LC Faenza Valli Faenti-
ne, dove sono presenti vari soci 
medici, i quali hanno garantito 
la iniziale spinta, sulla scia da 
me intrapresa. Con il tempo si è 
evidenziata la figura dell’officier 
distrettuale alla gestione e or-
ganizzazione corsi, il socio Mas-
simo Visani, il quale ha gestito 
con passione continua e dispo-
nibilità encomiabile la logistica 
del Viva Sofia, pur non essendo 
un sanitario.   

Nel Viva Sofia entrano in gio-
co tutte la capacità gestionali 
del Lions Club, senza preclu-
dere la disponibilità di nessun 
socio. Il materiale didattico 
poi può essere modificato in 

base alle realtà locali ed alla 
destinazione del corso, ferme 
restando le manovre pratiche 
salvavita. Gli officier distrettua-
li hanno seguito nelle circoscri-
zioni l’avvio del service, anche 
attraverso la effettuazione di 
corsi insieme a me e Massimo.

D.: Quali sono state le 
soddisfazioni più grandi?

R.: Sicuramente la soddi-
sfazione più grande è avere 
contribuito a formare per-
sone che hanno potuto poi 
salvare altre persone dalla 
ostruzione da corpo estra-
neo nelle prime vie respira-
torie: 2 adulti e 2 bambini in 
tenera età sono stati salva-
ti! Altra soddisfazione, non 
minore, è avere dimostrato 
la forza del lionismo, in cui 
i service più efficaci sono 
spesso semplici, collega-
ti al territorio (dal quale 
possono poi provenire 
aspiranti soci) e il cui costo 
principale è il tempo del 
socio lions, che si mette 
in gioco pubblicamente.                                                                   
Il service Viva Sofia dimo-
stra che a COSTO ZERO il lioni-
smo si può avvicinare a tutte le 
realtà della collettività, perché 
tratta in modo chiaro ed incisi-
vo della tutela della vita e della 
salute. 

Il service poi è talmente di 
impatto ed aggregazione che 
a tanti eventi partecipano vo-
lontariamente come istruttori 
tanti sanitari, medici, infermieri 
e operatori socio sanitari, tutti 
non soci lions.                               

Questi generosi e disinteres-
sati collaboratori confermano la 
utilità del service, la sua validità 
scientifica e le capacità di coin-
volgimento. 

In un’epoca in cui l’asso-
ciazionismo non vive i tempi 
migliori, il Viva Sofia esalta le 
migliori caratteristiche del ser-
vice e la vitalità di un lionismo 
autentico e generoso. Per tanti 
Lions Club anche di piccole di-
mensioni il Viva Sofia può co-
stituire un’iniziativa semplice e 
permanente per fare lionismo 
accanto, e per i propri cittadini.

D.: Come avete accolto il 
riconoscimento arrivato dal 

l’intervista

Presidente della Repubblica?
R.: E’ stato un momento 

emozionante, non ci sperava-
mo e tutto era stato mantenuto 
nel più grande riserbo.  

Il 24 dicembre 2014 è ar-
rivata la lettera dal Quirinale, 
con la quale il Presidente della 
Repubblica Giorgio Napoli-
tano, informato degli ottimi 
risultati finora conseguiti dal 
Service “Viva Sofia”, ci comu-
nicava il suo compiacimento.                                                                  
Il primo ad esserne informato 
è stato il nostro Governatore 
Distrettuale Nicola Nacchia. Si 
è complimentato con noi per il 
riconoscimento pervenuto dal 
Capo dello Stato, consigliando-
ci di incorniciare il documento 
con una cornice dorata, gesto 
poi eseguito, dato il grande 
valore del documento. Sono 
stati poi informati i collabora-
tori più stretti del service Viva 
Sofia e poi in via ufficiale tutti i 
soci del Lions Club Faenza Valli 
Faentine, al primo meeting in 
programma.

D.: Quali sono le prospet-
tive future di questo bellissi-

mo service?
R.: Il Viva Sofia deve rappre-

sentare uno stile di vita, per 
essere un aiuto efficace in caso 
di emergenza, e non solo, ma 
anche per gestire al meglio l’a-
spetto psicologico dell’emer-
genza.                                            

Oltre alle valide manovre tec-
niche di primo soccorso, il soc-
corritore deve gestire l’approc-
cio emozionale. Nelle situazioni 
di emergenza, tutti i presenti 
si devono sentire chiamati, e 
questo è fondamentale per una 
buona riuscita dell’ intervento 
di soccorso.

Alla luce di queste consi-
derazioni, le prospettive futu-
re sono di grande rilevanza, 
per una diffusione capillare 
del service in tutti gli ambiti, 
nelle famiglie ed all’esterno.                                                          
L’emergenza si può verificare 
quando meno te l’aspetti e, per 
non restare inermi davanti ad 
una persona che sta perdendo 
la vita, ricordati che: due mani 
per non perdere la vita, a costo 
zero, sono il più grande regalo 
che tu puoi donare!
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di Antonio Plesciaa ttività distrettuale

Le arti e la cultura nutrimento della 
mente, bio-risorsa e specificità di un 
territorio, la cui conoscenza è condizio-

ne essenziale per la promozione e valoriz-
zazione di una comunità. Nel percorso che 
porterà tutti gli italiani a vivere la grande 
esposizione mondiale di Milano, il lions club 
Termoli Host ha collocato un nuovo tassel-
lo nel grande mosaico che la più grande 
associazione internazionale di Service sta 
realizzando per vivere da protagonista l’e-
sposizione mondiale. Un’esposizione che 
parlerà molisano e, lo farà anche attraverso 
un’opera d’arte come la Pala di Altare, ope-
ra di Scuola Fiamminga attribuita a Teodoro 
D’Errico che descrive in maniera mirabile 
l’Annunciazione a Maria da parte dell’ar-
cangelo Gabriele. Un’opera d’arte collocata 
nella chiesa dedicata all’Assunta in Mon-
torio nei Frentani. Il luogo scelto, la scorsa 
domenica 1 Febbraio, dal lions club Tremoli 
Host per celebrare il nuovo momento asso-
ciativo, il nuovo appuntamento divulgativo 
in vista della grande vetrina internazionale 
di Milano Expò 2015.

Nella chiesa collegiale del piccolo, ma 
ricco centro frentano, al termine della fun-
zione religiosa presieduta dal sacerdote 
Giovanni Licursi, è toccato al cerimoniere 
del Termoli Host Tommaso Freda introdurre 
i lavori della mattinata di studi e presentare, 

alla folta platea accorsa, in primis, proprio 
l’associazione e poi il percorso intrapreso 
in vista dell’esposizione universale. Il presi-
dente del lions club Termoli Host, Antonio 
Plescia, con il suo intervento introduttivo ha 
voluto sottolineare che “l’uomo per vivere 
appieno la propria esistenza deve nutrire in 
modo consapevole: lo spirito, la mente ed il 
corpo con “alimenti sani” che siano in gra-
do di soddisfare i propri bisogni primari.”

Con questo intervento il Presidente Ple-
scia ha riassunto gli appuntamenti della 
giornata a Montorio nei Frentani, ma so-
prattutto ha voluto esaltare e far conoscere 
la bellezza della cittadina frentana, quella 
delle sue opere d’arte che testimoniano, 
ancora oggi, la grandezza del passato di 
questa parte di Molise. Una grandezza che 
giustamente troverà posto nel padiglione 
culturale dell’Expò milanese. Tra i presenti, 

Nutrire il Pianeta Energie per la vita -
la cultura nutrimento della mente

Montorio nei Frentani
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a ttività distrettuale
oltre a tanti soci lions e ad un nutrito nu-
mero di appassionati di arte e musica, c’e-
ra anche il primo cittadino Nino Pellegrino 
Ponte che ha voluto ringraziare i lions del 
Termoli Host per aver scelto Montorio e le 
sue bellezze come ‘fermata’ del viaggio ver-
so l’Expò milanese.

All’evento era presente anche l’officer di-
strettuale Demetrio Di Fonzo che ha voluto 
sottolineare l’importanza dell’associazione 
ma anche le distanze che la stessa riesce a 
colmare collocandosi tra la gente per por-
tare avanti i grandi temi, da quelli culturali 
a quelli legati alle mille iniziative di solida-
rietà, non ultima l’essere partner di Milano 
Expò 2015. L’evento, moderato dalla Lion 
Enrica Lucani, è entrato nel vivo con la pre-
sentazione del maestro Antonio Colasur-
do, docente ordinario di organo presso il 
Conservatorio Perosi di Campobasso, che 
ha dapprima illustrato il prezioso organo 
tripartito del 1779, recentemente restaura-

to sotto la sua attenta consulenza, e suc-
cessivamente ha fatto risuonare nel silenzio 
delle navate della Chiesa Madre, dedicata 
all’Assunta, le melodie dell’organo sette-
centesco lasciando piacevolmente allibito il 
folto pubblico presente.

Quindi, a seguire, il momento musicale 
è continuato con dei brani, organo e voce, 
del maestro Colasurdo e della giovanissima 
Claudia Verrillo, prima classificata alla do-
dicesima edizione Vocine Nuove Castrocaro 
- Categoria Baby 2014, seconda classifica-
ta alla 57° Edizione dello Zecchino d’Oro 
2014, che con voce limpida e cristallina ha 
rotto il silenzio della Chiesa nella lode alla 
Vergine coronando una giornata piena di 
autentiche emozioni mandando in estasi il 
pubblico che, a fine concerto, ha ricambia-
to con un lungo applauso.

In fine il noto architetto Franco Valente, 
ha accompagnato la platea in un viaggio 
metaforico nell’arte sacra del 1500 attra-

verso l’interpretazione dei simboli, delle 
pose e dei colori “della più bella Annuncia-
zione”, come l’ha più volte definita il noto 
critico d’arte Vittorio Sgarbi.

Un’opera pittorica colocata nella chiesa 
di S. Maria Assunta: una pala d’altare raf-
figurante l’Annunciazione realizzata dal pit-
tore Teodoro d’Errico di scuola fiamminga. 
HENDRICKSZ Dirck (Teodoro d’Errico) nac-
que ad Amsterdam tra il 1542 e il 1544 da 
Henrick Centen, e ha svolto la sua esperien-
za pittorica quasi interamente a Napoli tra 
l’ultimo quarto del Cinquecento e il primo 
decennio del secolo successivo, nell’ambito 
di una produzione sacra di marca devozio-
nale postridentina.

L’opera di Teodoro D’Errico scelta da 
Sgarbi, grazie al prezioso contributo 
dell’arch. Valente, sarà esposta al Padiglio-
ne della Cultura di Expo 2015 e rappre-
senterà il Molise per tutta la durata della 
manifestazione.

La tutela dell’ambiente ai fini di uno svi-
luppo sostenibile per garantire risorse 
sufficienti e integre per il futuro delle 

nuove generazioni rappresenta uno degli 
obiettivi del Tema di Studio Nazionale dei 
Lions Clubs. Tale concetto è poi ampiamen-
te ripreso dalle Aree Tematiche sviluppate 
nell’ambito “EXPO 2015” al quale i Lions 
Clubs saranno presenti in veste di parteci-
panti della società civile. 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR), Consulente Scientifico del Padiglio-
ne Italia di EXPO 2015, attraverso i suoi 24 
Eventi organizzati per questa importante 
occasione intende comunicare un messag-
gio chiaro sulla ricerca e lo sviluppo in tre 
aree considerate i pilastri delle sue attività 
e riguardanti il cibo e l’uomo (aspetti am-
bientali e bio-medici), il cibo e la produtti-
vità (ottimizzazione delle risorse naturali 
e biologiche) e il cibo e le tecnologie di 
trasformazione. Pertanto, il rispetto per 
l’ambiente, l’innovazione e lo sviluppo so-

stenibile, nonché l’attenzione verso le fu-
ture generazioni, costituisconoun punto di 
incontro per questi due mondi così diversi, 
l’uno impegnato nella società civile e l’altro 
rappresentante della comunità scientifica, e 
delle “linee guida” per le loro attività quo-
tidiane. In particolare, l’Istituto di Scienze 
Marine (ISMAR) - UOS Ancona del CNR 
verte tutta la sua attività di ricerca, rivol-
ta all’ambiente marino, sulla gestione e il 
mantenimento delle risorse. Le principali te-
matiche di studio sono oceanografia, risor-
se ittiche e impatti antropici. Vengono ad 
esempio analizzati la biologia e l’etologia 
delle specie ittiche, ovvero l’accrescimento, 
il periodo riproduttivo e le fluttuazioni nel 
tempo delle specie maggiormente sfrutta-
te dalla pesca, al fine di gestire meglio le 
risorse disponibili evitandone il loro sfrut-
tamento e assicurarne il loro mantenimen-
to. Si eseguono sperimentazioni di nuove 
forme di maricoltura come alternativa o 
ad integrazione delle attività di pesca e si 

di Alessandra Spagnolo

Lions Clubs International e CNR: 
due mondi diversi per un “Impegno Expo” comune

Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze 
Marine (CNR-ISMAR) UOS Ancona

sperimentano attrezzi da pesca innovativi 
ed ecocompatibili. Particolare attenzione è 
volta anche alle varie forme di impatti an-
tropici sull’ambiente marino determinati, ad 
esempio, dalle strutture estrattive di gas of-
fshore, che solo nel medio e alto Adriatico 
sono oltre 100, o dalle attività di estrazione 
delle sabbie del largo utilizzate per il ripasci-
mento delle spiagge. 

Un altro aspetto che accomuna CNR e 
Lions è l’attenzione verso le future gene-
razioni. Forte è da questo punto di vista 
l’impegno da parte del CNR, attento a dif-
fondere conoscenza ad un pubblico ampio, 
a creare curiosità attorno al mondo della 
ricerca e a dialogare con la comunità non 
solo scientifica ma anche le scuole.A tale 
proposito, il CNR-ISMAR UOS Ancona, in 
collaborazione con l’Istituto per l’Ambiente 
Marino e Costiero (CNR-IAMC) UOS Capo 
Granitola (TP), nell’ambito di un evento 
EXPO 2015 (10 giugno 2010, Padiglio-
ne Italia) dal titolo “Verso una pesca eco-
sostenibile e un pescato sicuro”,ha indetto 
un Concorso volto alle scuole secondarie di 
I grado con sede nei Comuni costieri ma-
rittimi italiani. In tale evento è anche previ-
sto un convegno scientifico-divulgativo sul 
tema “Sviluppo di una filiera di produzione 
ittica eco-compatibile”.



23

i niziative distrettuali

Corgneto ‘98 è una felice locuzione 
che richiama subito alla mente im-
magini, storie ed emozioni di una 

delle storie di lionismo del nostro Distret-
to e di tutti i Lions italiani tra le più in-
teressanti ed affascinanti che siano state 
realizzate. 

Il Villaggio della Solidarietà dei Lions 
Italiani - così recita la scritta sulla targa 
che venne posata qualche giorno prima 
della sua consegna (21 giugno 1998) 
alle 8 famiglie terremotate della frazio-
ne di Corgneto (comune di Serravalle di 
Chienti) - merita uno spazio nell’ambi-
to di EXPO2015, perché questa vetrina 
mondiale può fungere da “acceleratore” 
nell’innescare un circolo virtuoso volto a 
favorire l’ideazione, la programmazione 
e la realizzazione di attività lionistiche 
di respiro europeo e mondiale. Sarebbe 
riduttivo considerare il “Villaggio Lions 
Corgneto ‘98” un Service come gli altri, 
seppur nobili e molto importanti.

Il “Villaggio” è unico al mondo nel 
suo genere, grazie ad alcune peculiarità 
nell’approccio gestionale, nell’uso pluri 
– funzionale e per la prospettive a cui si 
presta.

Possiamo affermare con una metafora, 
che il “Villaggio” è un grande libro, nel 
quale alcuni capitoli sono stati già scritti, 
altri li stiamo scrivendo, ma molti sono 
da scrivere, perché evolva nel tempo da 
grande libro a “best seller” del lionismo. 
L’aspetto che arricchisce e rende tutto il 
percorso più affascinante, è che il “libro” 
in sé (leggi Villaggio) ha vissuto e vive la 
sua storia, sia integrandosi con quella de-
gli eventi che in esso e con esso si realiz-
zano, sia seguendo un “motu proprio”. 

Il “Villaggio”, quindi, è FINE ed è MEZ-
ZO! Paradossalmente, “grazie” ad una 
catastrofe. 

È stato un FINE quando si decise di rea-
lizzarlo, con uno scopo così importante e 
sentito, sia dal Distretto che dal Multidi-
stretto, che per costruirlo e metterlo a di-
sposizione delle famiglie bastarono poco 

più di tre mesi. È stato un FINE anche 
quando, dall’agosto 2012 all’aprile 2014, 
alcuni soci dei club della Zona B della IV 
Circoscrizione, col contributo finanziario 
della Fondazione, ne hanno ripristinato 
la piena funzionalità, convinti dell’impor-
tanza di tutelare tale patrimonio.

  Per oltre 7 anni, dal 1998 fino ai primi 
mesi del 2006, il “Villaggio” - invece - fu 
il MEZZO indispensabile per ricostituire 
la piccola comunità che il terremoto di 
settembre 1997 aveva spazzato via. Fu il 
MEZZO che permise di continuare a vive-
re le gioie e le sofferenze quotidiane, non 
aggravate dalla distruzione che si viveva 
intorno. 

A questo capitolo a sfondo umanita-
rio sarebbe impensabile assegnare un 
valore economico, perché i valori che si 
continuarono a coltivare con l’esistenza 
del “Villaggio”, valevano molto di più di 
qualsiasi importo fosse stato necessario 
impegnare per la realizzazione dell’intera 
opera.

È stato dedicato all’amicizia il capitolo 
scritto con la partecipazione di tanti Lions 
di tutto il Distretto, il 28 aprile del 2013 
ed il 1° maggio 2014; due tappe tese a 
stigmatizzare e celebrare la piena fruibili-
tà dell’intero complesso. 

Pertanto, il “Villaggio” è a pieno titolo 
un’Oasi di Amicizia e di Solidarietà.

Nel luglio 2014, grazie ad una sinergia 
avviata per tempo tra officer di differenti 

comitati distrettuali, i ragazzi degli Scam-
bi Giovanili Lions, accompagnati da due 
Lions-Tutor, approdarono nel Villaggio 
alloggiandovi due notti, apprezzandone 
l’amenità del luogo e qualche sito di in-
teresse storico. 

C’è uno spazio infinito e permanente 
che si può dedicare ai Programmi Gio-
vanili Lions, nazionali ed internazionali. 
EXPO2015 in questa direzione è un vei-
colo impareggiabile per promuoverne un 
siffatto uso! 

Molto significativa è stata la perma-
nenza nel “Villaggio”, nella prima setti-
mana di settembre 2014, di un gruppo 
di ragazzi down e accompagnatori (35 
persone dell’associazione “I Nuovi Ami-
ci” di Macerata), sponsorizzati dal Club 
Macerata Host e da Scuderia Marche-
Club Motori Storici. Esperienza dal valore 
umano superlativo!

Gli ultimi due paragrafi hanno preso 
vita a Capodanno e all’Epifania, dove soci 
di differenti club si sono ritrovati a festeg-
giare insieme, ricreando una dimensione 
compiuta di comunità lionistica.   

Altre attività di solidarietà, istituzionali 
e ricreative sono in programma per farsi 
che il “Villaggio” sia sempre più innova-
tivo e funzionale ad un lionismo al passo 
coi tempi, senza mai dimenticare che la 
struttura è sempre disponibile in qualsiasi 
momento, chiavi in mano, in caso di ca-
lamità naturali.                                                       

Il Villaggio Lions Corgneto ’98 ad EXPO 2015 

La proposta del Comitato della Fondazione Lions del Distretto 108A 
per la conservazione, gestione e sviluppo del Villaggio

di Corrado Cammarano
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di Gianfranco de Gregorioi niziative distrettuali

Abitereste in una casa limitandovi a 
restare sull’uscio? Fuor di metafo-
ra è ciò che accade agli “inquilini” 

della nostra casa associativa, abitata ahimé 
spesso da soci “ospiti” dei Club di cui fan-
no parte, del quale restano spettatori non 
assidui e dunque immotivati invece che 
protagonisti soddisfatti ed affidabili. E così 
facendo finiscono per pensare che i nostri 
Club siano nient’altro che un ingressino 
scomodo e ristretto senza accorgersi della 
loro grandezza, continuando per anni ad 
ignorare le esperienze bellissime che si ha la 
fortuna di vivere varcandone la soglia. E ali-
mentando quel circolo vizioso che è spesso 
la causa delle tante dimissioni che decima-
no i nostri Club.

E’ esattamente ciò che ho pensato dome-
nica 15 febbraio a Lugo di Romagna dove 
il nostro Distretto, di fronte a pochi “fortu-
nati” presenti (o dovremmo dire “eletti”?) 
ha scritto una di quelle pagine di vero lio-
nismo, di autentica cittadinanza attiva, che, 
in un colpo solo, danno un senso concreto 
all’appartenenza, nobilitano il distintivo che 
indossiamo e riempiono il cuore di chi vi 
partecipa. Da Lion abituato a servire i nostri 
Club come motivatore avrei voluto trascina-
re a Lugo i tanti, troppi, soci dubbiosi che 
ho incontrato in questi anni nel mio pe-
regrinare tra le 6 Circoscrizioni del nostro 
Distretto. Avrei voluto riempire ogni centi-
metro quadrato della sala con gli occhi, le 
orecchie ed il cuore delle decine di Lion che 
mi hanno manifestato i loro dubbi tormen-
tosi, espresso le loro granitiche incertezze, 
declamato la loro accorata sfiducia nel Lio-
nismo. Mettendone in discussione, insieme 
all’utilità, anche il bisogno di appartenervi!

Quanto avrei voluto che foste lì, mentre 
una dozzina di giovani romagnoli, marchi-
giani, abruzzesi e molisani, poco più che 
ragazzi, ci raccontavano le loro esperienze 
di aiuto ai coetanei, di come si occupano 
degli anziani soli, di ciò che insegnano ai di-
sabili durante i weekend. Li avreste ascoltati 
mentre ci spiegavano, con voce chiara e con 
parole semplici, i loro progetti di solidarietà 
e come avrebbero impiegato i soldi che of-
frivamo loro per realizzarli! Perché è questo 
quello i Lions hanno fatto a Lugo: hanno 
dato un volto e un nome a quella parte di 
adolescenti che impegnano il tempo libero 
per fare del bene non solo a sé stessi ma 
anche agli altri. Che danno prova, con la 
loro testimonianza, che i valori esistono an-
che tra i più giovani e che il nostro modo 
di giudicarli è condizionato troppo spesso 

dai pregiudizi. Che dimostrano che il futuro 
può essere migliore del presente, e che noi 
Lions possiamo concretamente contribuirvi, 
se ci occupiamo dei nostri giovani. Se valo-
rizziamo il loro impegno. Se aiutiamo i loro 
sogni a diventare realtà.

Ecco cosa hanno fatto: Luca Fabbri, Cle-
mente Ricci, Mara Martinovich, Elvira Lizzio 
Gentili, Fatima Leone e Paolo Affaldani, i 
nostri magnifici “talent scout” sguinzagliati 
in tutto il distretto a scovare questi Giovani 
Ambasciatori della Solidarietà da quell’im-
pareggiabile recrui-ter della buona volontà 
che è Franco Cristaldi.

Hanno coltivato la speranza.
Attraverso l’assegnazione del premio 

agli Young Ambassador i Lions di tutt’Italia 
(per il nostro Distretto concorrerà Damiano 

Nardelli, 17 anni di Recanati, il “vincitore” 
selezionato a Lugo da una giuria intelligen-
te e motivata) valorizzeranno non solo tanti 
giovani cavalieri della cittadinanza umanita-
ria che rendono inconsapevolmente ricche 
tante periferie degradate delle nostre città, 
ma daranno un senso nobile ed altruista al 
proprio agire. Investiranno il proprio tempo 
e il proprio denaro per far crescere la spe-
ranza di una intera generazione.

Ecco cosa sono capaci di fare i Lions 
quando ascoltano il proprio cuore e guar-
dano lontano. Se i tanti, troppi pessimisti 
che affollano i nostri Club interrogandosi 
sul perché, fossero venuti a Lugo ed aves-
sero ascoltato questi 12 giovani, avrebbero 
trovato la risposta.

La risposta è davanti a noi. L’hanno scritta i giovani

Da sinistra a destra, al microfono, Emanuela Pinchiorri, Francesco Cristaldi, Laura Baldinini,Franco Sami, Roberto 
Garavini
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di Michele Martonii n primo piano

Il Lions Club Imola Host da quattro anni 
organizza un service dal titolo “@vvisi ai 
naviganti” sull’educazione all’impiego dei 

nuovi media da parte dei giovani.
Quest’anno il progetto, dopo diversi espe-

rimenti, è giunto alla sua completa definizio-
ne individuando il modello più adatto al rag-
giungimento dei migliori risultati nel tempo.

Prima di illustrare quanto realizzato vorrei 
però soffermarmi sul bisogno educativo al 
quale il service del Lions Club Imola Host sta 
cercando di dare una risposta.

Gli utenti dei social media sono del tutto 
inconsapevoli di cosa comporti la costante 
interazione in rete, della enorme quantità di 
briciole informative che costantemente la-
sciamo nel nostro navigare nel web.

Frammenti informativi che poi si ri-
compongono, secondo schemi artefatti, 
al fine di rappresentare la nostra identità 
“profilata”.L’identità che ne deriva è il bi-
glietto da visita che d’ora innanzi ci raffigure-
rà ovunque, dal colloquio di lavoro alle rela-
zioni personali. La possibilità di determinare, 
grazie alla sempre maggiore mole di dati, 
un’identità profilata, dal punto di vista dello 
sfruttamento economico per fini commercia-
li ha un potenziale elevatissimo.

Per questo sempre più piattaforme of-
frono servizi online – solo apparentemente 
gratuiti – dietro il “corrispettivo” di poter 
impiegare liberamente i dati condivisi dagli 
utenti. A questo si aggiunga che i dati diffusi 
in rete sono destinati a persistere per tempi 
molto lunghi (se non per sempre) e, pertan-
to, sono in grado di influenzare la nostra 
esistenza per anni.Da ultimo, fra gli ulterio-
ri aspetti che hanno evidenziato l’insorgere 
di un nuovo bisogno educativo, vi sono i 
molteplici episodi di bullismo, di sexting, di 
adescamento online, di furto d’identità, di 
gambling, etc., che, purtroppo, ormai quo-
tidianamente investono la cronaca, le nostre 
scuole e le nostre case.A fronte di questo bi-
sogno si deve constatare una inadeguatezza 
degli educatori, una scarsa collaborazione 
fra scuola e famiglia, un’incapacità dell’adul-
to di farsi ascoltare dal ragazzo.

Il L. C. Imola Host, constatati tutti questi 
fattori ha cercato di strutturare un service 
che potesse affrontare ogni aspetto eviden-
ziato.

Il progetto ha visto la partecipazione di 
due istituti superiori e di due istituti di scuola 
secondaria inferiore.

@vvisi ai naviganti: insieme nella rete
Il service per l’uso consapevole della rete 
del Lions Club Imola Host

Alla luce della necessità educativa e del-
le difficoltà riscontrate nei diversi soggetti 
coinvolti dalle tematiche in argomento, si 
è deciso di suddividere il service in quattro 
distinti percorsi formativi.

Il primo percorso ha interessato i genitori 
di tutti gli istituti coinvolti (circa 400 parte-
cipanti effettivi) in tre incontri con esperti di 
Telefono Azzurro (Dott. Giovanni Salerno), 
dell’Università di Bologna (Prof. Avv. Miche-
le Martoni) e di Cisco Systems (Ing. Matteo 
Masi).

Il secondo percorso ha, invece, coinvolto 
gli insegnanti (circa 150 partecipanti) che 
hanno attivamente preso parte ad un semi-
nario formativo a cura degli esperti del set-
tore dianzi citati. A questi due percorsi è poi 
seguita la terza parte del progetto.

È stato realizzato un percorso formati-
vo di 10 ore sui temi dell’uso consapevole 
della rete, della tutela dei dati personali, 
della legalità in rete. A questo percorso ha 
partecipato un gruppo selezionato di allievi 
(30 ragazzi) della classe quarta degli istituti 
superiori coinvolti. Questi ragazzi al termine 
del loro percorso hanno assunto la qualifica 
di “peer educator”.

Si sono quindi recati, a gruppi di 5, in cia-
scuna classe delle scuole secondarie inferiori 
coinvolte nel progetto ed hanno 
tenuto una lezione ai loro più 
giovani colleghi (circa 800 ragaz-
zi partecipanti).

La Peer Education – o educa-
zione tra pari – è un approccio 
educativo che punta a fare dei ra-
gazzi i soggetti attivi della propria 
formazione, coinvolgendoli in un 
modo di operare diverso rispetto ai 
tradizionali metodi di formazione-
prevenzione frontale.

Attraverso la Peer Education, a 
seguito di una prima formazione 
dei peer educator da parte degli al-
dulti (insegnanti o specialisti), sono i 
ragazzi stessi a confrontarsi fra loro, 
scambiandosi punti di vista, rico-
struendo problemi ed immaginando 
autonomamente soluzioni.

L’obiettivo ambizioso del service è 
quello di strutturare un percorso per-
manente “istituzionale” che possa 
trovare piena cittadinanza nella for-
mazione dei ragazzi. L’intento è quello 
di formare ogni anno 30 ragazzi delle 

classi quarte degli istituti superiori coinvolti. 
Questo consentirà, a partire dal secondo 
anno, di avere 60 peer educator a disposi-
zione. Il numero elevato di educatori con-
sentirà di poter organizzare un incontro in 
ogni classe delle scuole secondarie inferiori 
della città dando vita ad un percorso di edu-
cazione civica in ambito web ad oggi del tut-
to assente dai programmi scolastici in modo 
così strutturato.

Il bisogno educativo è forte e le possibili 
conseguenze negative nel futuro davvero 
importanti. Questo tema è strategico ed il 
Lions Club Imola Host ha deciso di investire 
le proprie energie e le proprie risorse nella 
sua realizzazione.
Maggiori informazioni sul service sui siti:
https://insiemenellarete.wordpress.com 
https://lionsimolahost.wordpress.com/ra-
gazzi-in-rete-vvisi-ai-naviganti/
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di Emanuela Pinchiorri
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 Mondo sommerso 

Dopo la Festa degli Auguri, è arrivata la Befana...!

RAVENNA HOST

La passione per la fotografia e le im-
mersioni li accomuna ed è proprio nel 
“Mondo sommerso”, tema dell’ultimo 

meeting, che i relatori Enzo Cicognani e 
Pietro Faggioli ci hanno portato con le loro 
avventure. Faggioli, apprezzato archeologo 
subacqueo, è un esperto nei ritrovamenti di 
relitti bellici in tutto il mondo. Incrociatori, 
navi ammiraglie, arerei: ne ha scovati tanti 
ognuno con la sua storia fatta di incursioni 
e azioni di guerra, ma anche di umane vi-
cende. Le fotografie ci hanno permesso di 
capire quanto il mare sia stato teatro di con-

quiste e quanti tesori archeologici custodi-
sca. I filmati ci Cicognani, collaboratore di 
History Channel e National Geographic, ci 
hanno portato in Nuova Guinea a stretto 
contatto con gli squali balena e nella bassa 
California dove le foche ci hanno divertito 
con le loro evoluzioni e i loro giocosi movi-
menti. Insieme i due subacquei hanno pre-
parato il filmato sulle immersioni nel tratto 
di mare tra Coron e Sangat, Filippine, dove 
ci sono 11 relitti della flotta giapponese. Nel 
settembre del 1945 i giapponesi ricolloca-
rono parte della loro flotta dopo che una 

parte di questa era stata decapitata nell’at-
tacco americano a Manila Bay. La mattina 
del 24 alle cinque e trenta 96 Helcat ame-
ricani attaccarono le navi giapponesi che 
non si attendevano di certo essere colpite in 
quel modo così rapido. Tre ore più tardi 11 
grandi navi da trasporto armate erano finite 
sul fondo della baia. Cicognani e Faggioli 
ci hanno portato su quei fondali, tra quei 
relitti con l’emozione di osservatori della 
storia e con il rispetto per i tanti soldati che 
lì persero la vita

LUGO

Un’allegra moltitudine di bimbi ed adul-
ti ha riempito le stanze della Molinazza, a 
S.Agata sul Santerno, domenica 11 genna-
io, per festeggiare la Befana e prolungare 
l’atmosfera gioiosa delle festività natalizie. 
Attorno al camino della dimora, messa a di-
sposizione dal socio Lion Giancarlo Baruzzi, 
si sono riunite numerose famiglie accompa-
gnate dalla locale Società “San Vincenzo 
de Paoli”, per gustare il pranzo preparato 
e servito dalle signore Lions: italiani, maroc-
chini, albanesi, rumeni e senegalesi, oltre 
60 persone tra cui 27 bambini, hanno tra-
scorso tutti insieme una giornata in cui si 
respirava un’atmosfera di serenità, amicizia 
e sincera voglia di fraternizzare. Al pranzo 
è seguita la consegna di pacchi dono pre-
disposti dai soci a tutti i bambini presenti, 
accuditi e seguiti da giovani animatori, tra 
cui operatori volontari della San Vincenzo 
e figli dei soci Lions, che li hanno fatti di-
vertire con giochi, gare, indovinelli e scherzi 
vari. Un clown li ha intrattenuti con giochi 
di prestigio ed una delle ragazze si è vestita 
e truccata da Befana, distribuendo doni a 
tutti i bambini presenti.

Soddisfazione e commozione sono sta-
te espresse dalla presidentessa del L.C. di 
Lugo, Laura Baldinini, che ha sottolineato 
il desiderio di condividere, di dare e di ri-
cevere nella più totale sincerità, ed ha am-
messo che in questo service i Lions hanno 
ricevuto molto più di quanto abbiano dato, 
nonostante l’impegno profuso nel proget-
to: alla fine della giornata gratitudine, baci, 
promesse di reincontrarsi in futuro hanno 
suggellato la nascita di nuove amicizie.

L’iniziativa ha fatto seguito all’annuale 
Festa degli Auguri, che si è tenuta il 20 di-
cembre scorso presso l’Hotel Ala d’Oro di 

Lugo , durante la quale è stata raccolta una 
somma destinata alla Casa Famiglia S.Teresa 
del Bambin Gesù dell’Ass. Papa Giovanni 
XXIII, che ha sede a Lugo in Piazzale Cavina, 
a fianco della Chiesa Cattolica Parrocchiale 
Collegiata.

Continuano dunque le iniziative del Lions 
Club di Lugo a favore della comunità loca-
le, in linea con i valori espressi nel motto di 
Melvin Jones, fondatore del Lions Club In-
ternational “Non si può andare lontano fin-
chè non si fa qualcosa per qualcun altro”.

Spettacolo al Teatro Rossini di Lugo 
in memoria del prof. Daniele Bosi

Teatro Rossini gremitissimo per lo spetta-
colo in memoria del prof. Daniele Bosi, 
organizzato dal Lions Club di Lugo, per 

celebrarne il profilo umano e professionale in 
maniera consona alle sue passioni: musica, 
bel canto, umorismo. Soddisfazione è stata 
espressa dalla presidentessa Laura Baldinini: 
“Una bella serata di alta qualità, un momen-
to speciale di ricordi, emozioni ed allegria...”. 
Già primario di Ostetricia e Ginecologia pres-

so l’Ospedale Umberto I di Lugo, il prof. Da-
niele Bosi, scomparso dopo breve malattia 
nell’ottobre 2014, fu un personaggio di gran-
de carisma e profonda umanità, impegnato 
su vari fronti per migliorare il benessere della 
comunità: ricoprì anche l’incarico di presiden-
te della Croce Rossa, fu Cavaliere dell’Ordine 
del S. Sepolcro di Gerusalemme, socio e con-
sigliere dell’UNUCI di Lugo. Nel L.C. svolse 
diversi ruoli di prestigio: fu Presidente, Segre-

di Emanuela Pinchiorri

Con Cicognani un’immersione virtuale nei fondali marini ricchi di storia
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tario, Officer Distrettuale, ma tutti lo ricordano soprattutto come il 
“Cerimoniere perfetto” per l’eleganza, lo stile, la raffinatezza. Sfio-
rava con classe e maestrìa i tasti del pianoforte a coda del Teatro 
Rossini: la sua passione per la musica lo spinse ad impegnarsi per 
restaurare Casa Rossini, alla cui inaugurazione, nel febbraio 1992, in-
tervenne Giulio Andreotti, come ricordato coram populo dall’amico 
Guido Neri. Presentata dal socio Lion Giacomo Sebastiani, la serata 
ha ripercorso le passioni del prof. Bosi, tra momenti di musica, bel 
canto e goliardia. Apprezzatissima la rivisitazione in chiave jazz della 
musica di Secondo Casadei eseguita dal “Simone Zanchini Quartet”, 
con Simone Zanchini alla fisarmonica ed electronics, Stefano Bedet-
ti al sassofono, Stefano Senni al contrabbasso e Zeno De Rossi alla 
batteria. Il repertorio, che porta il titolo di “Casadei secondo me” 
riscosse grande successo già durante l’edizione di Ravenna Festival 
dedicata alla Musica Folk nel 2013. Applauditissimi i fratelli Gianni 
e Paolo Parmiani, che hanno dimostrato grande creatività e capa-
cità di innovazione proponendo personaggi comici sempre al passo 
coi tempi, come lo sprovveduto che cerca termini come “e.mail” o 
“Internet” su di un vocabolario del 1954... e poi si arrabbia perchè 
non li trova! Giuseppe Bertaccini, meglio noto come Sgabanaza, ha 
riproposto lo storico repertorio di barzellette dedicato al rapporto 
burrascoso tra il marito romagnolo e la moglie, definita affettuosa-
mente “quella rospa...” suscitando grande ilarità. Non sono mancate 
le soavi note del soprano Emanuela Tesch, vincitrice del 2° Premio al 
Concorso Vocale Internazionale di Musica Sacra a Roma nel 2006, 
con l’obiettivo di “fargli sentire dal Paradiso, dove sicuramente si 
trova, il bel canto” auspicava Laura Baldinini. Il figlio del prof. Bosi, 
Stefano, presente in platea insieme alla madre, sig.ra Donella, e ad 
alcuni parenti, ha ringraziato il L.C. per l’iniziativa “caratterizzata da 
tutto ciò che piaceva a mio padre”. Il sindaco Davide Ranalli ha sot-
tolineato “Lugo è una città che risponde sempre quando si ricordano 
le persone che l’hanno resa migliore”.

Il ricavato sarà devoluto ad alcuni services lionistici, in primis alla 
Casa Famiglia Papa Giovanni XXIII sita a Lugo in Piazzale Cavina 6, 
che si occupa di bambini e adolescenti in difficoltà. Altri obiettivi: 
finanziare il restauro di un contrabbasso del ‘700 della Scuola Ma-
lerbi e dotare il Teatro Rossini di un pannello esplicativo con notizie 
storiche sul luogo.

Nella foto sopra, a destra, da sinistra a destra,Davide Ranalli, sindaco di Lugo; 
Stefano Bosi, figlio del prof. Daniele Bosi; Laura Baldinini, presidentessa L.C. Lugo; 
giovane studentessa che aiuta la presidentessa a distribuire i gagliardetti; 
Giacomo Sebastiani, presentatore.

IMOLA HOSTLions e Rotary insieme per gli anziani

Hanno unito le forze i tre Service Club 
dell’area imolese: Lions Club Imola 
Host, Lions Club Valsanterno e Rota-

ry Club Imola. 
L’obiettivo comune era quello di racco-

gliere fondi per il progetto di solidarietà 
“Anziani cre-attivi”. Così si sono dati ap-
puntamento sabato 21 febbraio all’ hotel 
Molino Rosso per una tombola di benefi-
cenza. 

La sala grande gremita in ogni posto è 
stata la premessa per un esito economico 
ben superiore alle aspettative.

di Evaristo Campomori

Laura Baldinini, 
presidentessa L.C. Lugo
e Giacomo Sebastiani, 

presentatore

Simone Zanchini Quartet
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Il Lions Club Rimini Malatesta, in uno dei 
più importanti appuntamenti dell’anno 
sociale dedicato in modo particolare ai 

giovani e al mondo della scuola, ha conse-
gnato il “Premio Enrico Alvisi”, giunto alla 
ventiduesima edizione, ai quattro migliori 
diplomati dell’Istituto Tecnico per Geometri 
Belluzzi di Rimini.

I vincitori dell’anno scolastico 2013/2014 
sono stati Luca Baffoni, Claudia Gasperini, 
Elisa Guidi e Sonia Pari, che si sono diplo-
mati con il massimo dei voti e con il miglior 
percorso scolastico.

Alla cerimonia erano presenti i docenti 
accompagnati dal Preside Porf. Fabio De 
Angeli. Relatore della serata è stato il Dott. 
Stefano Santucci con una riflessione su 
“Università e Professionalità” e utili consigli 
su come affrontare la loro nuova vita uni-
versitaria.

Il Lions Club Rimini Malatesta, dopo aver 
donato le attrezzature necessarie allo 
scopo, continua la campagna di pre-

venzione visiva sul territorio riminese con 
la collaborazione del Primario di Oculistica 
Dott. Paolo Maria Fantaguzzi, dell’Ortotti-
sta Dott Federico Bartolomei e dalla coordi-
natrice Annapaola Ugolini.

La campagna, effettuata gratuitamente 
ai bambini nati nel 2012 e 2013, si propo-
ne di fare una diagnosi precoce dell’am-

bliopia, detta anche “occhio pigro”, ov-
vero un ridotto sviluppo della funzione 
visiva.

A questo secondo screening, che si ef-
fettuerà per l’intera giornata di sabato 17 
gennaio presso la sala del complesso delle 
Celle, gentilmente concessa dall’ammini-
strazione comunale, verranno visitati un 
centinaio di bambini. 

Del primo screening, dove erano stati 
controllati 65 bambini, ne sono stati ricon-

trollati presso il Poliambulatorio Valturio, 
sempre gratuitamente, ben 17, 3 da bol-
lino rosso, ai quali sono stati prescritti gli 
interventi del caso. 

Dove è stato necessario prescrivere gli 
occhiali il negozio di Ottica Mancini li forni-
rà, anch’essa, gratuitamente. 

La campagna di prevenzione continuerà 
nei prossimi giorni con l’intento di poter 
controllare tutti i bambini di uno e due anni 
della nostra città.

di Mario Alvisi

di G.B.B.

Borse di studio Premio “Enrico Alvisi”

Campagna prevenzione visiva progetto “Elisa”

RIMINI MALATESTA

Daniele Bianchi: da premiato a Lions!

Nell’anno scolastico 1993/94 il “Premio Enrico Alvisi” 
venne assegnato ad un giovane, meritevole studente, 
Daniele Bianchi, per aver conseguito il diploma di geo-

metra con il massimo dei voti.
Oggi l’architetto Daniele Bianchi è socio del Lions Club Rimi-

ni Riccione Host.
Mario Alvisi e i suoi familiari sono giustamente orgogliosi 

e felici, e noi Lions con lui, delle parole inviategli da Daniele 
Bianchi: “Se oggi sono un Lions, lo devo alla soddisfazione di 
quel lontano giorno del 1994 dove ho visto premiato il merito 
ed ho sinceramente ammirato la vostra forza nel trasformare il 

dolore in opportunità. Opportunità che mi è stata concessa e 
che mi ha reso una persona migliore. 

Da quel giorno ho ammirato e seguito il Lions Club Interna-
tional, da quel giorno ho desiderato farne parte. Oggi, quasi 
quarantenne, ne sono orgogliosamente ed attivamente parte e 
di questo ringrazio vi sentitamente”.

Credo che queste parole siano la prova tangibile del valore 
del nostro servizio.

Quando pensiamo che la strada sia troppo difficile, queste 
testimonianze ci danno nuova forza e nuovo slancio per onora-
re con orgoglio il nostro motto “We serve”!
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PESARO HOSTLa storia del monumento di Pandolfo Collenuccio 

correlata al Lions

mpegno dei clubs 

di Giuliano Albini Ricciòli

L’ultimo meeting del Lions Club Pesaro 
Host, presenti Dario Pescosolido del 
Club di Senigallia, coordinatore del 

Global Membership Team, GMT, nonché 
candidato alla carica di secondo vicegover-
natore ed il presidente di Zona del Club di 
Fano, Fabrizio Tito, è stato essenzialmente 
dedicato ad un tema lionistico e ad un 
aggiornamento sui service in fieri.

Pescosolido ha puntualizzato le specifi-
che funzioni del Comitato soci: il loro man-
tenimento che deriva dalla soddisfazione 
della persona che deve essere in proposito 
assai motivata e l’acquisizione di nuovi soci. 
Attualmente, rispetto al passato, il presi-
dente del Comitato soci, nominato dal Club 
ed in carica per tre anni, sarà responsabile 
dei collaboratori che vorrà assumere. Tale 
Comitato dovrà predisporre un piano di 
crescita, analizzare le professioni mancanti, 
valutare le aree geografiche da cui attingere 
nuovi soci, i quali devono essere scelti pre-
cipuamente per le loro qualità e motivati a 
dovere.

I soci referenti hanno, poi, comunicato 
l’andamento dei vari service. Il Leo advisor 
Massimo Quaresima ha fornito ragguagli 

Si è svolta di recente la “Quarta” inau-
gurazione del restaurato monumento 
di “Pandolfo Collenuccio” dello scul-

tore Leandro Ricci, ritornato nel centrale 
omonimo Piazzale.

Si tratta di una personalità politica, di 
un famoso giurista, umanista, filosofo e 
depositario dei principi di libertà. 

La sua vita è finita tragicamente perché 
nato a Pesaro nel 1444, è stato qui pro-
ditoriamente imprigionato a Rocca Co-
stanza e giustiziato nel 1504 per volere 
di Giovanni Sforza, essendo stato da lui 
ingiustamente inviso .

La “Prima” inaugurazione avvenne nel 
1923, allorché fu sistemato in Piazzale 
Collenuccio, ove esisteva la sua dimora. 

Nel 1926 la statua fu imbrattata di ver-
nice nera, per cui fu rimossa. Nel 1988 si 
verificò la “Seconda” inaugurazione per 
iniziativa del Lions Club Pesaro, ora Host – 
impegnati i presidenti Raoul Omiccioli ed 

Alfonso Blandini – che prov-
vide a restaurarlo ed a ricol-
locarlo nello stesso posto. Nel 
1990 il Comune sistemò una 
fontana al posto della statua 
che finì relegata nei depositi. 

Nel 1998 avvenne la “Ter-
za” inaugurazione dell’opera 
sempre per interessamento 
del Lions – coinvolti i presi-
denti Giovanni Paccapelo e 
Giuseppe Fattori – che d’ac-
cordo con l’Amministrazio-
ne comunale fu sistemata di 
fronte a Rocca Costanza in 
segno di sfida, di commisera-
zione e fu pure restaurato il dipinto ad olio 
su tela che ritrae “L’arresto di Pandolfo 
Collenuccio” del pittore Giuseppe Castel-
lani, esposto nel Palazzo Ducale.

Tale sui generis vicenda sta a dimostra-
re come i Lions pesaresi abbiano sempre 

avuto a cuore la loro città, intervenendo 
più volte nei restauri delle relative opere 
scultoree e pittoriche, come, ad esempio, 
nel caso ora segnalato, affinché l’arte e 
la cultura fossero sempre privilegiate e la 
memoria di antenati di fulgido esempio 
mai oscurata.

Lionismo e service

favorevoli sul nuovo Club, composto di 19 
giovani, che già si sono impegnati in vari 
service, fra cui, una caccia al tesoro i cui 
proventi sono stati destinati all’acquisto di 
materiale didattico per le scuole locali. Gior-
gio Ricci ha fatto il punto sulla costruzione 
di “Casa Tabanelli. Centro Lions di pronta 
accoglienza per adulti ed attività sociali”, di 
cui si sta sistemando la parte interna e che, 
gestita dalla Caritas, potrà, dal prossimo 
ottobre, ospitare le persone senza fissa di-
mora. Michele Giua ha riferito sul “Proget-

to Martina”, le conversazioni in corso nelle 
scuole superiori sulla prevenzione tumorale. 
Alessandro Scala ed Agostino Binetti sulla 
raccolta degli occhiali usati già ben avviata 
(oltre 500). Il presidente Vincenzo Paccape-
lo, orgoglioso per la produttiva serata, ha 
annunciato il prossimo Convegno dedicato 
a “Le nuove frontiere della fecondazione 
eterologa fra scienza medica e diritto” e il 
presidente di Zona Fabrizio Tito ha perorato 
i service distrettuali dei “Cani guida” e dei 
“Vini rossi” .

Visione frontale di “Casa Tabanelli” 
ormai ultimata
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PESARO HOSTLa parola ai fruitori dei service 

del Lions Club Pesaro Host  di Giuliano Albini Ricciòli  

Dopo il meeting, ove i soci responsa-
bili dei service “Progetto Martina”, 
“Raccolta degli occhiali usati”, “Casa 

Tabanelli” hanno riferito in merito al loro 
andamento, in tutti i casi ben avviato, è se-
guito l’incontro, in cui sono stati i rappre-
sentanti delle varie Associazioni che hanno 
beneficiato dei contributi lionistici a fornire 
ragguagli sull’utilizzo che ne è stato effet-
tuato, sui vantaggi che ne sono derivati e 
sulla loro specifica attività. Il vicepresidente 
Michele Della Chiara, fresco dell’aggiorna-
mento per svolgere al meglio il prossimo 
incarico di presidente, ha subito dimostra-
to di avere le qualità ed il giusto metro per 
espletare tale impegnativo ruolo, stante la 
forzata assenza del presidente Vincenzo 
Paccapelo per un’indisposizione stagionale.

Giovanna Giacchella, responsabile del 
Centro Aiuto alla vita di Pesaro, C.A.V., ha 
ringraziato per il sostegno, ripetuto da tre 
anni (fornitura di elementi vitali per il ne-
onato: latte in polvere e pannolini) e per la 
condivisione. Tale Associazione di volonta-
riato è operativa da 25 anni ed, in questo 
periodo, 186 bambini avrebbero potuto 
non esserci se le madri, propense ad aborti-
re per difficoltà economiche, non avessero 
avuto il necessario aiuto. Il dott. Giovanni 
Gaudenzi, coordinatore dell’Associazione 
“Amici dell’Ippoterapia” Onlus, ha pari-
menti ringraziato per le risorse, pure uma-
ne, ricevute ininterrottamente per 12 anni, 
quale ricavato dall’organizzazione di altret-
tanti Concerti Jazz. Il cavallo è un amplifica-

Da sinistra: Donatella Ricciardi e Giovanna Giacchella del “C.A.V.”, il vicepresidente Michele Della Chiara, 
Beatrice Terenzi ed Elisabetta Ferri dell’Associazione “Il Campo”, Giovanni Gaudenzi dell’Associazione “Amici 
dell’Ippoterapia”, seduto, Giovanni De Martis del Circolo Velico Ardizio.

tore che pone in risalto quanto si manifesta 
nel bambino e si crea così una relazione te-
rapeutica. Tali Centri sono molto diffusi in 
paesi più avanzati del nostro.

Ringraziamenti pure da Edo Lisotti e Gio-
vanni De Martis presidente ed istruttore 
del Circolo velico Ardizio, responsabili del 
progetto “Velaspiegata” per soggetti con 
qualche disabilità al fine di aiutare la loro 
telefonato Marconi personale e per vita di 
relazione e di superare certi limiti che oltre 

ad aver ricevuto una barca qualche anno fa, 
continuano a fruire di annuali contributi. 
Gratitudine da parte di Beatrice Terenzi ed 
Elisabetta Ferri responsabili della squadra 
nazionale di basket per atlete non udenti 
che affronterà in luglio i mondiali a Taiwn 
per il sostegno ricevuto. Una serata, dun-
que, che non poteva non rendere oltremo-
do orgogliosi i soci per aver contribuito a 
dare un aiuto a chi, senz’altro, se lo meri-
tava.                                

Consegna della Melvin Jones a Bruno De Modena

Dopo l’intervento dei tre presidenti di 
club aderenti all’intermeeting, il ceri-
moniere distrettuale Donato Attana-

sio ha delineato le principali caratteristiche 
del massimo premio associativo Melvin Jo-
nes. Questa la motivazione: “I Lions Club 
Pesaro Host, Pesaro Della Rovere e Gabicce 
Mare conferiscono il riconoscimento Melvin 
Jones Fellow al lion Bruno de Modena per 
aver dimostrato, nel corso degli anni, con 
l’eccellenza delle opere e la solerzia del la-
voro, la serietà della vocazione al servizio 
tramite l’organizzazione di eventi e manife-
stazioni destinate a raccogliere fondi a be-
neficio di numerosi service distrettuali e di 

GABICCE MARE
PESARO HOST

PESARO DELLA ROVERE

Club, in particolare del service distrettuale 
finalizzato alla costruzione di una casa per 
i senzatetto della città di Pesaro, con stima 
e riconoscenza. Pesaro 12 febbraio 2018, 
Vincenzo Paccapelo, Massimo Marchi, Lo-
renzo Balestra.

Bruno de Modena, ha ringraziato con 
commozione i Club donatori. Si sente di 
aver compiuto il proprio dovere, i suoi mae-
stri sono stati Giuseppe Rossi e Roberto Ga-
ravini, naturalmente presenti all’incontro. 
Con l’organizzazione di tale “Festa del ma-
iale”, ripetuta per 10 anni - indispensabile 
l’apporto dell’amico Valerio Zampiga che ha 
posto a disposizione la casa a San Pietro in 

Campiano, nell’entroterra ravennate - sono 
stati ricavati € 86.250.

Il governatore Nicola Nacchia nel suo 
intervento conclusivo ha elogiato Bruno 
de Modena, un fulgido esempio di massi-
mo impegno. Grazie alle sue risorse 1000 
bambini sono stati vaccinati contro il mor-
billo. L’impegno dell’Associazione Lions In-
ternazionale è che entro il 2017 - anno in 
cui si festeggerà l’anniversario centennale -, 
sia finalmente debellata questa patologia. 
L’invito a perseverare in questa edificante 
attività ed a comportarsi costantemente in 
maniera da essere un modello per tutta la 
cittadinanza.

di Giuliano Albini Ricciòli
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Il Progetto Martina “Parliamo ai giovani dei tumori. 
Lezioni contro il silenzio”
Ancora una volta un progetto lionistico permette di coniugare le buone pratiche 
della scuola italiana, attenta alle tematiche dell’educazione alla salute 
e della cittadinanza attiva, con le buone pratiche dell’etica lionistica sempre 
al servizio delle nuove generazioni

mpegno dei clubs 
SENIGALLIA

Ancora una volta la collaborazione nel-
la realizzazione di un progetto lionisti-
co ha permesso di coniugare le buone 

pratiche della scuola italiana, particolar-
mente attenta alle tematiche dell’educa-
zione alla salute e della cittadinanza attiva, 
con le buone pratiche dell’etica lionistica 
sempre al servizio delle nuove generazioni.

Il Progetto Martina “Parliamo ai giova-
ni dei tumori. Lezioni contro il silenzio” 
(www.progettomartina.it) promosso dal 
Lions Club di Senigallia e con la collabo-
razione dell’Istituto Tecnico Corinaldesi è 
proseguito con la seconda lezione che si 
è svolta sabato 17 gennaio presso l’Aula 

Magna dell’Istituto. Dopo l’introduzione 
del Dirigente scolastico Prof. Sordoni e una 
breve riflessione della Presidente del Lions 
Club di Senigallia Laura Amaranto che ha 
voluto fortemente anche la presenza del 
Leo del Club Pergola Valcesano giovane 
medico-chirurgo Luca Baldetti quale te-
stimonial, la parola è passata alla dott.ssa 
Paola Pagliardini dell’Azienda Ospedaliera 
Ospedali Riuniti Marche Nord che si è resa 
disponibile a trattare la tematica specialisti-
ca della seconda lezione. La metodologia 
di comunicazione si basa sul convincimento 
che la lotta ai tumori non si combatte con 
divieti ma con la cultura, unico strumento 

che può garantire il necessario e duraturo 
impegno personale sulla base di scelte con-
sapevoli.

Anche questo incontro ha suscitato 
grande interesse nei ragazzi che stante il 
numero elevato di partecipanti oltre 100 
alunni è stato programmato in due turni 
nella stessa mattinata. 

L’iniziativa e la realizzazione del Progetto 
per il Lions Club di Senigallia è stata possi-
bile grazie alla disponibilità del coordinato-
re Nazionale Prof. dott. Cosimo di Maggio, 
al coordinatore del Distretto dott. Carlo 
D’Angelo e all’Officer della 3ª Circoscrizio-
ne dott. Nelvio Cester.

di Fulvia Principi e Laura Amaranto

Il Lions Club di Senigallia, con il patroci-
nio dell’Ordine degli Avvocati di Ancona e 
del Comune di Senigallia, ha organizzato 
una conferenza sul tema di studio EDUCA-
ZIONE ALLA LEGALITA’.

Relatrice d’eccezione è stata l’Avv. Vin-
cenza Rando - Responsabile dell’Ufficio 
Legale Nazionale di LIBERA, Associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie - che si è 
occupata di “Partecipazione responsabile 
nei processi accanto ai familiari delle vittime 
delle mafie”.

Presenti in sala le seguenti autorità lioni-
stiche: il vice governatore Franco Sami, l’Of-
ficer del tema di studio Claudio Ridolfi, il 
presidente di circoscrizione Mario Petrucci, 
il presidente di zona Fabrizio Tito.

Presenti le autorità civili con la partecipa-
zione del Sindaco e le autorità militari quali 
carabinieri, polizia di stato, finanza, marina, 
polizia municipale.

Alla relazione di spiccata professionalità 
dell’Avv. Rando sono seguiti interventi di 
graditi ed eccellenti ospiti che si impegnano 

Conferenza organizzata dal Lions Club di Senigallia 
L’Avv. Vincenza Rando - Responsabile dell’Ufficio Legale Nazionale di LIBERA 
sul tema di studio EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ
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da anni per sensibilizzare l’opinione pub-
blica sui diversi percorsi di educazione alla 
legalità: don Paolo Gasperini responsabile 
del Presidio di LIBERA a Senigallia, Paola Se-
nesi referente del coordinamento di LIBERA 
per la Regione Marche, Cristina Giorgini re-
sponsabile regionale del CSV Marche incari-
cata della promozione del volontariato nelle 
scuole sulla tematica della legalità, infine 
Stefano Sensoli della Cooperativa Sociale 
Pane e Tulipani che si occupa dei territori 
confiscati alle mafie nelle Marche (Cupra-
montana).

La Presidente del Lions Club di Senigallia 
Laura Amaranto ha così salutato gli inter-

venuti “Cari colleghi e colleghe vi ringrazio 
per essere così numerosi perché una inizia-
tiva come quella messa in campo era una 
sfida difficile. 

Il Lions da anni affronta il tema della le-
galità nelle sue diverse dimensioni. Essendo 
Senigallia uno dei Presidi di Libera in Italia 
avevo espresso il mio grande desiderio di 
coniugare l’impegno del Club a quello di 
LIBERA e i soci hanno aderito con grande 
senso civico. La presenza degli avvocati, del-
le istituzioni pubbliche e delle forze dell’or-
dine hanno premiato l’iniziativa. Obiettivi 
comuni e disponibilità al servizio caratte-
rizzano sempre eventi importanti. Auguro 

a ciascuno di noi di diventare sempre più 
operatori appassionati di quella conversio-
ne alla legalità da tutti auspicata ma che 
richiede un impegno quotidiano affinché si 
realizzi”.

Come tutte le iniziative che vogliono la-
sciare un segno il Club ha sottoscritto una 
lettera di solidarietà al magistrato dott. 
Giuseppe Lombardo Sostituto Procuratore 
di Reggio Calabria, più volte citato dalla 
relatrice avv. Rando, attualmente impegna-
to nella sfide alla legalità perché è passare 
dalle parole ai fatti che concretamente si 
sostiene chi opera sui difficili percorsi della 
libertà.

GABICCE MARE
PESARO HOST

PESARO DELLA ROVERE
Un aggiornamento sulla fecondazione eterologa 
grazie ai Lions

Il tema “Le nuove frontiere della fecon-
dazione eterologa fra scienza medica e 
diritto”, promosso dai Lions che desta, 

particolarmente in questa fase, l’attenzio-
ne dei cittadini, è stato esposto e dibat-
tuto - un confronto aperto con opinioni 
personali talora in antitesi - dalla rosa dei 
qualificati relatori che ne hanno esaurien-
temente esaminato le molteplici sfaccet-
tature.

Dopo i saluti dei presidenti dei tre Club: 
Lorenzo Balestra per Gabicce Mare, Vin-
cenzo Paccapelo per Pesaro Host, Mas-
simo Marchi per Pesaro Della Rovere, si 
sono susseguiti i vari interventi.

Il prof. Vilberto Stocchi, Magnifico Ret-
tore dell’Università di Urbino, ha rievoca-
to la storia in merito alle attinenti espe-
rienze passate, sia animali, sia umane, 
richiamandosi, poi, ai dettami cristiani di 
responsabilità morale e di minimo etico.

La prof.ssa Assuntina Morresi, consi-
gliere del Ministro della Sanità, ha deline-
ato la situazione italiana, facendo riferi-
mento alla legge n. 40 del 2004 - ritenuta 
dalla docente positiva - che vietava la pra-
tica della fecondazione eterologa ed alla 
sentenza della Corte Costituzionale del 
2014 che ne ha decretato l’illegittimità, 
creando così un vuoto, ove regna sovrana 
l’incertezza. L’etica, la cui alternativa è il 
mercato non è mai di freno alla ricerca, 
ma piuttosto un coadiuvante indicando-
ne la giusta direzione. È stata definita la 
registrazione nazionale dei donatori ed il 

Ministero della Sanità ha delegato il Parla-
mento a formulare la relativa legge con le 
definizioni degli adempimenti necessari per 
una normale attuazione.

Il prof. Paolo Morozzo della Rocca ha 
esaminato gli specifici principi giuridici, po-
nendo in evidenza sia gli aspetti positivi che 
quelli negativi sottolineando che è sempre 
possibile che s’instauri la teoria dell’anda-
mento a piano inclinato, che non si sa mai 
dove può condurre. È auspicabile, in tempi 
brevi, una pertinente cooperazione inter-
nazionale e non derogare mai dal rispetto 
della legge di cittadinanza. Anche il conse-
guente declino del numero delle adozioni 
richiederebbe una semplificazione della re-
lativa normativa.

Secondo il dott. Carlo Bulletti ricercatore, 
la citata legge n. 40 ha procurato solo danni 
e gli studi scientifici stanno facendo passi da 
gigante con buone prospettive che le cellule 
staminali embrionali siano in grado di dif-

ferenziarsi in cellule germinali, facilitando 
così le procedure.

La dott.ssa Cristiana Santini è d’avvi-
so che sia importante comprendere cosa 
rientri nella sfera umana e culturale. De-
siderare un figlio è una scelta, non una 
necessità, quindi, si deve accettare anche 
una situazione negativa se i tentativi fal-
lissero. Un bambino che nasce da una 
fecondazione eterosessuale ha bisogno, 
soprattutto, di essere amato, di sentire 
che c’è un posto per lui, non confondibile 
e di far parte di una triangolazione. Ha 
riflettuto poi sull’errore di molti genitori 
che oggi concedono troppo ai figli, prima 
che questi lo chiedano; è un errore perché 
la sofferenza, il dolore è il sale della vita.

Il Convegno, moderato dal dott. Enrico 
Cancellotti, ha fatto il punto su una ma-
teria ancora indefinita e si è, pertanto, in 
attesa di un’adeguata regolamentazione, 
auspicabilmente repentina.                              

di Giuliano Albini Ricciòli

Da sinistra: Laura Trebbi in rappresentanza di Pesaro Della Rovere, Vincenzo Paccapelo, prof.ssa Assuntina 
Morresi, dott.ssa Cristiana Santini, prof. Paolo Morozzo della Rocca, dott. Carlo Bulletti, Lorenzo Balestra, dott. 
Enrico Cancellotti.
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Ponte di Legno (Val Camonica): 
34ª edizione dei Campionati Italiani 
di Sci Lions Open

MATELICA

Alla 34° Edizione dei Campionati Italia-
ni di Sci Lions Open, che si sono svolti 
a Ponte di Legno (in Val Camonica),il 

Lions Club Matelica, con una grande pre-
stazione, si conferma Campione Italiano di 
Slalom Parallelo a Squadre.

Quest’anno nello splendido scenario del 
Passo del Tonale,ad una temperatura che 
sfiorava i -13, la nostra squadra composta 
da Carlo Maria Conti, Sauro Grimaldi e 
Massimo Pacini, sostenuta da un gran tifo 

da parte di socie e mogli, ha dato come al 
solito filo da torcere ai Lions del Nord, in par-
ticolar modo al Club di Domodossola,che 
sperava di potersi prendere il titolo,già da 
noi conquistato lo scorso anno. Ottimo 3 
posto , nella gara individuale di sci di fondo, 
per Giammarco Coicchio, figlio del socio 
Fabrizio Coicchio, buone prestazioni anche 
per le mogli dei nostri Lions, che si sono 
cimentate per la prima volta nella gara di 
fondo.

Appuntamento per l’anno prossimo a 
Bormio, per confermare la nostra voglia di 
vincere… ma anche di partecipare per stare 
in allegria ed amicizia con tanti Lions
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Promossa dal Lions Club ASCOLI PI-
CENO HOST si è svolta a Palazzo dei 
Capitani ad Ascoli Piceno la solenne 

inaugurazione dell’ interessante Mostra con 
un Convegno a cui ha partecipato l’ On.le 
Rocco Buttiglione che ha ricordato ai tanti 
studenti e cittadini presenti, i motivi di una 
lunga Guerra che ha decretato la vera unità 
d’ Italia, ma con un enorme costo di vite 
umane, cancellando un’ intera generazione 
di giovani.  L’ Onorevole Rocco Buttiglione, 
storico appassionato, ha illustrato le cause 

che portarono al conflitto mondiale e alla 
chiamata alle armi di giovani provenienti da 
ogni parte d’ Italia che dovettero giocoforza 
integrarsi per poter svolgere con eroismo e 
valore azioni militari che, dopo la disfatta 
di Caporetto, portarono, a prezzo di cen-
tinaia di migliaia di vittime, la nostra Patria 
alla vittoria.

Il Presidente, Carmine Verrone ed alcuni 
Soci Lions hanno prestato volontariamente, 
per l’ intera durata della Mostra, la propria 
opera per illustrare alle scolaresche, giunte 

dall’ intera Provincia, tutti i reperti esposti.
La Mostra si è chiusa il 31 gennaio 2015.

8 dicembre 2014 Mostra sul Centenario 
della Grande Guerra 1914-1918

Il tradizionale scambio degli auguri si è 
svolto in un clima cordiale e sereno con 
tanti soci, consorti ed ospiti che hanno 

partecipato con gioia alla conviviale. Anche 
quest’ anno hanno dato la loro entusiasti-
ca adesione i Soci del Leo Club “Costantino 
Rozzi”, Presidente Giulia Flavia Fraticelli, che 
ha invitato i Lions a partecipare il 22 dicem-
bre al Convegno sulla violenza contro le 
donne, con una raccolta fondi destinata al 
Centro Antiviolenza della Provincia di Ascoli 
Piceno. La serata è stata allietata dal Gruppo 
musicale diretto dal Prof. Leonardo Ciabat-
toni ed il ricavato della tombola andrà alle 
famiglie indigenti della nostra Città. Splen-
dido l’ allestimento coreografico curato dall’ 
Architetto Roberto Alessandrini, nostro im-
peccabile Cerimoniere, che ha provveduto a 
realizzare originali centrotavola ed omaggi 
a tema per le Signore presenti. Il Sindaco di 
Ascoli Piceno, Guido Castelli, ha porto il suo 
saluto ai Soci Lions ringraziandoli per quanto 
hanno sempre fatto per la Comunità. Anche 
il Prefetto, S.E. Graziella Patrizi, ha fatto per-
venire il suo plauso per il notevole contribu-
to fornito dal Lions Club Ascoli Piceno Host, 
per la realizzazione della Mostra “La Grande 
Guerra” che, grazie alle pressanti richieste 
del nostro Presidente, Carmine Verrone, 
chiuderà i battenti non più il 10 gennaio 
ma sarà prorogata fino al 31 gennaio 2015, 
permettendo ai familiari dei “giurandi” del 
235° Reggimento “Piceno” , provenienti da 
tutta Italia, di poterla visitare. Tutto il ricavato 
della tradizionale tombola è stato consegna-
to al Socio onorario Monsignor Giovanni D’ 
Ercole, Vescovo di Ascoli Piceno, per soddi-
sfare i bisogni primari dei poveri. 

Lions Club Ascoli 
Piceno Host: 
Festa degli Auguri

Il Sindaco di Ascoli Piceno,Guido Castelli, nel suo intervento, plaude all’incessante opera, silenziosa e meritoria 
a favore della collettività, del Lions Club Ascoli Piceno Host, Presidente Carmine Verrone. Con la PDG Giulietta 
Bascioni Brattini.

“Il Simposio: un trattato sull’Amore e non solo”

La Professoressa Donatella Ferretti, 
Vice Presidente del Lions Club Ascoli 
Piceno Host, nella sua dotta prolu-

sione ci ha regalato una vera lectio ma-
gistralis incantando una qualificatissima 
platea formata da studiosi e appassionati 
di filosofia. 

Un lunghissimo, convinto applauso ha 
sancito l’ altissimo profilo della conferen-
za che si è rivelata un autentico successo.

Soci, studiosi e studenti alla conferenza 
della Prof.ssa Donatella Ferretti.

di Giuseppe Capretti
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ASCOLI PICENO URBS TURRITA

Ilva Fabiani, ascolana 
di nascita e docente 
di lingua italiana all’u-

niversità di Gottinga, il 
24 gennaio ha aperto le 
Celebrazioni 2015 per 
la Giornata della Me-
moria con la sua opera 
prima, già pluripremia-
ta, LE LUNGHE NOTTI DI 
ANNA ALRUTZ, ospite 
del Lions Club Ascoli Pi-
ceno Urbs Turrita, con il 
patrocinio del Comune 
di Ascoli Piceno.

 Attraverso la storia di una Braune 
Schwester, una delle infermiere tedesche 
che avevano il compito, per decreto di 
Hitler, di sterilizzare il più alto numero di 
donne per purificare la futura razza ariana, 
abbiamo sfogliato una delle pagine più in-
quietanti della dittatura nazionalsocialista, 
interrogandoci, senza censure, sul senso 
della vita. 

Le musiche della tradizione ebraica, ese-

La Giornata della Memoria
di Maria Cristina Calvaresi

guite con violino, violoncello e pianoforte 
dagli allievi dell’ Istituto Musicale Gaspare 
Spontini, hanno reso ancora più commo-
vente l’incontro. Per non dimenticare chi ha 
sofferto nel passato e per non dimenticare 
chi continua a soffrire ogni giorno!

Nella foto, da sinistra verso destra: il presidente Maria 
Cristina Calvaresi, Eleonora Tassoni la più giovane 
socia del nostro club, la scrittrice Ilva Fabiani, l’attrice 
Veronica Barelli e la cerimoniera Maria Puca.

Il Presidente del LIONS CLUB ASCOLI PI-
CENO HOST, Carmine Verrone, ha con-
cluso con una conferenza su “Il nazismo 

e la questione ebraica”, relatore Il Prof. 
Alessandro Giostra, il ricco programma per 
il ricordo dell’Olocausto, in collaborazione 
con il Comune di Ascoli Piceno. 

Già dal mattino gli studenti della Scuo-
la Media D’Azeglio avevano partecipato in 
Piazza del Popolo, con i loro Insegnanti ed 
il Sindaco Avv. Guido Castelli al Flash Mob, 
indossando, sul loro grembiule, la stella di 
Davide ed i segni sugli avambracci come 
subirono i poveri deportati nei campi di 
sterminio. 

Subito dopo nella Sala della Ragione del 
Palazzo dei Capitani, gli interventi della Pre-
sidente di “Portico Padre Brown”, Dr.ssa 
Pina Traini, del Sindaco Castelli, di S.E. il 
Prefetto di Ascoli, Graziella Patrizi, e degli 
studenti che hanno letto scritti e poesie de-
gli internati e cantato pezzi in tema. 

Giornata della Memoria: 
eventi conclusivi

Tanti studenti alle celebrazioni della “Giornata della Memoria” promossa dal Lions Club Ascoli Piceno Host.

Nel Pomeriggio, solenne commemorazio-
ne dei defunti presso la zona ebraica del Ci-
vico Cimitero con S.E. Monsignor Giovanni 

D’ Ercole, Vescovo di Ascoli Piceno, il Sinda-
co Avv. Guido Castelli e la Dr.ssa Pina Traini, 
per non dimenticare.

di Giuseppe Capretti
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I 6 febbraio il Lions Club Ascoli Piceno 
Urbs Turrita ha salutato, con un certo 
anticipo, la primavera, intraprenden-

do un viaggio alla ricerca di una antica 

Aspettando la primavera sulle tracce 
di una rosa perduta
di Maria Cristina Calvaresi

La presidente Maria Cristina Calvaresi tra Luciana Passaretti dei Collli Truentini e Donatella Ferretti di Ascoli Host e vicesindaco di 
Ascoli; i fiori donati alle signore; un’altra foto con Andrea Di Robilant, scrittore ospite dell’Urbs Turrita.

rosa, la Moceniga, coltivata dalla nobile 
veneziana Lucietta, antenata del nostro 
amico Andrea Di Robilant, scrittore, 
storico e giornalista, che, partendo dai 
roseti del Castello di Malmaison, sede 
dell’imperatrice Giuseppina Bonaparte, 
ci ha condotti fino ad un rustico giardino 
friulano, in cui la signora Eleonora anco-
ra oggi coltiva più di 1400 specie di rose 
antiche, tra cui la Moceniga, dal colore 

rosa argentato. 
	 E così, tra aneddoti, notizie scientifiche 
e tecniche di giardinaggio abbiamo cono-
sciuto gli aspetti più reconditi del fiore che 
tutti i poeti hanno cantato. 
	 Romantici brani, eseguiti alla chirarra 
dai musicisti dell’Istituto Gaspare Spontini, 
hanno impreziosito l’evento, conclusosi 
con un omaggio floreale alle signore pre-
senti, da parte della presidente.

Il 10 gennaio il Club ha realizzato un ser-
vice consistente in una consegna di indu-
menti e di fondi presso “La casa di Gigi” 
di Ripaberarda (Castignano), comunità edu-
cativa per minori facente capo all’UNITALSI, 
alla presenza della Presidente dell’Unitalsi 
Anna Capriotti, del Sindaco di Castignano 
Fabio Polini, degli educatori e degli ospiti. 
Con la Presidente Patrizia Balsamo ha par-
tecipato una nutrita rappresentanza dei 
soci. 

La cerimonia è avvenuta in occasione del 
18° compleanno di uno degli ospiti della 
struttura e la situazione è stata emozio-
nante in quanto il festeggiato si apprestava 
a lasciare ufficialmente la grande famiglia 
della casa per entrare nel mondo del lavoro 
e della vita da adulto.

Service presso la comunità 
educativa per minori

La Presidente del club Patrizia Balsamo, la Presidente dell’UNITALSI Anna Capriotti,
l’ospite della Casa “festeggiato”, il Sindaco di Castignano Fabio Polini

di Luciana Passaretti

ASCOLI PICENO COLLI TRUENTINI

ASCOLI PICENO URBS TURRITA
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Per nuovi soci ma con presenza anche 
dei più “datati”. La Formazione è stata 
gestita da Corrado Cammarano (GLT) e 

Carla Cifola (GMT). Il Club ha rilasciato un at-
testato di partecipazione ai nuovi soci 

mpegno dei clubs 

11 febbraio 
formazione 
GLT e GMT

Il Lions Club Ascoli Piceno Colli Truentini, Presidente Patrizia Balsa-
mo, ha celebrato, domenica 25 gennaio, presso l’hotel Ristorante 
Villa Pigna, la 15ª Charter Day. All’evento hanno partecipato il 

Governatore Distrettuale Lion Nicola Nacchia, i Past Governatori 
Raffaele Di Vito, Franco Esposito e Giulietta Bascioni, l’Officer Di-
strettuale Gabriele Mignini, il Presidente di Circoscrizione Franco 
Sopranzi, il Presidente di Zona Lilly Gabrielli, la Presidente del Lions 
Club Ascoli Piceno Urbs Turrita Maria Cristina Calvaresi, la Presi-
dente del Lions Club San Benedetto Host Francesca Vagnoni e il 
Presidente del Lions Club Valdaso Emidio Capretta.

Una giornata importante per il Lions Club Ascoli Piceno Col-
li Truentini, durante la quale sono stati illustrati anche i numerosi 
“services” realizzati, in particolar modo, durante gli ultimi sei mesi.

La Presidente Patrizia Balsamo, presentando le iniziative che han-
no animato l’attività del Club, ha evidenziato come l’ottima riuscita 
di ogni progetto sia stata possibile grazie allo spirito di solidarietà, 
di amicizia e di coesione tra i soci, contribuendo così al migliora-
mento di alcuni aspetti del tessuto sociale (sia localmente che a 
livello nazionale ed internazionale).

L’incontro conviviale è stato anche occasione di riconoscimenti 
nei confronti di alcuni soci: lo Chevron al lion Luciano Costantini 
per i suoi dieci anni di attività nel Club, il riconoscimento per le 
attività svolte nello scorso anno sociale dal Past President Bruno For-
michetti, il riconoscimento al socio fondatore Giovanni Osimi per i 
suoi quindici anni di attività e quello per i cinque anni di apparte-
nenza al club al socio Leo Crocetti.

Durante la conviviale i partecipanti sono stati allietati dalla pre-
senza del gruppo jazz “Pepper and The Jellies”, che si è magistral-
mente esibito, regalando alla platea una musica old style e rilassan-
te come quella di un vinile d’epoca.

L’evento ha assunto, come per gli anni passati, anche una con-
notazione benefica, con una raccolta di derrate alimentari a lunga 
conservazione, devoluta poi alla Caritas di Ascoli Piceno. Nell’invito 
di partecipazione alla Charter Day, infatti, è stato divulgato e con-
diviso tale intento e l’obiettivo è stato ampiamente raggiunto. La 
risposta dei partecipanti è stata straordinaria, segnale di un forte 
senso di solidarietà nei confronti delle persone meno fortunate.

Charter Day Lions Club Ascoli Piceno Colli Truentini 
(con raccolta alimentare a favore della Caritas diocesana)

di Carla Consorti
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di Francesco Forti

L’Istituto di Istruzione Superiore ISIS 
Osimo Castelfidardo ed i Lions Club di 
Castelfidardo - Riviera del Conero, con 

il patrocinio del Comune di Castelfidardo, 
hanno attuato, sabato 31 Gennaio, presso 
l’Auditorium S. Francesco (Via Mazzini, Ca-
stelfidardo), un convegno per promuovere 
tra i giovani la cultura tecnico scientifica, al 
fine di garantire loro un futuro professio-
nale sostenibile. 

Titolo del Convegno L’istruzione tecnico 
scientifica: un passaporto per il mondo del 
lavoro. Il Convegno, aperto dall’Assessore 
Roberto Angelelli del Comune di Castel-
fidardo e moderato dal Past President dei 
Lions prof. Francesco Forti, si è rivolto agli 
studenti, alle famiglie ed alla collettività.

Per illustrare alla platea gli scenari cul-
turali ed occupazionali offerti da una for-
mazione tecnico scientifica, hanno parte-
cipato, come qualificati relatori, oltre al 
Dirigente dell’ISIS Osimo Castelfidardo ing. 
Corrado Marri, il Preside di Ingegneria prof. 
Dario Amodio per l’Università Politecnica 
delle Marche, la dr.ssa Simonetta Scalma-
ti per il gruppo SOMACIS ed il dott. Paolo 
Picchio per la Confartigianato Ancona.

Stimolante è stato il saluto del Dirigente 
Scolastico Vincenza D’Angelo, dell’ Istituto 
Comprensivo “Soprani” di Castelfidardo 
ed interessante è stata la testimonianza di 
studenti iscritti all’Istituto Antonio Meucci. 
Un piacevole intermezzo musicale, a cura 
delle allieve della Civica Scuola di Musica 
Paolo Soprani, ha completato il program-
ma della serata.

CASTELFIDARDOL’istruzione tecnico 
scientifica: 
un passaporto 
per il mondo 
del lavoro

FERMO PORTO S. GIORGIO
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L’insegnamento della storia ha un valore 
formativo quando invita lo studente, e 
non solo, a utilizzare quegli strumenti 

che lo portano non a giudicare ma a com-
prendere criticamente il passato e, di con-
seguenza, il presente. Settant’anni sono 
trascorsi da quel 27 gennaio 1945, giorno 
in cui i primi soldati dell’esercito sovietico 
entrarono nel campo di sterminio di Au-
schwitz. Non fu la fine. A migliaia, morirono 
anche dopo: fino all’8 maggio, giorno della 
capitolazione della Germania, continuaro-
no le deportazioni, le marce della morte, 
le camere a gas, le torture e le esecuzioni 
sommarie. Anche il territorio della provincia 
di Macerata fu scosso dall’immane tragedia 
del popolo ebraico e ne conserva ancora le 
memorie. E’ noto, ad esempio, che una par-
te consistente del Palazzo Giustiniani-Ban-
dini, presso l’Abbazia di Fiastra (Urbisaglia), 
venne destinato a Campo di Internamento. 
Dal 16 giugno 1940 al 29 ottobre 1943 il 
Campo di Urbisaglia contò la presenza di 
centinaia di ebrei italiani considerati perico-
losi per motivi politici, antifascisti ed ebrei 
stranieri appartenenti a Stati che applicava-
no la politica razziale. Dopo l’8 settembre gli 
ultimi internati di Urbisaglia furono trasferiti 
nel Campo di Sforzacosta. L’internamento 
a Sforzacosta durò soltanto quattro mesi 
perché il 30 gennaio 1944, gli ex internati 
di Urbisaglia insieme a quaranta donne pro-
venienti dai campi femminili della provincia 
di Macerata, furono trasportati al Campo di 
concentramento di Fossoli, in provincia di 
Modena. Il 22 febbraio del 1944, insieme 
ad altri seicento internati, furono caricati su 
dodici vagoni merci e deportati verso i cam-
pi di sterminio.

Proprio da questa storia della provincia 
di Macerata abbiamo preso spunto per or-
ganizzare un incontro pubblico dal titolo “I 
volti, le parole e la vita degli internati nei 
campi della provincia di Macerata il venerdì 
23 gennaio presso la Biblioteca Mozzi-Bor-
getti di Macerata. Ci siamo fatti promotori 
di questo incontro coinvolgendo la dott.ssa 
Annalisa Cegna - Direttrice Istituto Storico 
della Resistenza e dell’Età Contemporanea 
(ISREC) di Macerata, Giavanna Salvucci – 
presidente ANPI Urbisaglia in qualità di re-
latori e un attore Franco Bury che ha letto 

GIORNATA DELLA MEMORIA 2015,
il valore della nostra Storia

MACERATA HOST

di Robertino Perfetti

alcune parti delle lettere scritte dagli stessi 
internati in quegli anni. La chitarra classica 
dell’amico - Paolo Tro-
gnoni - referente EMER-
GENCY di Macerata ha 
creato la giusta atmosfe-
ra. In qualità di Presidente 
del Club Lions di Macera-
ta Host ho voluto inoltre 
coinvolgere in questa no-
stro progetto, oltre l’Am-
ministrazione Comunale, 
la Croce Rossa di Macerata 
e AMNESTY International; 
ad aprire i lavori Massimo 
Serra – presidente di Zona e 
nostro socio. La storia rac-
contata attraverso i volti, le 
parole e la storia dei prota-
gonisti; questa volta dai vin-
ti e non dai vincitori! Al ter-
mine dell’incontro abbiamo 
visitato la mostra “Charlotte 
Delbo. Una memoria, mille 
voci” dedicata a Charlotte 
Delbo (1913-1985), intellet-
tuale francese figlia dell’emi-
grazione italiana, deportata 
politica ad Auschwitz e scrit-
trice del Novecento; alla sala 
della Specola della Biblioteca 
Mozzi-Borgetti di Macerata.
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VALDASOVisita al Castello incantato di Moresco

L’Italia è il paese maggiormente ric-
co di bellezze ambientali, storiche, 
architettoniche,artistiche, un vero e pro-

prio “tesoro” del quale siamo consapevoli 
ma che non tuteliamo.

Il club Valdaso, presieduto da Emidio Ca-
pretta, con una visione intelligente, prose-
gue nel suo programma di valorizzazione 
del territorio, questa volta di Moresco che 
nel 2001 è stato certificato come uno dei 
più bei Borghi d’Italia.

L’amena posizione di Moresco, toponimo
derivante sembra da una nobile famiglia 

di nome Mori, era già stata scoperta dai ro-
mani che hanno lasciato testimonianze di 
residenze estive e macine per olio.

Il paese conserva un ricco bagaglio di tra-
dizione culinaria e di cultura agronomica

 L’incontro sotto il portico della piazza. 
Portico degno di nota perchè costituiva la 
navata sinistra della chiesa di S. Maria in Ca-
stro e che conserva ancora una affresco di 
Vincenzo Pagani.

Una guida ha quindi accompagnato nella 
vista il folto gruppo intervenuto, tra questi 
il presidente di Zona Roberto Mignanelli, il 
responsabile del team GLT Stefano Gentili, il 
PDG Lanfranco Simonetti, l’officer Gabriele 
Mignini, il past president Luigi Vitali insieme 
ad officer del club e soci e ad amici di altri 
club, tra cui Laura Francioni, Bruno Formi-
chetti, Anna Rita Carpani, Onorio Onori, 
Alessandro Montemarà, Anna Maria Rec-
chi, Annalisa Bracaccini.

Ci si è recati quindi al castello del quale 
si individua principalmente la torre dalla in-

consueta forma eptagonale, alta 25 metri e 
sulla cui sommità c’è una grande campana 
del ‘500. Nella luce incantevole del tramon-
to si è ammirato uno stupendo panorama 
che spazia dal monte Conero al Gran Sasso,

fino alle coste albanesi. Il castello, che 
risale al XII sec., con le sue torri di avvista-
mento avvistamento e di difesa, è stato una 
roccaforte strategica del Comune di Fermo. 
Nel 1918 la cuspide è crollata ed è stata 
sostituita da una merlatura ghibellina. No-
tevole anche la bella Sala Consiliare, nella 
quale è custodita la grande pala d’altare 
di Vincenzo Pagani, e la chiesa di S. Sofia 
che si incontra dopo messere passati sotto 
la torre dell’orologio e che ha cambiato la 
destinazione d’uso, trasformandosi in un 
piccolo teatro. Qui c’è stato un momento 

Un pomeriggio domenicale con il Lions Club Valdaso
ha fatto scoprire Moresco, un’altra “perla” della fertile
valle dell’Aso

di lionistico contronto insieme al Sindaco 
Massimiliano Splendiani e all’Assessore alla 
cultura Lorena Cionfrini.

La mia stima per questo club si consolida 
nella considerazione che anche la sensibiliz-
zazione alla ricchezza del nostro territorio, 
parlando il linguaggio dell’arte e dellabel-
lezza, come la sensibilità alle sofferenze del 
mondo, fa parte dei compiti della nostra 
Associazione di servizio.
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I Lions ricordano Luigi Fagioli

Un omaggio dovuto a Luigi Fagioli, 
campione di Formula 1, quello orga-
nizzato dal Lions Club di Osimo, ve-

nerdì 24 gennaio nella sala San Francesco 
della basilica San Giuseppe da Copertino. 

In collaborazione con l’Auto Club Fagio-
li, il Lions ha voluto ricordare e celebrare 
la brillante carriera di un pilota di automo-
bilismo che ha portato in alto il nome di 
Osimo e dell’Italia in tutto il mondo, in un 
periodo in cui la fama si raggiungeva per 

di Rossana Giorgetti Pesaro

OSIMO

te veniva inquadrata e messa in fila. La sua 
attività sportiva va dal 1925 al 1952, anno 
in cui subì un incidente fatale, e fu defini-
to da Richard von Frankeberg nel 1966 ”Il 
più grande fenomeno che ci sia stato fino 
ad oggi nello sport automobilistico” il più 
grande rispetto all’età; infatti, quando l’Al-
fa Romeo nel 1950 lo chiamò in squadra 
con Farina e Fangio, Fagioli aveva 52 anni 
e la squadra fu chiamata dei tre F. 

 Iniziò a gareggiare nel 1925 su una 
Salmson, per passare poi dopo quattro 
anni ad una Maserati (e si tratta di vetture 
acquistate di tasca propria) Innumerevoli 
le sue performaces sportive in varie parti 
d’Italia,partecipò con successo alla Coppa 
Ciano a Livorno, e nel 1931 a Tunisi,arrivò 
secondo davanti alla Bugatti di Leloux, 
mentre a Montecarlo è il migliore degli 
Italiani. 

Quando correrà per l’Alfa Romeo,definito 
da Ferrari (un solido, quadrato pilota mar-
chigiano), al Gran Premio di Monza del 
1933 vinse sul mitico Nuvolari.. Fagioli a 
trentasei anni è ancora un osso duro, chia-
mato dal direttore sportivo della Daimler 
Benz Neubauer, comincerà la sua carriera 
in Germania, dove comprese amaramente 

come dovevano andare le cose.
Sul terribile circuito di Nurbungring la 

sua vettura e quella di Brauchisch si al-
ternarono al primo posto, finché Fagioli 
arrabbiatissimo, dopo vari imposizioni di 
Neubauer ed accesi alterchi, abbandonò la 
corsa. Egualmente accadde al Gran Premio 
del Belgio dove fu costretto ad abbando-
nare per lasciar vincere Caracciola , a causa 
degli ordini di scuderia. Dopo aver firmato 
un contratto con l’Auto Union,nel 1936 
cominciò ad accusare problemi di salute, 
ma nel 1950 ritornò in ballo correndo per 
l’Alfa Romeo insieme a Farina e a Fangio, 
per aver vinto il Gran Premio di Francia a 
Reims (record ancora imbattuto), venne 
definito”Intramontabile”.

Questa brillante carriera, purtroppo, 
terminò, quando nel 1952 sul circuito di 
Montecarlo all’uscita del tunnel ,la sua vet-
tura sbandò causandogli delle ferite, che 
per un’embolia sopravvenuta lo portaro-
no alla morte. Osimo e Gubbio, dove ha 
dimorato per lungo tempo, non dimenti-
cheranno mai il suo sorriso, le sue imprese 
spavalde, e il suo ricordo diventerà inde-
lebile anche grazie ad una biografia che 
Giuseppe Saluzzi sta scrivendo. 

Da sinistra il lion Alessandro 
Fagioli, il Presidente del 

Club Massimo Torcianti, il 
presidente del Veteran Car 

Club Massimo Serra e lo 
storico dell’automobilismo 

Giuseppe Saluzzi.

Il relatore Saluzzi mostra 
delle immagini d’epoca.

Il folto pubblico.

Foto di Andrea Muti

meriti e non grazie a Facebook e a Twit-
ter Alla presenza di Massimo Serra, presi-
dente dell‘Associazione di appassionati di 
auto d’epoca Lions Club Veteran di Ma-
cerata, e di Carlo Mocchegiani, pres. del 
Club di Iesi, con una folta rappresentanza 
di soci, il cerimoniere Achille Ginnetti, ha 
dato il benvenuto agli ospiti, all’Officer 
Distrettuale Anna Maria Trucchia e al rela-
tore della serata Giuseppe Saluzzi. Dopo il 
saluto, di Massimo Torcianti, pres. del Club 
di Osimo, e dell’Assessore alla cultura Pel-
legrini, ha preso la parola il Lions Alessan-
dro Fagioli che a nome suo e di Giacomo 
Fagioli, nipote del campione, ha ringrazia-
to il Club per il riconoscimento dato al loro 
insigne parente. 

E’ toccato poi, a Giuseppe Saluzzi ,re-
latore storico dell’Auto Club Osimo, trac-
ciare il profilo di Luigi Fagioli e raccontare 
la storia della sua ascesa nel campo della 
Formula 1, tramite un filmato. 

Gigi, come lo chiamavano i suoi amici 
nato ad Osimo nel 1898, era considerato 
un ruvido, era orgoglioso e gentile al tem-
po stesso,pretendeva di essere giudicato 
in base al suo effettivo valore, una pretesa 
difficile, in un periodo storico dove la gen-
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U n altro importante e bell’appuntamen-
to quello organizzato dal Lions Club 
Fermo-Porto San Giorgio, presieduto 

da Maura Donzelli, presso l’Hotel Royal di 
Casablanca di Fermo ed allargato al Lions 
Club Civitanova Marche Host.

A relazionare, con l’ausilio di slides, sul 
tema “La Chiesa della Natività di Betrem-
me, diciassette secoli di storia rivisitati in un 
imponente progetto di restauro diretto ed 
eseguito da tecnici italiani”, è stato proprio il 
Prof. Arch. Claudio Alessandri, coordinatore 
del gruppo di esperti che hanno operato il 
restauro della Basilica, un monumento dallo 
straordinario valore, sia dal punto di vista re-
ligioso in senso lato, che da quello scientifico 
essendo uno dei pochissimi esempi al mon-
do di monumento del VI secolo ben conser-
vati nella loro interezza. Ricostruita da Giusti-
niano nel VI secolo, la Basilica non ha subito 
infatti interventi distruttivi ma trasformazio-
ni, la più importante delle quali è l’ntegra-
zione della cittadella fortificata, costruita dai 
Crociati alla fine dell’XI secolo, che abbraccia 
la struttura della Basilica stessa. L’urgenza di 
effettuare questi lavori era dovuta al fatto 
che i legni delle capriate erano in pericolo di 
crollo e le murature stesse necessitavano di 
restauro, altrettanto dicasi per mosaici e af-
freschi, finestre e molti legni intarsiati come 
la bellissima Porta armena che dal nartece 
conduce alla Basilica.

Il Prof Claudio Alessandri (fratello di un 
socio del Club), ordinario di “Scienza delle 
Costruzioni e morfologia strutturale” pres-

È l’eccellenza italiana, nella persona 
dell’architetto Claudio Alessandri, a raccontare l’opera degli italiani 
nel restauro della “Nativity Church” di Betlemme, uno dei più 
preziosi monumenti-simbolo della cristianità
di Giulietta Bascioni Brattini

FERMO PORTO S. GIORGIO

so l’Università di Ferrara, oltre che Visiting 
Professor presso vari atenei del mondo, ha 
coordinato l’opera di restauro, frutto di un 
lungo e accuratissimo lavoro di analisi pre-
liminare, effettuato da un’équipe multidisci-
plinare composta da storici dell’arte e restau-
ratori dell’Università La Sapienza di Roma 
per lo studio dei mosaici e degli affreschi, da 
tecnici del Cnr Ivalsa per lo studio e la data-
zione dei legni, da ingegneri del consorzio 
Benecom per l’analisi della staticità dell’edi-
ficio e il gruppo dell’Università di Siena per 
l’analisi archeologico-architettonica, oltre 
che da esperti provenienti fra varie varie parti 
d’Italia.

“Il gruppo di cui sono coordinatore, nato 
sotto l’ala del Consorzio Fer-
rara Ricerche, è stato scelto 
con un concorso internazio-
nale bandito nel 2009 – af-
ferma il Prof. Arch. Alessan-
dri - Per preparare il progetto 
preliminare abbiamo fatto 
ricerche storiche sulla costru-
zione della chiesa, analisi stra-
tigrafiche e indagini diagno-
stiche per individuare i tipi di 
legno utilizzati e valutarne lo 
stato di degrado, oltre a studi 
sulla consistenza statica degli 
elementi strutturali e la vulne-
rabilità sismica dell’edificio.”

La serata ha evidenziato 
ancora una volta il valore delle eccellenze 
italiane chiamate a restituire bellezza e sta-
bilità alla chiesa che sorge sulla grotta dove 
nacque Gesù.

La Presidente Maura Donzelli ha espresso 

viva soddisfazione per la riuscita della serata 
che ha visto una numerosa partecipazione 
di soci e ospiti: “I lavori sono in via di ulti-
mazione e, pertanto, i risultati e le immagi-
ni dell’intervento non sono stati divulgati e 
sono ancora patrimonio esclusivo della co-
munità scientifica. Abbiamo avuto però la 
fortuna e il privilegio di conoscerli in ante-
prima! L’interesse suscitato dall’argomento è 
dovuto anche al fatto che un patrimonio cul-
turale e architettonico di tale entità, oltretut-
to patrimonio dell’Unesco, sia stato affidato, 
a ragione, a mani e professionalità italiane”.

Il Prof. Alessandri, amico della famiglia 
Della Valle, ha catturato l’interesse anche 
dell’imprenditore marchigiano Diego Della 
Valle e di sua moglie, l’Arch.Barbara Pistilli, 
graditi ospiti presenti alla serata, insieme al 
Prefetto Angela Pagliuca.

Da sin.: Il Presidente Maura Donzelli, l’imprenditore Diego Della Valle, 
il Prof. Claudio Alessandri, il Prefetto Angela Pagliuca

L’Architetto Barbara Pistilli Della Valle 
e il Prof. Claudio Alessandri

La sala dell’Hotel Royal
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CIVITANOVA MARCHE HOST, 
CIVITANOVA MARCHE CLUANA, 

RECANATI-LORETO HOST, 
RECANATI COLLE DELL’INFINITO, 

FERMO-PORTO SAN GIORGIO
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Il presidente Roberto Giannoni ed il suo 
club Civitanova Marche Host hanno or-
ganizzato un intermeeting molto inte-

ressante sul tema “LEOPARDI E L’ ARTE”, 
relatore il prof. Stefano Papetti, noto critco 
d’arte, scrittore, direttore dei Musei Civici 
di Ascoli Piceno e curatore, insieme a Vit-
torio Sgarbi, di numerose esposizioni d’arte 
di rilievo internazionale.

Hanno partecipato all’intermeeting i 
Lions club Civitanova Marche Cluana, Re-
canati-Loreto Host, Recanati Colle dell’In-
finito e Fermo Porto San Giorgio presieduti 
rispettivamente da Roberto Ricci, Domeni-
co Baroni, Laura Francioni e Maura Donzel-
li.                                                                   

Il Prof. Papetti ha fatto rilevare che la 
sensibilità veggente di Leopardi, grande ar-
tista, filosofo, poeta, grecista, non poteva 
non essere sensibile e affascinata dalle arti 
figurative.

l tema trattato è inusuale e non suffi-
cientemente approfondito dagli studiosi 
ma il relatore, con l’ausilio di diaposiitive, 
ha illustrato i suoi studi in modo chiaro ed 
estremamente coinvolgente.

Ha ricordato che nel 1998, con molta 
enfasi, le Marche hanno commemorato il 
Bicentenenario della nascita del poeta ed 
in quella occasione è stata realizzata una 
importante mostra “Il tempo del bello. 
Leopardi e il Neoclassico tra le Marche e 
Roma” ospitata nella Villa Colloredo Mels 
di Recanati.                                                Con 
la direzione scientifica del professor Ste-
fano Papetti la mostra, offendo la visione 
di disegni, dipinti, sculture, bassorilievi, 
suppellettili e arredi, soprattutto orbitanti 
sull’opera di Antonio Canova, sul Purismo e 
sui concetti di grazia e bellezza, ha indaga-
to la propensione per l’estetica del poeta. 
Propensione chiaramente evidenziata nello 
“Zibaldone” e nell’epistolario dove immor-
tala la propria ammirazione per il più gran-
de scultore neoclassico. E’ stato in esposi-
zione anche un raro taccuino di Antonio 
Canova con cinquantasette studi autografi, 
donato alla famiglia di Lavinio Spada di Fi-
lottrano dall’allievo Baruzzi, oggi conserva-
to nella Biblioteca della città di Cagli.

Relazione del Prof. Stefano Papetti su: 
“LEOPARDI E L’ARTE”

di Giulietta Bascioni Brattini

Il prof. Papetti ha evidenziato questo 
aspetto inedito dell’estetica leopardiana, 
facendolo ricondurre in primis al fatto che 
il padre, il conte Monaldo Leopardi, oltre 
che collezionista di libri, era un appassio-
nato d’arte ed acquistava opere d’arte e 
testi fondamentali di storia dell’arte. Oltre 
alla formazione in ambito familiare furono 
i suoi viaggi a Roma, Firenze, Pisa e Napoli 
ad essere occasione per ammirare le famo-
se opere di Canova che il poeta non riuscì 
ad incontrare perchè deceduto pochi gior-
ni prima del suo arrivo. Le Marche, d’altro 
canto, alla fine del ‘700 erano un crocevia 
importante nel campo delle arti figurative, 
con le opere di Fortunato Duranti, Domeni-
co Paci, Felice Giani.

Dalla sua visita del 1852 allo studio di 

Pietro Tenerani, a Roma, e dalle sue opere il 
poeta recanatese trasse ispirazione per due 
componimenti poetici. Roma d’altro can-
to è il luogo privilegiato per lo studio del 
classicismo e fulcro di un fecondo fervore 
artistico.                   

La figura di Leopardi, resa sublime dal 
suo ingegno e dalla sua profondità, non 
è stata compresa nel suo tempo, è stata 
guardata addirittura con sospetto, non si è 
persa però “nelle nebbie del tempo” ma ha 
parlato alle generazioni successive.

Questa preziosa ulteriore occasione cul-
turale ci ha permesso di approndire un altro 
aspetto del genio eclettico del poeta, auto-
re di opere immortali che hanno sondato 
profondamente la condizione umana, nella 
sua complessità. 

Sopra, da sinistra: Anna Maria Recchi, Laura Francioni, 
Roberto Ricci, Roberto Giannoni Stefano Papetti, 
Domenico Baroni, Maura Donzelli

A sinistra, il Prof. Stefano Papetti
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“Bolli, sempre bolli, fortissimamente bol-
li”: è il titolo dell’ultimo libro di Gian 
Antonio Stella che lo stesso autore ha 

presentato nel corso di una conviviale par-
ticolarmente riuscita. Al noto scrittore ed 
editorialista del “Corriere della Sera” è stato 
assegnato il Premio Giornalistico del Lions 
Club Avezzano che continua così una qualifi-
cata e ormai trentennale tradizione. Stella ha 
illustrato da par suo gli sprechi assurdi della 
burocrazia italiana e ha risposto con arguzia e 
competenza alle domande dei numerosi pre-
senti. Nella foto GIAN ANTONIO STELLA con 
il Presidente del Club Gianfranco Invernizzi e 
la signora Marianna.

Gian Antonio Stella al Lions Club Avezzano

F. F.

AVEZZANO
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Nicola Di Nezza, socio fondatore nel 
1962 del LIONS CLUB ISERNIA, ha 
svolto per un cinquantennio un ruo-

lo cardine nella vita associativa del Club a 
livello distrettuale e nazionale. Insieme con 
la figlia Cinzia, già presidente del LEOCLUB 
ISERNIA, ha fatto del codice etico lionistico 
il proprio punto di forza nell’esercizio di in-
segnante ed educatore di molte generazio-
ni di giovani. 

Data di scadenza 31 marzo 2015

Regolamento 
Il concorso è aperto ad autori italiani e 
stranieri, che invieranno una silloge (max 
5 poesie, in italiano o lingua straniera con 
traduzione a fronte, senza limite di versi) o 
un racconto (max 5 cartelle), aventi a tema 
“Graffi del tempo”, alla Segreteria del Pre-
mio, Signora Celeste Meo, entro la data del 
31 marzo 2015. 
Le opere, dattiloscritte in 7 copie, recheran-
no in calce nome e cognome dell’autore, 
domicilio, recapito telefonico ed indirizzo 
e-mail. 
È gradita breve nota artistico-letteraria. 
Sezione A – Silloge poetica (max 5 poesie 

senza limite di versi) 
Sezione B - Narrativa (un racconto max 5 
cartelle) 
Tema: Graffi del tempo 
N. opere: Ogni autore può partecipare con 
una sola opera per sezione. Copie da spedi-
re: n. 7 (sette) con dati personali, domicilio, 
recapito telefonico ed 
indirizzo e-mail dell’autore. Silloge e rac-
conto devono essere inediti, anche se pre-
miati in altri concorsi, e vanno inviati per 
posta elettronica a celestemeo@hot-
mail.it, indicando in oggetto la dicitura: 
Richiesta partecipazione Concorso Lions e 
corredando il file in formato word con tutti 
i dati dell’autore. 
Partecipazione gratuita 
Giuria: La giuria, il cui giudizio è insindaca-
bile, è composta da Ida Di Ianni (presidente, 
poeta), Andrea Cacciavillani (scrittore, po-
eta), Fernanda Pugliese (scrittrice), Angela 
Schiavone (poeta), Maria Domenica Santuc-
ci (poeta), Stefania Giordano (poeta), Cele-
ste Meo (segreteria premio)
Premi per la sezione A 1° classificato: Trofeo 
+ pergamena + cena con pernottamento 
per 2 persone 

2° classificato: Trofeo + pergamena 
3° classificato: Trofeo + pergamena 
dal 4° e fino al 10° classificato: pergamena 
Premio speciale per il miglior autore under 
25 
Premi per la sezione B 1° classificato: Trofeo 
+ pergamena + cena con pernottamento 
per 2 persone 
2° classificato: Trofeo + pergamena 
3° classificato: Trofeo + pergamena 
Premio speciale per il miglior autore under 
25 
Premiazione: La premiazione avverrà il 20 
giugno 2015 alle ore 16,30 nell’Aula Ma-
gna dell’ITIS “E. Fermi” di Isernia. 
I premi saranno consegnati esclusivamente 
durante la cerimonia conclusiva ai premiati 
o a persona munita di loro delega. 
Notizie sui risultati: I vincitori saranno avvi-
sati telefonicamente. La classifica finale e le 
opere vincitrici con le relative motivazioni 
saranno pubblicate sul sito del Distretto 108 
A del Lions Club International www.lion-
s108a.it, sulla rivista “Lions Insieme”, sulla 
pagina Facebook dello stesso Distretto, su 
“Lion” - mensile dei Lions italiani - e sui siti 
web che pubblicizzano il bando. 

ISERNIAMemorial “Nicola e Cinzia Di Nezza”
LIONS CLUB ISERNIA
Indice il II Memorial “Nicola e Cinzia Di Nezza”
Poesia dedicata – “Graffi del tempo”
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VASTO NEW CENTURY

ZONA B

Cena al buio con l’Unione Italiana 
dei Ciechi e degli Ipovedenti

Visite oculistiche gratuite 
per la prevenzione delle malattie oculari 
da diabete e per la sensibilizzazione 
alla donazione e trapianto d’organi

di Tiberio Perrucci

Venerdì 30 Gennaio il Lions Club Vasto 
New Century ha organizzato, in col-
laborazione con l’Unione Italiana dei 

Ciechi e degli Ipovedenti della sezione di 
Chieti, la “Cena al buio”, il cui scopo prin-
cipale é la divulgazione e conoscenza delle 
risorse di chi vive la disabilità visiva. 

Si è utilizzato il momento della “cena” 
come esperienza di convivialità in cui, man-
cando il riferimento visivo, si è lasciato spa-
zio alla comunicazione, all’ascolto e all’uti-
lizzo di strategie sensoriali compensative. 

La serata è trascorsa, presso l’Hotel Excel-
sior, in una sala completamente oscurata, 
in cui i partecipanti hanno potuto cenare 
senza l’ausilio della vista, utilizzando gli al-
tri sensi, ma soprattutto immergendosi per 
un paio d’ore nel mondo delle persone non 
vedenti; come ha sottolineato il presidente 
Michele Celenza durante la presentazione 
dell’evento “la disabilità visiva non è con-
dizione limitante della normalità, ma è un 
valore aggiunto della persona che con stru-
menti adeguati e buona volontà raggiunge 
elevati livelli di integrazione sociale, politica 
ed economica”.

Numerosi gli spunti di riflessione sapien-
temente lanciati durante la cena dal Sig. 
Santone, Presidente della sezione di Chieti 
della UIC, il quale ha tenuto a sensibiliz-
zare la platea sulla prevenzione della vista 
e quindi dell’occhio, l’organo di senso più 
delicato del corpo umano. Non sono man-
cati momenti molto toccanti come quando 
il Sig. Santone ha spiegato che la vita di una 
persona non vedente è molto dignitosa e 
che, contrariamente a quello che si crede, 
ciò che a loro realmente manca non è ese-
guire azioni come ad esempio guidare, ma 
il non poter vedere i colori della natura e so-
prattutto il non poter mai conoscere il volto 
dei propri figli. 

Un ringraziamento particolare va alle ho-
stess, non vedenti, che hanno accompagna-
to i partecipanti ai propri tavoli ed hanno 
servito le pietanze.

La serata si è conclusa con un brindisi 
durante il quale il Presidente Celenza ha vo-
luto ringraziare tutte le persone della UIC 
per l’esperienza emozionante che hanno 
regalato ai partecipanti.

I Lions Clubs del Molise hanno organizzano, venerdì 16 gennaio 2015, una giorna-
ta all’insegna della solidarietà con visite oculistiche gratuite volte alla prevenzione 
delle malattie oculari da diabete e di sensibilizzazione alla donazione e trapianto 

d’organi.
Questo il programma: dalle ore 10 alle 13, in Piazza Monumento (Termoli), visite 

oculistiche con misurazione della pressione oculare ed esame della retina con unità 
mobile IAPB - Clinica Oculistica Università “D’Annunzio” Chieti (Pescara). Alle ore 17, 
Sala Consiliare Comune di Termoli, convegno su “Donazione e trapianto d’organi: 
una scelta consapevole, un dono d’amore”. Saluti del Presidente di Zona B Oreste 
Campopiano; introduzione del coord. del Service Distrettuale “Cultura della Donazio-
ne” Pasquale Gioia. Sono intervenuti: Dott. Giovanni Di Girolamo (Dirigente Medico 
c/o Servizio di Rianimazione Ospedale San Timoteo - Termoli); Dott. Marco Tagliaferri, 
docente di Etica; Dott.ssa Egidia Coefelice, coordinatrice “Donazione e prelievi organi 
e tessuti” Regione Molise; Dott. Bernardino Molinari, dirigente Unità Operativa Com-
plessa Ospedale San Timoteo di Termoli; Prof. Leonardo Mastropasqua, direttore della 
Clinica Oculistica dell’Università “G. D’Annunzio” Chieti, Pescara, Centro di Eccellen-
sa in Oftalmologia, Centro Nazionale di Alta Tecnologia in Oftalmologia; Interventi di 
famigliari di donatori e riceventi di organi. Conclusioni del Presidente di Circoscrizione 
Tommaso Dragani.

“Presentazione 
dell’evento: 
nella foto sono 
presenti il 
Cerimoniere 
Annalisa 
Bolognese, 
il Presidente 
Michele Celenza 
e le persone della 
UIC”

Consegna da parte del Presidente 
Michele Celenza del Guidoncino 
del Lions Club Vasto 
New Century al Presidente Antonio 
Santone della sezione provinciale 
di Chieti della UIC
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Sabato 14 febbraio nello storico Teatro 
Tosti di Ortona, alla presenza di trecen-
to ragazzi delle scuole medie e dei licei 

classico e scientifico si è svolta la giornata 
organizzata dal LIONS CLUB DI ORTONA 
dedicata al Service internazionale POSTER 
PER LA PACE e al Service distrettuale I LIONS 
PER UNA SCUOLA MIGLIORE, ispirato alle 
parole della giovane premio Nobel per la 
pace Malala Yousafzay. Relatori il carismati-

Nella accogliente sala della Pinacoteca 
Cascella del Palazzo Farnese , dove 
da agosto  è in esposizione il quadro 

del pittore Sciusco donato dal Lions club di 
Ortona nel 70° della Battaglia di Ortona, è 

di Loredana Borrelli

di Loredana Borrelli

300 ragazzi per la giornata dedicata ai Services 
“Un poster per la Pace” e “I Lions per una scuola migliore”

Evento concorso fotografico dicembre 2014

co Don Gigi, salesiano, direttore del centro 
di recupero Soggiorno Proposta e il già con-
sole della Siria Rodolfo Buonavita, che ha 
svolto un breve ed intenso excursus storico 
sull’Islam: i ragazzi pendevano dalle loro 
labbra.

Erano presenti gli officer Annamaria Milil-
li e Luigi Marcello. Sono stati premiati alcuni 
poster della pace belli ed originali.I ragazzi 
dei licei hanno svolto dei saggi brevi sull’ 
importanza dell’ istruzione, tutti di gran li-
vello, è stato proiettato in sala un emozio-
nante filmato opera dei ragazzi del liceo.

stata allestita la mostra fotografica del Pri-
mo Concorso Fotografico Ortona Oggi Or-
ganizzato dal medesimo Lions club, Service 
di solidarietà Due Occhi Per Chi Non Vede, a 
favore dei non vedenti. Entusiastica parteci-
pazione dei ragazzi delle scuole medie e dei 
ragazzi del Soggiono Proposta acconpagna-

ti dal carismatico Don Gigi. Presentazione 
del bel calendario dove compaiono le foto 
dei vincitori ma, in miniatura, le foto di tutti 
i partecipanti a voler sottolineare lo spirito , 
il principio ispiratore del club “Insieme per 
un mondo migliore”.
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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